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Critiche al passato ma con Stalin meno duro del previsto 


Indagine sui suoi crimini - Quasi un monito agli «imp 


MOSCA — Una relazione di 
due ore e mezzo, settanta- 
cinque televisioni collegate 
con quella sovietica, seimila 
dirigenti comunisti russi in 
religioso ascolto, centoses- 
santatré delegazioni prove- 
nienti da centodiciannove 
paesi. Così Mikhail Gorba- 
cev ha affrontato l’inizio del- 
le celebrazioni per il settan- 
tesimo anniversario della ri- 
voluzione sovietica. 


C’era una grande attesa su 
quello che il leader del 
Cremlino avrebbe detto. 
Qualcuno aveva azzardato 
che Gorbacev avrebbe ta- 
gliato corto con i dubbi per 
arrivare perfino a riabilitare 
il fondatore dell'Armata ros- 
sa Trotskij. C'era addirittura 
chi aveva previsto che que- 
ste celebrazioni si sarebbe- 
ro trasformate nel funerale 
della Rivoluzione d'ottobre. 
Gorbacev ha di nuovo preso 
tutti in contropiede: chi da lui 
si ‘aspettava la luna e chi in- 
vece pensava che non sa- 
rebbe uscito dalla normale 
ritualità di queste celebra- 
zioni. Nessun funerale dun- 
que e nemmeno nessun pe- 
dissequo ossequio.alle scel- 
te di settant'anni fa e a quelle 
che dopo arrivarono. Il suo è 
stato un abile altalenare tra i 
riformatori e i conservatori, 
quello che,-per intendersi, si 
considera un colpo alla botte 
eunoalcerchio. 


Da questa lunga e sempre 
appassionata relazione è ve- 
nuto fuori un Gorbacev in 
evidente fase di ricucitura al- 
l'interno del partito tra chi 
vorrebbe chiudere definiti- 
vamente e clamorosamente 
col passato, ignorando il 
gradualismo delle scelte po- 
litiche e ideologiche e chi in- 
vece non ha ancora deciso di 


guardare al futuro e si tiene . 


ben ancorato alle scelte di 
un passato più o meno re- 
cente. E° apparso in definiti- 
va molto chiaro che il nuovo 
signore del Cremlino, pur 
confermando le sue posizio- 
ni di «glasnosi» e di «pere- 
stroika», non intende. spin- 
gersi oltre una certa misura 
per non rischiare di trovarsi 
le spalle scoperte e di conse- 
guenza esposte a tutti i colpi 
soprattutto in un momento 
tanto delicato come quello 
attuale. 


Prudenza e pazienza dun- 
que. E su questo non c'è dub- 
bio. Ma anche conferma di 
idee già note e ancora una 
volta fortemente sottolineate 
come quella che oggi il mon- 
do è un tutto unico, in assolu- 
ta interdipendenza: così i 
due emisferi tradizionalmen- 
te antagonisti dovranno tro- 
vare un'intesa per salvare 
l'umanità, esattamente co- 
me la trovarono meno di cin- 
quant'anni fa per battere il 
fascismo. 

Gorbacev ha ricordato, per 
la prima volta da una tribuna 
ufficiale, uno dei personaggi 
chiave della Rivoluzione, 
Leone Trotskij, ma critican- 
done le sue «esorbitanti pre- 
tese alla guida del partito». 
Ha anche parlato di perso- 
naggi «scomodi» e non per 
condannarli come in passato 
al ludibrio e al disprezzo, ma 
ne ha comunque sottolineato 
gli «errori». Di Bukharin, il 
personaggio che, anche dal- 


_% 


La sala del Cremlino durante il di 


Uri rapporto 


teso a mediare 


i contrasti 


all’interno 


le parole pronunciate ieri da 
Gorbacev, sembra destinato 
a una «riabilitazione», il lea- 
der del Cremlino ha detto 
che «sottostimò» l’importan- 
za del fattore tempo nella co- 
struzione del socialismo ne- 
gli anni '30». Ma ha nello 
stesso tempo tributato a Sta- 
lin il riconoscimento di «aver 
sorretto il leninismo nel cor- 
so della lotta ideologica» as- 
sicurando l'approvazione 
del nuovo corso politico. 

Fu giusta — ha detto Gorba- 
cev — l’industrializzazione 
forzata, anche se — ha ag- 
giunto — «molti cominciaro- 
no a credere nell’universale 
efficacia della rigida centra- 
lizzazione». Allo stesso mo- 
do è stata giudicata necessa- 
ria la collettivizzazione delle 
terre, dopo la parentesi di 
parziale liberalizzazione co- 
nosciuta come «Nep» (nuova 
politica economica), voluta 
da Lenin e affossata da Sta- 
lin. Gorbacev ha però anche 


iscorso di Gorbacev. 


riconosciuto che quella deci- 
sione fu attuata in «un'atmo- 
sfera di intolleranza, ostilità 
e sospetto» che rese poi pos- 
sibile la nascita del «culto 
della personalità» di Stalin, 
le violazioni della legalità, 
l’arbitrio e le repressioni. E 
ha preannunciato la creazio- 
ne di una commissione per 
un «totale» studio di quei fatti 
per giungere ad «appropria- 
te conclusioni». 

Richiamando i meriti del 
«primo Kruscev» che avviò il 
processo di destabilizzazio- 
ne, ne ha anche criticato «il 


. soggettivismo e il personali- 


smo» che ne determinarono 
la fine politica. Passando 
agli anni più vicini, quelli del 
periodo brezneviano, Gorba- 
cev ha rinnovato la critica al- 
l’ultimo Breznev che non si 
accorse dei segni di pre-crisi 
che si andavano accumulan- 
do e resero così necessaria 
la «perestroika», la profonda 
ristrutturazione che il leader 


azienti» 


comunista ha riproposto con 
forza, ancora una volta, co- 
me l’unica via d'uscita per ri- 
dare slancio al socialismo in 
Urss. 

Anche in questa materia, non 
ci sono stati trionfalismi. 
«Possiamo parlare di alcuni 
cambiamenti positivi — ha 
riconosciuto Gorbacev fa- 
cendo il bilancio di due anni 
e mezzo di lavoro in questa 
direzione — ma al tempo 
stesso bisogna capire che 
un’impresa così grande non 
può andare avanti senza 
problemi». I problemi vengo- 
no sia dalle resistenze di co- 
loro che frenano, sia dalle 
pressioni «dei troppo impa- 
zienti», ha osservato il se- 
gretario del Pcus con un 
chiaro riferimento al segre- 
tario del partito di Mosca, 
Boris Eltsin, che ha dato al- 
l’ultimo plenum le dimissioni 
dalla sua carica ma che se- 
deva proprio in prima fila, 
sul palco, alle spalle di Gor- 
bacev. 

E' stata quindi la volta della 
politica estera dell’Urss e 
dei richiami diretti all’attuali- 
tà internazionale. L'Urss, ha 
ribadito Gorbacev, persegue 
Obiettivi di pace e si accinge 
ad affrontare il problema 
della riduzione degli arma- 
menti strategici. || leader del 
Cremlino ha poi esaminato 
le possibili obiezioni che si 
potrebbero opporre al suo 
«ottimismo» nel campo della 
perseguibilità della coesi- 
stenza pacifica con i paesi 
capitalisti. E si è chiesto: dal 
momento che, a suo avviso, 
la guerra è nella natura del 
capitalismo, può vivere il 
mondo capitalista senza mi- 
litarismo, senza guerre, sen- 
za lo sfruttamento del Terzo 
mondo? E.ha risposto di sì, 
giustificando questa risposta 
con la nuova realtà, in cui lo 
scontro frontale significhe- 
rebbe la distruzione dell’in- 
tera umanità. «Ci siamo al- 
leati contro il nazismo — ha 
ricordato Gorbacev — pos- 
siamo ancora una volta unir- 
ci:contro la catastrofe nu- 
cleare». In questa prospetti- 
va l'accordo sui missili a me- 
dio e corto raggio è stato 
presentato soltanto come 
«uN primo passo» verso un 
accordo più vasto. 
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CONTRO LE «PROMOZIONI IN MASSA» 
pa mu Ss Om (| D Mm 
Diplomatici italiani in guerra 


Per la prima volta minaccia di sciopero nelle 120 ambasciate e nei 130 consolati 


Servizio di 


mente 1298. Tra essi solo 174 sono i laureati e 


Marino Marin 


ROMA — | diplomatici italiani sono decisi a ricor- 
rere per la prima volta allo sciopero per reagire a 
quello che definiscono l’«ultimatum» dell’ammini- 
strazione, cioè la proposta di applicazione imme- 
diata della legge 312 del 1980 sulla riforma del 
pubblico impiego anche al ministero degli Esteri. 
L'atmosfera è incandescente all’interno del palaz- 
zo bianco della Farnesina e la minaccia di aste- 
nersi dal lavoro sia in Italia, sia nelle 120 amba- 
sciate e nei 130 consolati all’estero è l'espressio- 
ne evidente dell'irritazione degli 800 diplomatici 


del nostro paese. 


Ad annunciare la decisione di ricorrere allo scio- 
pero, se l'amministrazione presenterà giovedì 
prossimo 5 novembre la proposta di applicazione 
della legge 312, è stato il Sndmae (sindacato na- 
zionale ministero affari esteri), che riunisce la 
maggioranza dei diplomatici. 

«L’amministrazione — spiega Maria Clara Ma- 
glietta, segretario del Sndmae — vuole applicare 
le norme che aboliscano le varie carriere nel pub- 
blico impiego e sostituiscono ad esse le qualifiche 
funzionali. Oggi abbiamo al Ministero cento diret- 
tivi, tra i quali sono compresi 27 dirigenti. Questo 
organico si vuole portarlo a 720 direttivi, promuo- 
vendo ai livelli 7,8 e 9 coloro che Si trovano al 6.0 
livello oggi, e cioè i cancellieri, che sono attual- 


tro». 


to a metà 


appena il 60 per cento è entrato con un concorso. 

«Per Noi l'aspetto grave è che queste promozioni 
in massa comprometteranno ancor più la funzio- 
nalità dell’amministrazione, giacché il numero dei 
dipendenti non diplomatici del ministero resterà 
fermo a 4800. Ci sarà dunque un’abbondanza in- 
giustificata di direttivi e una carenza ancor più cru- 
dele di segretarie e di commessi. Oggi il giovane 
diplomatico che arriva carico di speranze e di am- 
bizioni passa la maggior parte del suo tempo a far 
fotocopie e a portare documenti da un piano all’al- 


A parte il gonfiamento dei direttivi, i diplomatici 
vorrebbero un'applicazione della legge 312 nel 
quadro di una riforma organica del ministero, una 
riforma attesa da anni che tenesse conto dei gran- 
di mutamenti avvenuti nelle relazioni estere del 
paese. La Farnesina è ancora organizzata per di- 
rezioni generali quando tutte le altre diplomazie 
sono organizzate per grandi aree geografiche; 
hanno una bardatura burocratica pesante, quando 
in altri paesi si è fatto di tutto per introdurre criteri 
manageriali. 
Adesso la proposta Bonalumi (dal nome del sotto- 
segretario de agli Esteri che ha la delega per il 
personale) rischia di far traboccare il vaso del 
malcontento. Tra l’altro, i diplomatici lamentano 
‘che la mancata riforma ha creato uno strozzamen- 


carriera; 


GOLFO 


Sparatoria 
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Nuova sparatoria nel 
Golfo Persico. Una fre- 
gata americana, la Uss Carr, che 
stava scortando un mercantile, 
ha aperto il fuoco con le mitra- 


gliatrici di bordo contro una lan- 
cia, quasi certamente iraniana, 
che si stava avvicinando «appa- 
rentemente con intenzioni osti- 
li». Per quanto riguarda la flotta 
italiana a Roma è stato precisato 
che, in caso di prolungamento 
della missione, essa sarà sottopo- 
sta a normale rotazione. 


Sotto accusa non è solo l'amministrazione, ma an- 
che i sindacati confederali, in particolare la Uil, 
che ha una posizione più forte di quella di Cgil e di 
Cisl al ‘ministero degli Esteri. Nell'appoggiare la 
presa di posizione del Sndmae, l’Andi (associazio- 
ne nazionale diplomatici italiani, molto battaglie- 
ra) afferma che «anni di prevaricazione e di siste- 
matico disconoscimento degli interessi della Far- 
nesina a vantaggio delle più assurde e demagogi-, 
che pretese confederali hanno costretto l'unica 
categoria che nel paese non aveva mai scioperato 
a prendere una decisione la cui gravità dà la misu- 


ra del colpo di mano che si vuole operare al mini- 


stero degli Esteri». 


Da noi interpellato, 


| diplomatici hanno ancora fiducia nella possibilità 
di evitare lo scontro. Nel comunicato del Sndmae 
ci si augura che il ministro Andreotti «voglia farsi 
ancora una volta interprete degli interessi reali 
del paese, rifiutando di avallare manbvre dema- 
gogiche e ingiustificate». 


il leader della Uil Benvenuto 


replica serenamente ma con una certa durezza 
alle accuse di clientelismo: «In realtà noi non vo- 


gliamo altro che l'applicazione della legge 312 an- 


denti del ministero. 


che al ministero degli Esteri. Mi rendo conto che i 
diplomatici vorrebbero anche la soluzione dei loro 
problemi, promozioni più agevoli e la fine dell’in- 
golfamento a metà carriera. Ma non possono agire 
come i Cobas, tenendo in ostaggio gli altri dipen- 


Servizio di 
Nuccio Natoli: 


ROMA — L’ultimatum del 
ministro del Lavoro Formica 
ha ottenuto lo scopo. Cgil, 
Cisl e Uil hanno deciso di 
tentare di mettere insieme 
una proposta sulla regola- 
mentazione del diritto di 
sciopero, Pizzinato (Cgil), 
Marini (Cisl) e Benvenuto 
(Uil) hanno costituito una 
commissione a cui affidare il 
compito di elaborare una 
proposta sindacale sul diritto 
di sciopero. 

| tempi assegnati (Formica 
ha chiesto di fare in fretta) ai 
tecnici delle tre confedera- 
zioni sono strettissimi. Gio- 
Vedi la commissione dovrà 
comuniciare ai tre leader 
sindacali i risultati a cui è 
giunta. 

Il difficile, però, viene ades- 
so. La commissione si trove- 
rà di fronte alle profondissi- 
me differenze che vi sono tra 
i tre sindacati sull'argomen- 
to scioperi. 

E probabile che la proposta 
della commissione alla fine 
sarà quella di estendere i co- 
dici di autoregolamentazio- 
ne a quei servizi pubblici es- 
senziali che finora ne sono 
sprovvisti come il trasporto 
aereo, l'erogazione di luce, 
acqua e gas, nonché le doga- 
ne. 

Detto per inciso, si torna a 
quei servizi definiti essen- 
ziali nella proposta di Goria, 
fonte di tante polemiche. 

Per rendere obbligatori i co- 
dici di autoregolamentazio- 
ne, essi dovrebbero essere 
poi inseriti, con un decreto 
del Presidente della Repub- 
blica, nei contratti di pubbli- 
cò impiego. 

In:questo modo, almeno per 
il pubblico impiego, i codici 
di autoregolamentazione fi- 
nirebbero per avere valore 


nei confronti di tutti i lavora- - 


tori del settore. 


Altro punto su cui si lavorerà 
è una norma che permetta di 
garantire, anche in caso di 
scioperi, un «minimo di fun- 
zionalità» ai servizi pubblici. 
Uno dei metodi a cui si sta 
pensando é quello della 
creazione di squadre di lavo- 
ratori che, a turno, possano 
garantire un minimo di servi- 
74h 


dovute conseguenze. 
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guato. 
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Gorbacev rallenta |/{ nodo sanzioni 


E? questo l’aspetto meno facilmente risolvibile 
Allavoro la commissione costituita dai sindacati 


Probabile l'estensione dei 


«codici» ai servizi pubblici 


essenziali come trasporto aereo, 


luce, acqua e gas e dogane 


Il nodo più difficile da scio- 
gliere sarà quello delle san- 
zioni. leri si parlava, seppure 
molto vagamente, di un «si- 
stema sanzionatorio» da 
predisporre sia per i lavora- 
tori, sia per le imprese. E qui 
nascono i problemi più gra- 
VI. 

Come si vede, però, il siste- 
ma a cui i tre sindacati stan- 
no pensando può valere solo 
per il pubblico impiego, 
mentre ne rimarrebbero 
escluse le imprese private 
che svolgono un servizio 


n Li DI (3 
Carlo e Diana, allegria a Berlino 
BERLINO — La visita ufficiale in Germania federale dei principi di Galles pare sia stata l'occasione per 
una riconciliazione dopo le insistenti voci di contrasti apparse a più riprese sulla stampa britannica (nella 
foto, Carlo e Diana all’Opera di Berlino). | principi sono apparsi rilassati, allegri, si sono scambiati 
numerosi commenti a mezza voce e a più riprese Carlo si è rivolto premurosamente alla moglie per 
informarsi della sua salute e sottolineando questa sua premura con appellativi del tipo «darling» (cara). 
Lo ha detto spesso a voce alta, perché i numerosi giornalisti presenti potessero prenderne nota e trarre le 


Riscrittura o ‘aggiorna- | 
mento? Ora sulla finan- 
ziaria da rivedere si aprono an- 
che le diatribe linguistiche. Che 
si tratti solo di qualche aggiusta- 
mento, come sostiene il ministro 
del Tesoro, Giuliano Amato, 0 
che gli interventi si rivelino poi 
ben più massicci, poco importa, 
a questo punto. Conta che il go- 
verno si rimetta al lavoro per ria- 
deguare la manovra economica 
agli attacchi inflazionistici in ag- 


pubblico essenziale. 
L'aspetto più difficile da su- 
perare comunque è il veto 
posto dalla Cgil all'imposi- 
zione di sanzioni. 

Da quello che è stato detto, 
più che una regolamentazio- 
ne del diritto di sciopero si 
starebbe configurando un si- 
stema di norme per bloccare 
il proliferare di agitazioni 
spontanee. In pratica, per 
frenare i Cobas. E’ chiaro 
che senza sanzioni qualsiasi 
proposta sarebbe acqua fre- 
sca. Con le sanzioni potreb- 


E 

È L'arte e la scienza 
3 diun* espresso illycaffè si gustano 
“ al Granbar gel 

in Viale Romolo Gessi, 16 
a Trieste. 


*Anche due, perché illycaffè è ricco di gusto 
ma povero di caffeina. 


ILLYCAFFE. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


be verificarsi la ribellione 
dei Cobas. 

La Cgil, su questo punto, è 
molto sensibile perché la 
stragrande maggioranza dei 
Cobas vengono dai suoi 
iscritti. Una ribellione dei 
Cobas per la Cgil vorrebbe 
dire rinunciare al progetto di 
riattirare sotto la sua influen- 
za i ribelli. In definitiva, una 
sconfitta sindacale di pro- 
porzioni enormi. 

Tutto questo lo sanno bene 
anche Cisl e Uil, ma sanno 
anche (come del resto lo sa 
la Cgil) che di fronte al proli- 
ferare delle agitazioni, se il 
sindacato non riuscirà a fare 
una sua proposta, sarà diffi- 
cile bloccare un'eventuale 
nuova azione del governo. 
Intanto, ieri vi è stata una 
netta presa di posizione del 
sindacato sulla proposta del- 
l'amministratore delegato 
della Federmeccanica Mor- 
tillaro di estendere un'even- 
tuale legge sullo sciopero 
anche al settore privato. 
Cazzola della Cgil l’ha.defi- 
nita «una forzatura» che ri- 
schia di dare «una picconata 
definitiva a ogni possibile 
ipotesi di soluzione del pro- 
blema dei conflitti nei settori 
di pubblica utilità». 
Ancora:più dura la presa di 
posizione di Antonio Basso- 
lino della direzione del Pci: 
«Mortillaro deve aver fatto 
qualche recente viaggio in 
Cile per studiare da vicino 
come sia possibile cancella- 
re ogni forma di dialettica e 
di conflitto sociale. Ma tra Ci- 
le e Italia c'è qualche diffe- 
rènza». 

Intanto, i cinquemila dipen- 
denti e i 170 dirigenti dell’E- 
nea scioperano oggi per 
quattro ore, all'inizio dei tur- 
ni dî iavoro, per rivendicare 
la rapida conclusione dei ri- 
spettivi contratti di lavoro e 
per sottolineare l'esigenza 
di una migliore funzionalità 
dell'ente. 

Infine, l'Unams, il sindacato 
maggiormente rappresenta- 
tivo nel settore dei conserva- 
tori di musica e delle acca- 
demie, ha revocato lo scio- 
pero annunciato precedente- 
mente per il 4 e 5 novembre. 
Lo rende noto un comunicato 
del sindacato il quale preci- 
sa anche che le lezioni ini- 
zieranno regolarmente oggi, 
3 novembre, e non più'il 10. 


ateria Ariston 


2 | 


Politica 


FINANZIARIA RIAPERTA 
Forbici e rastrello 
ministri all’opera 


‘0ga 
speciali gesti 
’Inps. Stanziamen 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Ora, nel governo, 
si tende a sdrammatizzare. 
«Macché rifare! Gli è tutto da 
rifare è una affermazione al- 
la Bartali che è del tutto im- 
propria se è riferita alla fi- 
nanziaria; che, più d'esser 
riscritta, ha bisogno di alcuni 
aggiustamenti» ha fatto sa- 
pere ieri il ministro del Teso- 
ro, Giuliano Amato, a chi gli 
chiedeva conto della situa- 
zione. «Macché manovra re- 
cessiva. Si tratta di tener 
conto, al fine di mantenere 
certi equilibri valutari e di 
sviluppo, del peggioramento 
della situazione in modo da 
evitare al Paese di dover af- 
frontare una politica di re- 
strizione monetaria» gli ha 
fatto eco il titolare del Bilan- 
cio, Colombo. 

Riscrittura o aggiornamento 
(questa seconda ipotesi 
sembra si abbia intenzione 
di concretizzarla con la pre- 
sentazione di un emenda- 
mento del governo alla legge 
quando si riaprirà il dibattito 
a Palazzo Madama), resta il 
fatto che la manovra econo- 
mica messa a punto subirà 
delle modifiche in maniera 
da evitare che il plafond del 
deficit pubblico possa salire 
vertiginosamente — contro 
le attuali indicazioni — a 
causa di una ripresa della 
spirale inflazionistica. 

A farlo capire, del resto, è 
stato lo stesso Amato il qua- 
le — tenuto a precisare in- 
nanzitutto come la legge fos- 
se stata approvata da tutto il 
Consiglio dei ministri e non 
partorita esclusivamente al 
Tesoro come alcuni tendono 
a far credere — ha rilevato 
l'assurdità della voce che 
vorrebbe l'esecutivo teso a 
Operare un rientro di 10 mila 
miliardi sul previsto deficit 
pubblico di 110 mila. 

«Ma si crede davvero che se 
il governo fosse stato in con- 
dizione di contenere il deficit 
non avrebbe già agito a set- 


| tembre?» ha chiesto polemi- 


co. 
L'ipotesi balenata nei giorni 
scorsi (e di cui, tra gli altri, si 
era fatto portavoce il sociali- 
sta Forte) viene dunque 
spazzata via. Il «tetto» resta 
quello indicato in 110 mila 
miliardi di lire per l'88, ma 
per raggiungere l’obiettivo 
occorrono a questo punto 
nuove misure. 

Già, ma quali? leri, in via XX 
Settembre, sede del Tesoro, 
c'è stata una prima riunione 
tecnica. Cui oggi seguirà un 
piccolo vertice politico 
(Amato, Colombo, il ministro 
delle finanze, Gava) che do- 


vrebbe mettere a punto un 
progetto da presentare in un 
Consiglio dei ministri che si 
dovrebbe tenere entro la set- 
timana. Ancora tagli di spe- 
sa, dunque o un aumento 
delle entrate? Probabilmen- 
te sarà un «mix» delle due 
manovre. Sul quanto c'è ri- 
serbo, ma a livello parla- 
mentare non sono pochi co- 
loro che sostengono che in 
effetti di 10 mila miliardi si 
dovrà trattare. 


Sempre stando alle voci che 
si sono diffuse potrebbero 
saltare i 4370 miliardi di 
sgravi Irpef promessi da 
tempo e il ritocco degli asse- 
gni familiari (1.100 miliardi) 
ma i sindacati, già ieri sera, 
hanno provveduto a far pub- 
blica voce grossa, minac- 
ciando il ricorso allo sciope- 
ro generale «se non saranno 
rispettati gli impegni», costi- 
tuendo poi un gruppo di lavo- 
ro dal quale dovrebbero 
‘emergere proposte d’inter- 
vento da sottoporre al gover- 
no, specie in materia di lotta 
all'evasione fiscale. 


Di tagli possibili; alla vista, 
se ne vedono del resto po- 
chini anche perché la legge 
finanziaria originaria aveva 
già compiuto un'operazione 
di tosatura di un certo rilievo. 
Restano le ipotesi di aggravi 
fiscali, ma anche qui si è già 
lavorato in commissione Bi- 
lancio al Senato, visto che si 
è proceduto all’aggravio del- 
l'iva, all'aumento di bollo per 
auto e diesel, all’acconto di 
Irpeg e Ilor per le persone 
giuridiche e a quello dell’im- 
posta sugli interessi dei de- 
positi bancari. 


Alle difficoltà tecnico-opera- 
tive si aggiungono poi quelle 
politiche. A parte il discono- 
scimento di ‘paternità che è 
parso di poter cogliere tra le 
file del governo della legge 
(specie tra Goria e Amato) 
bisogna sbrogliare l’intricato 
nodo procedurale della di- 
scussione della finanziaria e 
quello — non meno impor- 
tante — dei tempi. Sulla pri- 
ma questione dovrebbe de- 
cidere oggi la conferenza dei 
capigruppo convocata da 
Spadolini. Ritorno in com- 
missione o dibattito in aula? 
Il Pci preme per la seconda 
ipotesi. Nella maggioranza 
ci sono opzioni diverse. 
Quanto .ai tempi, è presso- 
ché certo che l'esecutivo 
chiederà di rispettare le sca- 
denze previste per evitare 
l'esercizio provvisorio. Il che 
dovrebbe portare il Senato a 
votare la finanziaria in aula 
dal 16 al 22, in modo che la 
Cameta abbia un mese di 
tempo per il suo esame. 


CASSAZIONE 


Pensioni, meno soldi se Î figli 
sono diventati maggiorenni 


ROMA — Mogli e figli mag- 
giorenni di lavoratori e pen- 
sionati deceduti riceveranno 
meno soldi da oggi. Per una 
sentenza delle sezioni unite 
della Corte di cassazione 
che fissa un importante prin- 
cipio, in tema di riliquidazio- 
ne delle pensioni indirette e 
di riversibilità, destinato a 
far risparmiare alle casse 
dell'Inps consistenti econo- 
mie. 

Ogni volta che un figlio rag- 
giunge la maggiore età, l’l- 
stituto dovrà riliquidare la 
pensione sulla base del cal- 
colo iniziale fatto al momen- 
to in cui è nato il diritto dei 
superstiti e semplicemente 
sottraendo la percentuale 
che spettava all'ormai mag- 
giorenne, che ha perso la 
sua parte di pensione. 

Oltre naturalmente, l'inte- 
grazione al minimo previsto 
dalla legge del 1962 e la pe- 
requazione automatica con- 
cessa da quella del 75. 

E' questa la corretta inter- 


pretazione dell’articolo 22 
della legge 903/65, l’unico da 
applicare in tali casi, ha de- 
ciso la Corte a sezioni unite 
mettendo fine a discordanti 
sentenze emesse fino a oggi 
sull'argomento dalla sezio- 
ne lavoro. 

Tale sezione aveva anche 
sostenuto che il ricalcolo 
della pensione di reversibili- 
tà o indiretta andava invece 
effettuato dall'Istituto sulla 
base dell'importo raggiunto 
ai momento in.cui cessava il 
diritto del figlio, importo già 
adeguato al minimo e pere- 
quato. 

L'Inps ha sempre sostenuto 
il contrario e alla fine l’ha 
spuntata. 

[| 

TRALICCIO. Un attentato ter- 
roristico è stato compiuto la 
scorsa notte lungo la strada 
dello Stelvio, in territorio 
lombardo. Ignoti hanno mi- 
nato con quattro cariche di 
esplosivo un traliccio, abbat- 
tendolo. 
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IL TRAFUGAMENTO DELLA SALMA 


REFERENDUM /FRA ISP EINO 


Voto diversificato 


Caos: su 12 partiti 10 atteggiamenti differenti 


Servizio di 

Ettore Sanzò 
ROMA — Sei giorni di tempo 
per impratichirsi sui cinque 
referendum. E’ la prima volta 
che gli elettori si trovano da- 
vanti a tante domande, e su 
temi così distanti come l’e- 
nergia nucleare e la giusti- 
zia. | partiti si sforzano di 
chiarire se sono per il «sì» 
oppuré per il «no», e su quali 
domande. Un compito più 
difficile per i partiti che non 
hanno una cinquina «secca» 
a cui rispondere in blocco 
negativamente o positiva- 
mente, ma diversificano il lo- 
ro voto a seconda dell’argo- 
mento. Situazioni che riguar- 
dano anche i partiti di gover- 
no che si presentano «a ven- 
taglio». Nella stessa situa- 
zione anche le opposizioni, 
soprattutto quelle di.sinistra, 
segnate da lacerazioni tra il 
«Sì» e il «no». 


Un quadro confuso che con- 
sente anche interventi extra- 
politici, come l'iniziativa di 
un pretore (a Roma) che ha 
ritenuto di poter convocare 
nel suo ufficio il presidente 
del Senato, Spadolini, e del- 
la Camera, lotti, per chiede- 
re le ragioni dello stop televi- 
sivo ai vari comitati sponta- 
nei. E che — unito alle pole- 


Sì a tutte e cinque le domande 


per Pci, Psi, Psdi e radicali; 4 sì 


e un no Dc, demoproletari e Msi; 


Pri 4 no, Pli 3 no, Verdi 4 sì 


miche sulla Finanziaria e 
sulla regolamentazione del- 
lo sciopero — alimenta una 
certa inquietudine nel grup- 
po della maggioranza: l’at- 
mosfera di attesa per i risul- 
tati dei referendum è quasi 
palpabile, mentre ogni con- 
creta ipotesi di soluzione dei 
vari problemi aperti viene di 
fatto rinviata a dopo l'esito 
referendario. 

Annota il democristiano Sil- 
vestri: «Sarà difficile affron- 
tare l'emergenza politica 
d'autunno (post-referendum, 
riforme istituzionali, rielabo- 
razione della Finanziaria) 
senza tentare di uscire dal 
pericoloso equivoco del go- 
verno di programma». 

In pratica, su 12 partiti rap- 
presentati in Parlamento, ci 
sono 10 diversi atteggiamen- 
ti. | seguenti: sono per il «sì» 
a tutti e cinque i referendum 


(tre sul nucleare e.due sulla 
giustizia) il Pci, il Psi, il Psdi, 
i radicali; è favorevole a 4 
«sì» e a un «no» (sulle cen- 
trali nucleari all’estero) la 
Dc; per quattro «sì» e un 
«no» (sulla responsabilità ci- 
Vile dei giudici) sono anche i 
demoproletari; l'Msi la vede 
come la Dc; il Pri è per quat- 
tro «no» (nucleare e giudici) 
mentre è per il «sì» sulla 
commissione inquirente; il 
Pli è per tre «no» (il nuclea- 
re) e due «sì» (la giustizia); i 
Verdi sono per quattro «sì» 
(nucleare e commissione in- 
quirente) e lasciano libertà 
di voto per la responsabilità 
civile. 

In una situazione del genere 
c'è il rischio di una astensio- 
ne in massa? ll referendum 
per essere valido deve rac- 
cogliere la partecipazione 
(per il «si». o per il «no») di 


almeno un elettore oltre il 
cinquanta per cento del cor- 
po elettorale (stavolta quasi 
46 milioni di persone). Il refe- 
rendum è l’unico tipo di vota- 
zione che non prevede alcu- 
na sanzione per chi diserta 
le urne. Tutte le altre proce- 
dure sono uguali a quelle 
delle elezioni politiche e am- 
ministrative, a eccezione 
della propaganda elettorale: 
i partiti la pagano con i pro- 
pri fondi (senza contributi da 
parte dello Stato). 


Si intrecciano le frecciate tra 
quelli del «sì» e quelli del 
«no». Il Pri, capofila di questi 
ultimi, accusa di slealtà il mi- 
nistro della Giustizia, il so- 
cialista Vassalli, perché par- 
tecipa (ma il ministro ha sec- 
camente smentito) ai comizi 
elettorali venendo meno a 
Un impegno — preso da tutti i 
ministri — di non partecipa- 
re in prima persona alla 
campagna elettorale per la- 
sciare il governo al di fuori 
delle polemiche. Sempre il 
Pri se la prende anche con il 
vicesegretario socialista 
Martelli afflitto da «manie 
persecutorie». 

Di segno opposto le proteste 
del vicepresidente della Si- 
nistra indipendente, Bassa- 
nini: «Il comitato per il nofa il 
processo alle intenzioni». 


REFERENDUM /GIUSTIZIA 


Le (molte) ragioni del «no» 


Un'assemblea nazionale per spiegare la posizione del comitato 


REFERENDUM /PARTITI 
L’Unità censura Dp 


Bocciata un'inserzione (già pagata) 


ROMA — Estraneo, incompreso, irritante, indifferente 
per molti.cittadini, il referendum è invece rovente per gli 
esponenti di partito. Con i nervi a.fior di pelle fanno 
scattare la polemica a ogni più piccola occasione. Oggi 
tocca a Democrazia proletaria e Pci. 

Dp ha emesso un comunicato di fuoco per bollare la 
decisione. dell’Unità di non pubblicare sul giornale 
un'inserzione pubblicitaria (già pagata alla Sipra, la so- 
cietà che ha in concessione la pubblicità del quotidiano 
comunista) sul referendum riguardante la responsabili- 


Servizio di 

Pierluigi Visci 

ROMA — «Siamo Davide 
contro Golia. Stavolta, però, 
la Provvidenza non sarà col 
più debole», dice Paolo Flo- 
res d'Arcais, uno dei paladi- 
ni del «comitato per il no» nel 
referendum sulla responsa- 
bilità civile del giudice. 
Eccoci dinuovo, due setti- 
mane dopo la sua costituzio- 
ne, nella stanzetta a pianter- 
reno della «Fondazione Bas- 
so», a due passi dal Senato. 
Siamo qui per una nuova 
rappresentazione delle «ra- 
gioni del no» e per l’annun- 
cio di un'assemblea nazio- 
nale di tutti i comitati locali, 
spontaneamente sorti, per 
sostenere il no dopo l’appel- 
lo dei «31»: intellettuali, pro- 
fessionisti e politici di diver- 
se ispirazioni ideologiche e 
culturali. Si terrà a Roma ve- 
nerdì, in un teatro a due pas- 
si da piazza del Gesù, sede 
della Dc, e da Botteghe 
Oscure, quartier generale 
del Pci. Sarà la chiusura del- 
la campagna referendaria, 
l'ultima occasione per poter 
dire di votare no. 

Con i pochi mezzi a disposi- 
zione («Non abbiamo poten- 
tati economici alle spalle», 
dice Pietro Scoppola, già se- 
natore democristiano; «Non 
sappiamo se riusciremo a fa- 
re un manifesto», aggiunge 
Alfredo Galasso, comunista, 


già membro del Csm) hanno. 


stampato un volantino. Han- 
no scritto che la vittoria del.sì 
«aprirebbe varchi nuovi e 
pericolosi agli interessi dei 
più forti e alle manovre della 
criminalità organizzata per 
condizionare i giudici più co- 
raggiosi a esporsi». Mentre 
il no «ha il significato di im- 
pegnare il Parlamento a una 
riforma che rispetti la Costi- 
tuzione e vada bene al di là 
della semplice abrogazione 
di poche norme». 

Eppoi l'ormai nota polemica 
sui sì «diversi» dell'ampio 
fronte abrogazionista: «La 
convivenza di motivazioni di- 
verse e contraddittorie nella 
proposta del sì può disorien- 
tare la scelta popolare e ren- 
de poco credibile il proposito 
di approvare una nuova leg- 
ge nei tempi dovuti». 

Temi che ritornano nelle pa- 
role dei «signori del no». Un 
referendum improprio, anzi- 


tutto. Lo dice Francesco Pao- 
lo Bonifacio, presidente del 


comitato, dall'alto del suo. 


prestigio di ex presidente 
della Corte costituzionale e 
di ministro di Grazia e Giusti- 
zia. Spiega: «Il referendum è 
utilizzato correttamente 
quando la risposta del popo- 
lo è conclusiva, Nel divorzio, 
nell’aborto, nel finanziamen- 
to pubblico ai partiti, questo 
accadeva. In questo caso no, 
perché comunque poi dovrà 
essere fatta una legge». 
L'«accusa» al comitato. del 
no Z quella di difendere una 
legislazione antiquata, nata 
in epoca fascista: «No — ri- 
sponde Bonifacio — non di- 
fendiamo le leggi vigenti. Di- 
ciamo solo che fare una leg- 
ge è compito del Parlamen- 
to». «Il nostrono-— aggiunge 
Galasso — non è conserva- 
tore. E’ il no a un'abrogazio- 
ne al buio, perché altrimenti 
si esporrebbero i magistrati 
più scomodi all'attacco dei 
potentati economici e della 
criminalità organizzata». 
Cosa si garantirà ai cittadini 
con la responsabilità civile? 
«Nulla — risponde Galasso 
— Intanto, perché la giusti- 
zia rischia di essere trasci- 
nata nel caos. Poi perché in' 
termini reali, di risarcimen- 
to, il cittadino dovrà aspetta- 
re dodici anni prima di vede- 
re una lira», 

Interviene un docente uni- 
versitario, Claudio Pavoni. 
«All'Università di Pisa — di- 
ce — docenti di tutte le ten- 
denze hanno aderito al comi- 
tato del no. Anche sulla base 
della considerazione che la 
responsabilità civile alla fin 
fine opererà solo per pretori 
e giudici istruttori. 

Il problema del «dopo». «In 
quattro mesi — dice Galasso 
— è impossibile mettere in- 
sieme opinioni così diverse 
come quelle del fronte del 
Sì». «Questa è una delle ra- 
gioni che ha motivato Ja na- 
scita del comitato per il no — 
aggiunge Scoppola — per- 
ché nell’urna i sì sono tutti 
uguali. Questa è l'ambiguità 
di chi ha scelto il sì senza 
condividerlo fino in fondo. E 
l'interpretazione dei sì rap- 
presenterebbe comunque 
l'espropriazione del popolo. 
Poi sarebbe solo un gioco 
politico che sfugge al con- 
trollo dei cittadini». 


tà patrimoniale dei giudici. 


Dopo aver.ricordato che l’«Unità» ha «l'ambizione di di- 
venire, secondo quanto annunciato mesi fa, sede di di- 
battito per tutta la sinistra», la segreteria nazionale di 
Dp giudica questa decisione «lesiva dell’intelligenza di 
tutti i lettori dell'Unità’ dettata dalle contraddizioni e 
dal timore di affrontare un confronto libero e aperto sul 


referendum». 


«E' evidente, infatti, che il quotidiano del Pci con questo 
gesto — prosegue il comunicato — è in pratica venuto 
meno a uncomportamento di trasparenza sul piano pro- 
fessionale e su quello politico. 


REFERENDUM /SPAZI 
Le astensioni e la Rai 


Il pretore decide sul ricorso del «Mille» 


ROMA — Il pretore di Ro- 
ma, dottor Macioce, deci- 
derà probabilmente oggi 
sul ricorso in via d’urgen- 
za con il quale i legali rap- 
presentanti del «Mille» 
(Movimento per l’Italia li- 
bera nella libera Europa) 
hanno chiesto che nelle 
trasmissioni della Rai in 
occasione del referendum 
dell’8 novembre venga lo- 
ro concesso lo spazio ri- 
chiesto alla commissione 
di vigilanza parlamentare 
ma da questa negato. 

Il «Mille», come si afferma 
nel.ricorso, intende illu- 
strare le tesi di coloro che, 
di fronte ai sostenitori del 
«Sì» e del «no», rivendica- 
no il diritto a non recarsi 
alle urne e, quindi, di non 
votare i quesiti referenda- 


ri. 

Durante la discussione, gli 

avvocati dello Stato e del-: 
la Radiotelevisione hanno 

sostenuto il difetto di giuri- 

sdizione del pretore. II 

«Mille» ha annunciato la 

presentazione per oggi di 

un altro ricorso con il qua- 


le chiederà al pretore di 
stabilire se, «considerate 
le condizioni in cui è stato 
messo l'elettore», ci siano 
ancora i presupposti per 
svolgere i referendum. 


.l legali del «Mille» hanno 


visto nel rifiuto di uno spa- 
zio nelle trasmissioni tele- 
visive una violazione del- 
le norme costituzionali 
che tutelano il diritto del 
cittadino alla libera mani- 
festazione del pensiero. 

Attraverso la televisione il 
«Mille», infatti, avrebbe 
voluto anche informare i 
cittadini che non votare 
per i referendum non si- 
gnifica commettere un il- 
lecito civile. Negando lo 
spazio richiesto, la com- 
missione avrebbe errato, 
poiché non ha concesso al 
fronte di chi non intende 


| recarsi alle urne di illu- 


strare i motivi del suo ri- 
fiuto, 

L'avvocato dello Stato ha 
sostenuto che la pretesa 
dei ricorrenti non può es- 
sere proposta dinanzi alla 
magistratura. 


Ferruzzi, non si cede al ricatto 


MILANO — La famiglia Fer- 
ruzzi rifiuta le trattative con i 
trafugatori delle spoglie 
mortali di Serafino Ferruzzi, 
collaborerà con le autorità 
per l’identificazione dei ri- 
cattatori e. si affida alla sen- 
sibilità della stampa per evi- 
tare di dare ulteriore pubbli- 
cità a questo increscioso epi- 
sodio. 

Questo il senso di un comu- 
nicato che il direttore delle 
relazioni esterne del gruppo 
di Ravenna, Carlo Sama, ha 
letto ieri ai rappresentanti 
della stampa, nella sede del- 
la Procura della Repubblica 


di Ravenna, alla presenza. 


del procuratore della Repub> 


pia Romano, e di un funzio- 
nario della Criminalpol di 
Bologna, Chiusolo. 


«La famiglia Ferruzzi — si 
legge nel comunicato — ha 
deciso di non aprire e di non 
accettare alcuna trattativa 
con le persone che hanno 
trafugato la salma di Serafi- 
no Ferruzzi. Non riteniamo di 
dover sottostare a un ricatto 
così odioso, e crediamo d'al- 
tronde che la memoria di un 
uomo come Serafino Ferruz- 
zi sia affidata a fatti ed ele- 
menti ben più importanti del- 
le sue povere spoglie morta- 
li. 

«Collaboriamo e collabore- 


remo — continua il comuni- 
cato — pienamente con le 
autorità che indagano per l'i- 
dentificazione dei colpevoli. 
Affidiamo alla sensibilità de- 
gli organi di stampa — con- 
clude la nota della famiglia 
Ferruzzi — la nostra pre- 
ghiera di non dare a questo 
triste episodio ulteriore pub- 
blicità, che potrebbe involon- 
tariamente favorire il dise- 
gno dei ricattatori di nuocere 
alla nostra famiglia». 

Gli investigatori hanno con- 
fermato che il campo d’azio- 
ne delle ricerche è ormai cir- 
coscritto alla zona di Raven- 
na e che l'accento meridio- 
nale, forse napoletano, dello 


sconosciuto che venerdì se- 
ra aveva telefonato al cen- 
tralino del gruppo carabinie- 
ri di Ravenna e. alla sede ro- 
mana del «Messaggero» 
era, a loro avviso, certamen- 
te falso. 


L'ipotesi che attualmente ha 
maggiore credito, secondo 
polizia e carabinieri, è quella 
che a ideare il trafugamento 
sia stato un individuo che co- 
nosce bene la «cronistoria» 
del gruppo Ferruzzi, da Se- 
rafino a Raul'Gardini, e i ra- 
mi più recenti dell'albero ge- 
nealogico della famiglia, che 
è molto stimata e conosciuta 
dai ravennati. 


NOVEMBRE 
Contingenza 
in aumento 


‘ROMA — L’indice della con- 
tingenza aumenterà a no- 
vembre del 2,5% circa, corri- 
spondente per una retribu- 
zione media di 1.600.000 a 
circa 21.000 lire in più per il 
prossimo semestre. 
L'indice della contingenza 
calcolato sul semestre mag- 
gio-ottobre raggiungerà qua- 
si quota 149, con un aumento 
pari appunto al 2,5% rispetto 
al valore attuale di 145,33. 
L'incremento sarà applicato 
per intero alla fascia base 
della retribuzione, che è at- 
tualmente di 629.055 lire, e 
raggiungerà quasi 644.000 li- 
re. 
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‘SERENO. VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


CALMO aassasa MOSSO — AAAAZAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: area fredda 
continentale confluisce 
‘sulle nostre regioni con 
‘aria umida mediterra- 
nea mostrandosi più at- 
tiva su quelle del ver- 
sante Sud-orientale. 

Tempo previsto: sulle 
regioni del medio e 
basso versante Adriati. 
co\sulle restanti meri- 
dionali e peninsulari e 
sulla Sicilia molto nu- 
voloso o coperto con 
piogge e rovesci che 
specie sulla Puglia, 
sulla Basilicata e sulla 
Calabria, potranno es- 
sere localmente inten- 
‘se. Su tutte le altre re- 


sante adriatico. 


Alghero 11, 23; Cagliari 12, 24. 


resenta 


Guardatevi intorno, 
tutti sono pieni di di- 
fetti. Non preoccupa- 
tevi quando nel fare 
qualcosa non raggiungete la perfe- 
zione, è assolutamente una cosa nor- 
male. Siate positivi. 


E' tanto che vi state in 
Un certo senso repri- 
mendo. ll vostro intui- 
to è molto attivo: da- 
tegli finalmente retta, non ne ricave- 
rete che dei notevoli vantaggi. Abbia- 
te fiducia in voi. 


Una cosa ve la si de- 
ve assolutamente di- 
re: evitate di dire 
continuamente bu- 
gie. Ricordate, hanno le gambe cor- 
te. Frequentate un po' di più la vita 
mondana, vi divertirete. 


Sarete portati a fare 
le cose alla grande. 
Tutto bene, ma cer- 
‘cate di non voler esa- 
gerare. Rimanete con i piedi forte- 
mente ancorati a tetra. Date retta ai 
consigli. Tutto OK. 


‘Sarete facilitati per le 
questioni di casa; do- 
vreste però dedicar- 
vici in misura supe- 
riore. Abbiate anche maggior sensi- 
bilità nei riglardi di chi vi è vicino evi 
vuole bene. 


Dedicate il vostro 
tempo libero alla cor- 
rispondenza. Mante- 
netevi in contatto con 
tutta la gente che avete conosciui 
non trascuratela soltanto perché sie- 
te pigri. Movimento. 


gioni in prevalenza poco nuvoloso con addensamenti sulle zone alpine, 
su quelle appenniniche e sulla Sardegna orientale. Foschie, dopo il 
tramonto sulla pianura Padana centro occidentale. 

Temperatura: in diminuzione più sensibile al Centro e al Sud. 

Venti: moderati da Est su tutte le regioni con rinforzi su quelle del ver- 


Mari: generalmente mossi, molto mossi l'Adriatico, lo lonio settentrio- 
nale e il settore Ovest del Tirreno centro-settentrionale. 
Temperature minime e massime registrate ierl: Trieste 11, 16; Bolzano 
10, 18; Verona 10, 17; Venezia 9,17; Milano 11, 15; Torino 10, 15; Mondovì 
7 9, 12; Cuneo 8, 13; Genova 14, 17; Bologna 12, 15; Imperia 17, 20; Firenze 
* 15, 18; Pisa 15, 18; Falconara 13, 14; Perugia 11, 14; Pescara 15, 19; 
L'Aquila 10, 18; Roma Urbe 10, 21; Roma Fiumicino 11, 21; Campobasso 
8, 16; Bari 9, 19; Napoli 11, 22; Potenza 7, 15; S. Maria di Leuca 11, 16; 
Reggio Calabria 16, 24; Messina 18, 23; Palermo 16, 24; Catania 13, 27; 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 5, 8; Atene 9, 
14; Belgrado 0, 12; Berlino 8, 10; Bruxelles 3, 13; Francoforte 8, 12; Gine- 
vra 10, 14; Lisbona 14, 18; Londra 7, 11; Madrid 7, 19; Mosca -4, 5, 
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BEB 
ITALIA 


Siete fortunati, e mol 
to. Sarete infatti all 
tati dagli astri a preî! 
dere la giusta dol 
sione. Una cosa così non capita tutti 
giorni. Approfittatene, non fateY 
scappare l'occasione. 


Agite con molta cal- 
ma ma soprattutto 
con determinazione. 
Meditate a lungo sul- i. 
le mosse da compiere ma una voll! E 
certi sul da farsì non ritornate:sui.v0! 

stri passi. Chiaro? i 


Giornata piena di dd 3 
pi di fortuna. Vi caf? 
teranno delle notev 

li occasioni, che fil , 
a ieri vi sarebbero parse impossibil 
Non fate passare del tempo inut! 
mente: decidete. 


Avrete la possibilità [T=riconno 


di fare la conoscenza G 
di persone importan- Q 
ti. Non tiratevi indie- î 
tro, potreste imparare qualcosa e 4 " 
che avere dei vantaggi per le vos! 
attività. 


Sarete soddisfatti d 
vostro lavoro. Le © 
se non vi andavalî _ 
così bene da temi 
State molto attenti a non trascura 
nel pieno dell'entusiasmo, le porti 
ne a voi vicinie. H 


Non è questo il perio- 
do di spendere a 
spandere. State tran- 
quilli e spendete il fi 
vostro denaro per cose utili. Pel. 

follie aspettate un momento più 4 
propriato. Attenti. 


PASTICCERIA PIRONA 
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Attualità 


[URSS | A SETTANT SSN DALLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 


URSS / UN PARALLELO 
Sulla strada percorsa da Kruscev 


Analogie con i problemi che il nuovo «zar» deve affrontare 


Commento di 


alpine, 
jopo il 
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Marco Goldoni 


‘ Anche Gorbacev, nel set- 


tantesimo della rivoluzione 


| d'ottobre, ha dissepolto 


Stalin per additarne alcuni 


|. «gravi errori» ai connazio- 


nali. Nella concezione del 
rinnovamento al quale il 
segretario generale del 
Pcus si applica ogni giorno 
dalla sua investitura, avve- 
nuta l'11 aprile '85, questo 


| nuovo diseppellimento era 


un passaggio obbligato. La 
«perestroika nella traspa- 
renza» da lui annunciata il 
23 aprile, meno di due set- 
timane dopo la nomina, si- 
gnifica anche (come egli 
scrive nel suo libro, com- 
pletato durante la sua 
chiacchierata eclisse esti- 
va) permettere «alla gente 
di comprendere meglio 
quanto ci è accaduto nel 
passato». 

Ma le analogie col famoso 
«rapporto Kruscev» del 24 
febbraio 1956 probabil- 
mente si fermano qui. Gor- 
bacev, sulla carta, ha un 
compito molto più agevole: 
primo esponente della 
nuova generazione che 
non ha fatto néla rivoluzio- 
ne, né la grande guerra pa- 
triottica, sa di parlare a 
orecchi da tempo disinibiti. 
E, come notava Frane Bar- 
bieri un anno fa, «a diffe- 


| renza del suo lontano pre- 


decessore che non poteva 
contare su un retroterra 
nella base di una società 
inerte, impaurita e forte- 
mente depoliticizzata», di- 
Spone di una nuova «terza 
classe dei tecnici e dei tec- 
nocrati, ansiosi di affer- 


| marsi contro la burocrazia 


ideologico-politica». 

Dunque, se il «rapporto» 
tenuto da Krusceval vente- 
Simo congresso resta una 


bomba, quello attuale di 


Gorbacev si potrebbe al 
massimo considerarlo un 


i petardo. A svelare ai so- 
| vietici e al mondo esterno i 


delitti del «piccolo padre» 
(le stragi degli anni Trenta, 
i guasti nell'economia egli 
errori nella condotta della 
guerra) era stato Nikita 
Sergheievic, l'oscuro inge- 
«gnere Ucraino che aveva 
dovuto ballare al suono 
della balalaika per allesti- 
re le serate del dittatore. 
Un rischio enorme, che il 
nuovo tecnocrate seduto 


C’è la nuova Escort CLX, c’è 
Il piacere di guidare in bellezza sul percorso di una 


nella stanza dei bottoni 
dell'ultimo impero non può 
correre più. Eppure il rap- 
porto Kruscev non è mai 
stato pubblicato per intero 
e ci sono in Urss ancora 
vasti settori della «no- 
menklatura» che guardano 
con paura e avversione al 
nuovo riformismo. 
Perché? Se le analogie tra i 
due discorsi sono mode- 
ste, quelle tra i problemi 
che i due «zar rossi» devo- 
no affrontare sono assai 
più corpose. Anche Gorba- 
cev, come Kruscev, é il 
prodotto di una necessità: 
quella delle riforme senza 
le quali il sistema gira su 
se stesso e si blocca. E co- 
me Kruscev, anche Gorba- 
cev ha dovuto partire dalla 
denuncia del burocrati- 
smo, affermando con forza 
l’interdipendenza tra rifor- 
me interne e distensione 
internazionale. 

Oggi si dice che Kruscev 
cadde sui propri errori: 
dallo smacco di Cuba a 
quelli caratteriali (ad 
esempio la scarpa picchia- 
ta sul tavolo dell'Onu dopo 
l'incidente dell’«U 2»), ma 
è certo che quegli errori gli 
furono rinfacciati e ingi- 
gantiti,non tanto per dare 
slancio alla nuova immagi- 
ne dell'Urss, ma per bloc- 
care e seppellire le sue ri- 
forme, dal progetto di valo- 
rizzazione delle terre ver- 
gini al rilancio dell’indu- 
stria leggera. 

La stagnazione del periodo 
brezneviano ha una sola 
eccezione: lo smisurato in- 
cremento di potenza mili- 
tare. Un dato che non è sta- 
to giudicato consolante 
neanche da Andropov. Ep- 
pure Gorbacev sa di non 
potersi permettere le bat- 
tute di Kruscev intorno al- 
l'opportunità di.«mandare 
in pensione i generali» per 
dedicarsi alla gara produt- 
tiva nei generi di consumo, 
ventilata, poi abbandonata 
dal suo predecessore. For- 
te nella «terza classe», 
Gorbacev sa di dover tener 
conto dei due grandi appa- 
rati militare e poliziesco 
Sui quali lo Stato sovietico 
continua a restare incardi- 
nato. 

Ma lo scoglio più grosso 
resta quello della «no- 
menklatura», cioé dello 
smisurato apparato del 
partito. Carlos Franqui no- 


personalità decisa, brillante. 


© 5° maicia e accensione elettronica e sospensioni 


di nuovo la voglia. 


tava che al tempo di Kru- 
scev la nomenkiatura, la 
forza principale della so- 
cietà poststalinista, «accet- 
tò i cambiamenti, perché 
voleva una certa democra- 
zia e legalità per sé, ma 
non per la società sovieti- 
ca; e quando le riforme 
scatenarono la rivolta po- 
polare a Budapest e nel- 
l’Europa orientale, essa 
pose termine alla destali- 
nizzazione e più tardi de- 
stituì Kruscev. 

E ancora «Gorbacev sa che 
un decentramento econo- 
mico, agricolo migliore- 
rebbe notevolmente la pro- 
duzione. Decentrare signi- 
fica però togliere potere al 
partito, privilegi alla classe 
nuova. Ma quale classe è 
mai disposta a suicidar- 
si?». Franqui vedeva an- 
che nella politica estera e 
segnatamente in un diffici- 
le accordo sulle armi ato- 
miche la «carta buona», 
Ma avvertiva che Gorba- 
cev resta «il prodotto della 
società sovietica». 
Speranze, dunque, ma 
nessuna illusione. Chie- 
dendosi se c'era o no da 
augurarsi che le riforme in- 
terne di Gorbacev avesse- 
ro successo, Kissinger ri- 
spondeva, nel marzo scor- 
so, che l'esperienza fatta 
con Kruscev dimostrava 
che una riforma nazionale 
non porta automaticamen- 
te a una politica estera 
conciliante. Egli sembrava 
scordarsi, però, che la ri- 
forma krusceviana era so- 
stanzialmente fallita. e che 
Kruscev era stato spinto a 
gesti di forza esterni per ta- 
citare i suoi nemici interni. 
La scommessa resta, in- 
somma, complessa. Anche 
perché gli strumenti del 
nuovo riformatore non so- 
no molto dissimili.da quelli 
utilizzati in passato. «Il par- 
tito comunista - ricordava 
ancora l’ex segretario di 
stato - è un grande stru- 
mento per impadronirsi del 
potere, ma non è un buono 
strumento per esercitare il 
potere. Stabilisce un mo- 
nopolio del potere, ma co- 
me governo non funziona». 
Gorbacev non ha solo il 
compito di far meglio di 
Kruscev (il che non sembra 
impossibile),ma:anche di 
smentire questa diagnosi 
(il che Sambora alquanto più 
arduo). 


indipendenti sulle 4 ruote e vetri atermici e luce poste- 


riore fendinebbia e fari alogeni e poggiatesta imbottiti 
regolabili e lavatergilunotto e cinture di sicurezza iner- 


Intervista di 


GUIDA. 


230.000 


Escort. Pagate solo IVA e messa in strada, e 48 como- 
de rate a partire da 230.000 lire le prime 12 e 302.000 
lire le successive, con un risparmio del 35%sugli in- 
teressi per un totale di I.. 2.025.000 rispetto ai normali 
tassi Ford Credit* (al tasso fisso del 9.10% annuo). 


Beppe Errani 


Professor Strada, il discorso 
di Gorbacev era atteso come 
una «carta della perestroi- 
ka», ma, in questo senso le 
novità sembrano poche. 
«Gorbacev continua a ripete- 
re che il suo obiettivo non è 
affatto quello di un radicale 
mutamento del sistema so- 
vietico o quello dell’abban- 
dono dell’ideologia marxi- 
sta-leninista, bensì quello di 
un rinvigorimento delle due 
cose. Anche il discorso è in 
linea con questa tendenza. 
Gorbacev non rifiuta la politi- 
ca di Stalin, che poi è stata 
quella dell'intero partito co- 
munista e di tutto il movi- 
mento comunista, ma si limi- 
ta a criticare gli eccessi cri- 
minosi di cui sarebbe stato 
colpevole Stalin in quanto in- 
dividuo. Kruscev, pur senza 
superare i confini del siste- 
ma e dell’ideologia, aveva 
fatto un'accusa più dirom- 
pente ed era giunto a propor- 
re non soltanto una commis- 
sione per le cosiddette ‘’ria- 
bilitazioni’, ma anche un 
monumento per le vittime 
dello stalinismo». 

Dal ventesimo congresso di 
trent'anni fa allora non è 
cambiato nulla? 

«Qualcosa sì, ma nonè la ca- 
sta dirigente. E' la mentalità 
dei sovietici i quali, pur re- 
stando esclusi da una reale 
partecipazione alla vita poli- 
tica, sono più disincantanti di 
un tempo. Le concessioni, 
fatte dal potere in questi ulti- 
mi due anni, sono infatti una 
piccolissima cosa rispetto ai 
bisogni di libertà della socie- 
ta sovietica per uscire da 
un’arretratezza che è, prima 
ancora che economica, poli- 
tica e culturale». 

La mancata riabilitazione di 
Bukharin e di altre illustri vit- 
time dello stalinismo, da 
molti data per certa, è un 
passo indietro nella glas- 
nost? 

«La riabilitazione di Bukha- 
rin ha acquistato un signifi- 
cato decisivo agli occhi di 
una parte dell'opinione pub- 
blica occidentale. Sembra 
che da essa dipenda chissà 
quale mutamento nella real- 
ta sovietica. Certo, tale riabi- 
litazione avrebbe un suo si- 
gnificato, perché Bukharin fu 
un fedelissimo del partito co- 
munista e la sua eliminazio- 
ne con un processo tragifar- 
sesco resta una macchia al- 
l’interno del comunismo. 
Ma, per chi è libero da affilia- 
zioni di partito e considera le 
cose con mente critica, an- 
che Bukharin va giudicato 
storicamente per la corre- 


ziali e paraurti integrali con inserti rossi e copriruota 
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sponsabilità che egli ebbe, 
in quanto alto dirigente bol- 
scevico, in un'infinità di altri 
processi non meno tragifar- 
seschi nel corso dei quali 
vennero condannati tanti al- 
tri innocenti. Non si può limi- 
tare la propria attenzione al 
momento in cui il carnefice 
diventa a sua volta vittima e 
dimenticare le vittime. 
«Gorbacev, tra l’altro, sostie- 
ne la tesi mistificatoria di 
un'assoluta estraneità di 
Stalin al leninismo, quasi le 
basi del sistema statale e 
dell’apparato partitico in cui 
Stalin poté trionfare non fos- 
sero state gettate da Lenin». 
Gorbacev, nel suo discorso, 
ha condannato il trotzkismo; 
ed è la prima volta, dopo 60 
anni, che il nome del fonda» 
tore dell’Armata rossa viene 
pronunciato in Urss, 

«E ridicolo entusiasmarsi 
per il fatto che il nome di 
Trotzki possa essere di nuo- 
vo fatto sulla stampa sovieti- 
ca, quando è ancora del tutto 
assente la possibilità di trat- 
tare criticamente i problemi 
di fondo della storia sovieti- 
ca e quando il culto di Lenin 
è ufficialmente più forte che 
mai. La colpa ovviamente 
non è degli storici, dato che 
anche nell’Urss non manca 
chi potrebbe svolgere un la- 
voro di ricerca serio, ma è 
del sistema e dell'ideologia 
imperante». 

L’Occidente probabilmente 
si aspettava molto di più dal 
discorso di Gorbacev. 
«Anche una parte dell’opi- 
nione pubblica occidentale è 
diventata un soggetto mani- 
polabile dal sistema sovieti- 
co. Nessuno nega che le re- 
centi concessioni fatte dal 
potere comunista siano me- 
glio che nulla. Si tratta però 
di capire le ragioni e i limiti 
di questa politica e di non di- 
menticare che tra essa e la 
democrazia la distanza resta 
enorme. La speranza Non è 
tanto in Gorbacev, ma nelle 
forze vive della società so- 
vietica». 

Insomma, a Est niente, o po- 
co, di nuovo? 
«L'impressione che si ricava 
da una prima conoscenza 
del discorso di Gorbacev è 
che il cosiddetto «nuovo pen- 
siero» sia schiacciato dal so- 
lito vecchio pensiero marxi- 
sta-leninista, come del resto 
è naturale che sia in una 
classe dirigente che non co- 
nosce da settant'anni alcuna 
alternativa reale di rinnova- 
mento e che, a fatica, giunge 
ora a ventilare parziali rifor- 
me sotto il peso di una crisi 
economica e sociale che la 
spinge a stipulare un com- 
promesso con l'Occidente, 


nione Sovietica resta nel tunnel 


Questa l’opinione di esperti delle dottrine marxiste e della storia del comunismo - Aspettative non confermate 


I capi della Germania dell’Est, Erich Honecker, e della Polonia, Wojciech Jaruzelski, in prima fila, presenti al 
rapporto di Gorbacev fra le 163 delegazioni di 119 paesi. 
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DROGA /PER RIFORNIRE L’ITALIA 


Raffinerie in Libano 


Arrestati a Milano dieci cittadini italiani e sette stranieri 


DROGA / INDAGINI 
Uccisa l’eroinomane 


E° stata strangolata con una sciarpa 


MILANO — Due raffinerie 
per la produzione di eroina 
pura destinata a rifornire i 
mercati del Nord Italia e del- 
la Sicilia sono state indivi- 
duate dalla polizia di Milano 
alla periferia di Beirut. 

La scoperta è venuta nel cor- 
so di un’operazione coordi- 
nata dal sostituto procurato- 
re della Repubblica di Mila- 
no Alberto Nobili, che ha 
consentito l'arresto di 17 
persone: dieci italiane, sei li- 
banesi ed una egiziana. 
L’operazione fa seguito ad 
un’altra indagine che, giusto 
un anno fa, portò al seque- 
stro di 111 chili di eroina (va- 
lore al dettaglio di mille mi- 
liardi di lire). 

Allora finì in carcere il re- 
sponsabile dell’organizza- 
zione che importava lo stu- 
pefacente, Cosimo Recchiu- 
si, 34 anni, abitante a Sava 
(Taranto), insieme al suo 
luogotenente, Joseph Calò. 
La polizia sospettava, ma 
non aveva le prove, che dal 
Recchiusi si riforniva anche 
Giuseppe Olindo, 38 anni, fi- 
nito in carcere in passato per 
reati contro il patrimonio e 
per spaccio di stupefacenti. 
Messa fuori gioco la banda 
del Recchiusi, Giuseppe 
Olindo e il fratello Cosimo 
hanno proseguito l’attività di 


Sei corrieri 


bloccati 


in tre lussuosi 


alberghi 


importatori di eroina. 

Il primo si è messo a capo di 
un’organizzazione che ac- 
quistava la merce in Libano, 
la faceva giungere a Milano 
attraverso un intermediario 
(l’'egiziano Mohamed Mag- 
dewhoid, di 27 anni) e la di- 
stribuiva nel capoluogo lom- 
bardo e in Sicilia. 


| sei corrieri tra il Libano e . 


l’Italia, bloccati in tre alber- 
ghi lussuosi di Milano, sono 
Norian Boghos, 21 anni, 
Boiaat, Makdace, di 44, Mo- 
hamed El Annan, di 24, Ran- 
da Kolrilat, di 26, Talin Ki- 
nousian, di 17 e Randa Ham- 
dar, di 28. | primi tre sono uo- 
mini, i secondi tre donne, tut- 
ti cittadini libanesi. Negli al- 
loggi gli agenti hanno trovato 
2,5 chili di eroina. 

Sono stati arrestati anche 
Vincenzo Mercurio, di 44 an- 
ni, e Armando Zambetta, di 


GARDALAND SI RINNOVA 


Il computer dei faraoni 


A «Ramsete primo» sarà affidata la regia della «Valle dei re» 


Le abili mani di uno scultore hanno ricreato 
nella pietra la facciata del tempio di Abu 
Simbel. L’«invenzione» è di Claudio e Valerio 
Mazzoli, due fratelli milanesi formatisi alla 


scuola di Disney e oggi «maghi» riconosciuti a 


livello mondiale degli effetti speciali sia per il 
cinema sia per il piccolo schermo. 


CASTELNUOVO DEL GARDA 
(Verona) — Lungo. la riva ve- 
ronese del Garda, quasi a ri- 
chiamare le mitiche sponde 
del Nilo, sta nascendo una 
nuova valle dei re. Le abili 
mani di uno scultore hanno 
ricreato nella pietra la colos- 
sale facciata del tempio di 
Abu Simbel quale maestoso 
ingresso al grande comples- 
so tombale egizio: all’inter- 
no, a fare da guida tra i tesori 
di Tutankamen, le mummie 
edi preziosi sarcofaghi delle 
varie dinastie, c'è Ramsete 
primo. Ma non si tratta del 
grande faraone, bensì di un 
computer. 

Questa valle dei re, infatti, è 
la risposta italiana al rinno- 
vato impegno nel campo del 
divertimento della «Walt Dis- 
ney productions»; è la scom- 
messa di «Gardaland», il più 
grande parco divertimenti 
italiano, uno fra i più grandi 
d'Europa, per entrare nel- 
l’«olimpo» mondiale del di- 
Vertimento come business. 
Dopo un periodo di crescita 
controllata, «Gardaland» si è 
decisa al grande passo. Rad- 
doppierà gli oltre duecento- 
mila metri quadrati del parco 
attuale sulla riva del Garda, 
poco lontano da Verona, e 
creerà una decina di nuove 
attrazioni tali da concorrere 
alla pari con la favolosa Dis- 
neyland e con la nuova Ep- 
cot. 

Alì momento di chiudere i 
battenti per il 1987, i respon- 
sabili di «Gardaland» hanno 
registrato un bilancio più che 
positivo: 2 milioni di visitato- 
ri ed un fatturato di 24 miliar- 
di, circa un terzo in più ri- 
spetto al 1986. 

Ma dal 1988 si punterà deci- 
samente a quota tre milioni 
di visitatori, obiettivo ritenu- 
to ottimale, e soprattutto ad 
una apertura annuale e non 
più stagionale. La valle dei 
re, infatti, è la prima di que- 


ARRESTI 


Incontri galanti 


con straniere 


sta nuova serie di attrazioni 
coperte che permetteranno 
di superare la stagionalità. 
Dietro la maestosa facciata 
che riproduce fedelmente il 
tempio di Abu Simbel, realiz- 
zata con speciali cementi e 
scolpita pezzo per pezzo, 
c'è, oltre ad un percorso tra 
le tombe dei faraoni, un inve- 
stimento di dodici miliardi. 
La valle dei re è interamente 
sotto terra, su un'area di 
4200 metri quadrati dove è 
stata ricreata persino la ca- 
ratteristica nebbiolina delle 
tombe egiziane. 


L'«invenzione» è di Claudio 
e Valerio Mazzoli, due fratel- 
li milanesi formatisi alla 
scuola di Disney ed oggi 
«maghi» riconosciuti a livel- 
lo mondiale degli effetti spe- 
ciali sia al cinema (hanno fir- 
mato, tra l’altro, «Conan il 
barbaro») sia intv, dove ope- 
rano in particolare nel setto- 
re pubblicitario. Con loro 
hanno lavorato storici, inge- 
gneri specializzati in biodi- 
namica, musicisti, técnici del 
laser e decine di altri specia- 
listi. 

Il risultato si potrà ammirare 
da aprile a «Gardaland». Ba- 
sterà varcare il portale tra i 
colossi di Abu Simbel e sali- 
re su un silenzioso trenino 
che «percorrerà» la vicenda 
della grandi tradizioni fune- 
rarie egizie, ma anche quel- 
la spettacolare della viola- 
zione di una di queste tom- 
be, per concludersi con la 
vendetta dei faraoni. 


Settantacinque personaggi 
audiopneumotronici (robot 
in grado di parlare e compie- 
re fino.a trenta movimenti) 
guidati dal computer «Ram- 
sete primo» animeranno la 
scena nelle varie stanze del- 
la «valle», tutte decorate ed 
arredate in modo da ripro- 
durre in maniera straordina- 
riamente fedele gli originali. 


NAPOLI — Una casa d’appuntamenti è 
stata scoperta dalla polizia che ha arre- 
stato nove giovani donne, tutte straniere, 
alcune delle quali si avvicendavano per 
prostituirsi in turni quindicinali di perma- 


nenza nella città. 


L'organizzatrice dell'attività, Carmela 
Santaniello, di 40 anni, già altre volte ar- 
restata, è ora ricercata. E’ stata denun- 
ciata alla magistratura per reclutamento, 
sfruttamento e favoreggiamento della 
prostituzione. La Santaniello, come è 
emerso dalle prime indagini, aveva già 
negli anni scorsi svolto analoga attività 


ederafinita incarcere. 


Nel momento dell’irruzione della polizia 
nell’appartamento sono stati trovati qua- 
ranta uomini, i quali sono stati accompa- 
gnati negli uffici della questura, 


36. Nell’auto del primo erano 
nascosti un fucile a pompa, 
due pistole con silenziatore, 
coltelli da lancio e munizioni; 
seguendo il secondo gli 
agenti hanno fermato Giu- 
seppe Coniglio, di 22 anni, 
corriere della droga tra Mila- 
no e la Sicilia, ed hanno sco- 
perto delle giacche di monto- 
ne rapinate il 12 ottobre nel 
negozio «Biti» di Milano 


La banda deve rispondere 
anche di un omicidio, quello 
di Saverio Sottoferro, 24 an- 
ni, ucciso il 4 aprile nella zo- 
na di Nord-Est di Milano per- 
ché, come è stato accertato, 
aveva cercato di inserirsi nel 
mercato degli stupefacenti. 

Autori dell’omicidio i fratelli 
Carmine e Riccardo Pastore, 
di 42 e 23 anni, già in carcere 
per spaccio di stupefacenti, 


Sgominata l’organizzazione 
in Italia, restano in attività le 
due raffinerie libanesi, loca- 
lizzate nei pressi di Beirut. 
Nei prossimi giorni due fun- 
zionari della squadra mobile 
milanese, è stato annuncia- 
to, si recheranno in Medio 
Oriente per consegnare ai 
colleghi libanesi il materiale 
raccolto in un anno di indagi- 
ni e l'indicazione dei labora- 
tori da cui si estrae lo stupe- 
facente. 


MODENA — Marina Bal- 
boni, la tossicodipendente 
il cui cadavere è stato sco- 
perto domenica mattina 
sul ciglio della strada che 
collega Carpi a Gargallo, 
nel modenese, è stata 
strangolata. Lo ha stabili- 
to l'autopsia eseguita ieri 
dal prof. Giovanni Bedu- 
schi. 

L’assassino si è servito 
della sciarpa che la poli- 
zia ha trovato al collo del- 
la giovane. Marina Balbo- 
ni viveva con i genitori a 
Cittanova, un paese della 
«Bassa» modenese, e da 
diversi anni era dedita al- 
l’eroina. 

Negli ultimi tempi aveva 
tentato di disintossicarsi: 
aveva soggiornato in un 
centro per il recupero dei 
tossicodipendenti e aveva 
anche trovato un lavoro. 
Probabilmente nei giorni 
precedenti la sua morte 
aveva ricominciato a far 
uso di stupefacenti, come 
fanno supporre i fori che 
le sono stati scoperti nelle 


PROCESSO DI PALERMO 


braccia. 

Le indagini si sono natu- 
ralmente rivolte anche al 
mondo del traffico degli 
stupefacenti, tenendo con- 
to che altre due giovani 
tossicodipendenti sono 
state uccise nel Modene- 
se negli ultimi due anni, e 
che gli assassini non sono 
stati scoperti. 

In settembre Donatella 
Guerra, 22 anni, fu uccisa 
con un coltello da macel- 
laio e il suo cadavere fu 
abbandonato alla perife- 
ria di Modena; nel 1985 ci 
fu l'omicidio, a colpi di 
pietra, di Giovanna Mar- 
chetti, diciottenne, il cui 
corpo fu scoperto a distan- 
za di mesi in un bosco. 
Entrambe le giovani si 
prostituivano. Gli inqui- 
renti non scartano l’ipote- 
si che i tre delitti siano sta- 
ti compiuti dalla stessa 
persona. Proprio in que- 
sta direzione si stanno 
muovendo le indagini che 
sono scaturite dall'ultimo 
delitto. 
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In Valtellina, distacco « 


SONDRIO — In Alta Valtellina sta dando i risultati sperati l'operazione di distacco di materiale in corso da 
sabato sul Monte Coppetto, in Val Pola. L'altra notte e in mattinata buona parte del cosiddetto 
«Triangolone», lo sperone roccioso che da mesi minaccia di cadere, è finita nella nicchia dalla quale si è 
staccata la grande frana del 28 luglio. | vigili del fuoco, con getti d’acqua, sono riusciti a provocare il 
cedimento di massi e terriccio (300 mila metri cubi di materiale). Dopo diverse ipotesi, compresa quella 
del ricorso all’esplosivo, la commissione tecnica Valtellina ha concordato coni vigili del fuoco di fare 
ricorso all'acqua, metodo più semplice che comporta rischi inferiori. Una sorgente del Monte Coppetto è 
stata incanalata e con tubi della lunghezza di 300 metri è stata fatta scendere lungo le spaccature del 
«Triangolone», accelerando le operazioni di caduta. Sono in corso sopralluoghi sul versante per fare il 
punto della situazione. Secondo quanto riferito dall’ing. Ernesto Lazzarotto, ispettore dei vigili del fuoco, 
l'operazione non si è conclusa e altro materiale verrà fatto scendere spostando i tubi in altre spaccature 
della montagna, visto il buon esito della prima parte dell’operazione. Nella foto, veduta aerea del lago di 


Pola: sulla sinistra in alto, la pistache a 
comunicazioni tra l’alta e la bassa valle. 


SEQUESTRI / CURIA 


Sei arresti nel Reggino 


REGGIO CALABRIA — Sei persone arresta- 
te, scoperta la prigione, recuperata parte del 
riscatto: questi i risultati di un'operazione 
condotta a Reggio Calabria e in provincia 
dalla sezione antisequestri della Squadra 
mobile di Reggio in relazione alle indagini 
sul sequestro di Antonio Curia, di 63 anni, 
presidente dell’Associazione dei titolari di 
farmacie della provincia di Reggio, rapito nel 
capoluogo il 19 febbraio 1986 e rilasciato il 21 


agosto dello stesso anno. 


Curia fu liberato dopo il pagamento di 750 
milioni in due rate (una saldata a giugno e 
un'altra ad agosto), nel rione «San Brunello» 
della città dello Stretto. La polizia ha esegui- 
to mandati di cattura emessi dal giudice 
istruttore del Tribunale di Reggio Calabria, 


Pasquale Ippolito. 


Per concorso in sequestro di persona sono 
stati arrestati i pregiudicati Domenico, Anto- 
nio e Felice Ventura, tutti e tre fratelli, pasto- 
ri, rispettivamente di 32, 29 e 25 anni, e Do- 
menico e Teodoro Vadalà, padre e figlio, di 
62 e 29 anni. Domenico Vadalà è suocero di 
Domenico Ventura. Tutti e cinque sono origi- 
nari della frazione di Reggio «San Domenico 
di Terreti». Per riciclaggio del denaro pagato 
per la liberazione dell’ostaggio è stato arre- 
stato l'operaio forestale, pregiudicato, Gio- 
vanni Papasergio, di 30 anni, di Delianuova, 


la prigionia. 


Le cinque persone arrestate per concorso 
nel sequestro di persona — secondo quanto 
riferito dal dirigente la sezione antisequestri 
della Mobile, Antonio Giuttari — avrebbero 
custodito l'ostaggio durante i sette mesi del- 


«Ovviamente — ha detto il dott. Giuttari — le 
indagini ora proseguono per identificare il 
contesto mafioso più ampio nel quale i Ven- 
tura e i Vadalà hanno agito». 


In ogni caso sono stati recuperati alcuni mi- 


lioni che facevano parte delle due rate di 750 
milioni pagate in giugno e agosto, e sono sta- 
te avviate indagini sul patrimonio di Papa- 
sergio per verificare la fondatezza dell’ipote- 
si sull’avvenuto reinvestimento del riscatto. 

La polizia ha trovato la prigione in cui Curia è 


stato custodito nella frazione «San Domenico 


quella valle. 


I PILOTI SULL’ATR 42 


«Vogliamo chiarezza» 


Insufficienti le spiegazioni date sulle cause della sciagur 


ROMA — | piloti continuano 
a chiedere chiarezza sull’Atr 
42, l'aereo schiantatosi nel 
Comasco. E finché non 
avranno spiegazioni tecni- 


che convincenti delle cause. 


della sciagura si rifiuteranno 


di mettersi al comando di. 


quel tipo di velivoli. «La rac- 
comandazione del Registro 
aeronautico italiano (Rai) 
per l'incremento delle velo- 
cità minime operative per 
l'Atr 42 in condizioni di 
ghiaccio forte non è che una 
forma parziale e contraddit- 
toria di soluzione e non può 
essere ritenuta sufficiente ad 
assicurare la richiesta sicu- 
rezza delle operazioni». 

E’ quanto ha affermato ieri 
l'Associazione nazionale pi- 
loti aviazione commerciale 
(Anpac) in una nota in cui si 
sottolinea che «il provvedi- 
mento del Rai tende a mini- 
mizzare gli effetti di una con- 
dizione penalizzante per il 
velivolo come la formazione 
di ghiaccio senza indicare le 


«Greco? Bravuomo» 


Il «Papa» mafioso visto dal suo legale 


PALERMO — E’ proseguita in corte d’assise a Palermo, 
nell'aula di massima sicurezza, l’arringa dell'avvocato 
Luigi Lo Presti in favore di Michele Greco indicato dal- 
l'accusa come «il presidente della commissione» che 
governa la mafia, come «il Papa» del sodalizio. 

L'avvocato Lo Presti ha svolto una/minuziosa analisi 
delle testimonianze dei «pentiti» Salvatore Contorno e 
Tommaso Buscetta. A suo avviso un filo di «oscura re- 
gia» legherebbe le deposizioni: Buscetta e Contorno 
avrebbero avuto modo di incontrarsi durante la deten- 
zione, contrariamente a quanto previsto dal rito proces- 
suale. Così avrebbero potuto concordare le accuse e le 
risposte alle contestazioni dell'istruttoria dibattimenta- 


le. 


L'arringa ha prospettato ai giudici — in particolare a 
quelli popolari — l’immagine di un processo «a tesi», 
«costruito a tavolino», nel quale Michele Greco è perso- 
na diversa da quella reale: cioè un imprenditore onesto, 
senza conti aperti con la giustizia. 


implicazioni connesse con il 
provvedimento e senza eli- 
minare le cause e le conse- 
guenze che ne scaturiscono. 
La prevenzione degli inci- 
denti è lo scopo per cui si 
fanno le investigazioni ed 
essa si realizza con l’idendi- 
ficazione delle cause e la lo- 
ro eliminazione dall’ambien- 
te operativo. 

«Se le cause non vengono 
precisamente individuate ed 
eliminate — prosegue la no- 


Terreti». Si tratta di un capanno costruito con 
frasche e alberi in un canalone. Curia ha ri- 
conosciuto il luogo in cui è stato tenuto se- 
gregato ma l’indagine, come hanno sottoli- 
neato i dirigenti della polizia, si è avvalsa di 
dati anche oggettivi. 

Su disposizione del giudice Ippolito è stata 
infatti svolta un'indagine merceologica sugli 
abiti di Curia al momento della liberazione, e 
si è accertato che i vestiti portavano tracce di 
sostanze vegetali provenienti proprio da 


ta — esse si manifesteranno 
di nuovo in futuro secondo 
dinamiche impreviste che di- 
pendono dalla variabilità 
delle condizioni atmosferi- 
che e dalla loro non sempre 
scontata prevedibilità, e da 
altre complessità presenti 
che devono essere gestite 
dai piloti». L'Anpac, conclu- 
de la nota, «non può pertanto 
accettare che le cause del- 
l'incidente rimangano pre- 
senti come mine vaganti nel- 


imprecisata del Nuorese. 


scatto. 


un'amica. 


a 


le operazioni di volo e che la 
responsabilità di farvi fronte 
sia sempre esclusivamente 
dei piloti». 


Per il registro aeronautico 
«basta variare le velocità», 
per l’Aeritalia «si farà come 
dice il Rai», il ministro dei 
trasporti si dichiara disponi- 
bile a una pronta ripresa dei 
voli, ma l’Atr 42, l'aereo che 
ha fatto 37 vittime resta a ter- 
ra. Questa volta a parlare è 
un pilota del sindacato auto- 
nomo Appl, il comandante 
Grisogoni che fa parte della 
commissione tecnica. | piloti 
— come si vede — fanno 
fronte compatto. «Il fatto che 
in questa ridda di ipotesi, tut- 
te ottimistiche, l'Alitalia con- 
tinui a non far volare gli Atr 
42 e aspetti la fine delle inda- 
gini delle commissioni — os- 
serva Grisogoni — fa nasce- 
re ancor più profonda in noi 
la convinzione che l’aeromo- 
bile abbia qualcosa di se- 
rio». Ù 


TRAPANI 


Delitto 


mafioso 


TRAPANI — Un pastore,‘ 
“Rocco Coppola, 33 anni, 
schedato come mafioso, 
pregiudicato e diffidato, 
è stato ucciso in un ag- 
guato a Castellammare 
del Golfo, in provincia di 


Trapani. 


Era in campagna e viag- 
giava su una motoape in 
compagnia del padre, 
Rosolino Coppola, 60 an- 
ni, incensurato, quando 
è stato colpito al viso da 
due fucilate sparate da 
un killer che si era na- 
scosto dietro un muretto 
che fiancheggia la stra- 


da poderale, 


La donna, secondo quanto è stato possibile apprendere, 
è stata abbandonata dai rapitori lungo la strada dove è 
stata soccorsa da un automobilista che l’ha accompa- 
gnata alla caserma dei carabinieri di Fonni (Nuoro). 

Le condizioni di Piera Demurtas Comida sono buone. In 
nottata la donna ha raggiunto Ozieri, dove ha riabbrac- 
ciato il marito, l'allevatore Gigi Comida e i figli. 

I banditi tengono ancora in ostaggio il frate francescano 
Giuseppe Solinas di 36 anni del convento di Bonorva, 
che avevano preso venerdì notte in previsione di uno 
scambio di persona che favorisse il pagamento del ri- 


Piera Demurtas Comida era stata rapita in pieno giorno 
mentre da Pattada rientrava a Ozieri, in compagnia di 


Solo in due circostanze i malviventi sardi hanno tenuto a 
lungo in prigionia sia il sequestrato sia l’emissario. 
Dunque, la svolta nella vicenda era attesa di ora in ora. 
Restano comunque molti interrogativi, 


ggira la frana e che, una volta completata, assicurerà le 


SEQUESTRI [SARDEGNA 
Liberata la segretaria 


La Demurtas venne rapita il 7'luglio 


SASSARI — Piera Demurtas Comida, la segretaria co- 
munale di Pattada (Sassari), rapita il 7 luglio scorso, è 
stata liberata poco prima delle 22 di ieri in una località 


di Suda 


ISERNIA — E' morto ierilf 


Isernia, all'età di 77 anfll g 


Tullio Tedeschi, il sottufficià 
le della Marina che con U 
«barchino» affondò nell! 
baia di Suda (Creta) l’incr 
ciatore britannico York, e: 
quale venne poi attribuita* 
medaglia d’oro. i 


L'«impresa di Suda» avvei 
ne nella notte tra il 25 e il 

marzo 1941, durante la s@ 
conda guerra mondiale. d 
Sei barchini, comandati del 
l’allora tenente di vascellî 
Luigi Faggioni (ora ammir@ 
glio) riuscirono a superal 
tre ordini di sbarramenti p& 
netrando nella base navali 
inglese, affondando oltre a' 
l'incrociatore pesarn 

«York», altre due navi melt 
cantili. 4 


- 
Tullio Tedeschi, capo di sé 
conda classe al quale ell 
stato affidato come bersagli 
lo York, riuscì ad affondarii 
lanciandogli contro il su 
mezzo d’assalto. 3 
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IECOLOGIA / DOSSIER CENSIS 


I «nuovi» nemici 


Urbanizzazione, auto, scarso riciclaggio rifiuti 


ECOLOGIA / LEGGE 
Smaltimento rifiuti 


Nuovi impianti di discarica 


lel ri- 1 
il 
i 
Ì 
lia di | 
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ario. 
\ora. 


ROMA — La Gazzetta uffi- 
ciale del 31 ottobre, ieri in 
edicola, pubblica il prov- 
vedimento di conversione 
in legge, con modificazio- 
ni, del decreto legge 361 
sullo smaltimento dei ri- 
fiuti. La nuova normativa 
stabilisce interventi per il 
potenziamento e la realiz- 
zazione di nuovi impianti 
di discarica dei rifiuti e re- 
lative infrastrutture per il 
trattamento e lo stoccag- 
gio definitivo dei rifiuti so- 
lidi urbani. 

Sarà il ministero per l'Am- 
biente a ripartire, su base 
regionale, i 650 miliardi di 


lire disponibili su questa 
voce sotto forma di mutui 
(per il 1988 sono a disposi- 
zione i primi 150). Il prov- 
vedimento stabilisce inol- 
tre che sarà il ministero 
per l'Ambiente a prepara- 
re la mappa delle discari- 
che di rifiuti speciali, com- 
presi quelli tossici e peri- 
colosi. 

Per quanto riguarda i sac- 
chetti e le buste da aspor- 
to è previsto che entro il 
primo gennaio '89 dovran- 
no essere biodegradabili 
e riciclabili e portare im- 
pressa l'indicazione del 
materiale utilizzato. 


ECOLOGIA / OBIETTIVO 


Il controllo dell’ozono 
Riduzione della metà dei gas «Cfo» 


ROMA — Entro il 30 giu- 
gno 1999 la produzione e.il 
consumo mondiale di 
«clorofluorocarbonati» 
(Cfc), i gas usati in aero- 
sol, frigoriferi, condiziona- 
tori e alcuni prodotti indu- 
striali, responsabili della 
riduzione dello strato d'o- 
zono atmosferico, dovran- 
no essere pari alla metà 
dei livelli dell'86. 
Questo obiettivo, che si 
raggiungerà per tappe dal 
1990, è stato stabilito nel 
«Protocollo di Montreal 
sul'controllo mondiale 
dell'ozono» firmato da 40 
paesi tra cui l’Italia e pre- 
sentato ieri a Roma. Il pro- 
tocollo, che deve ancora 
essere ratificato dai go- 
verni, è stato illustrato dal 
ministro Giampaolo Toz- 
zoli, responsabile del set- 
tore ambiente del ministe- 
ro degli esteri, che ha gui- 
dato la delegazione italia- 
na, e da Maurizio Cignitti 
dell'Istituto superiore di 
sanità. 
Alla presentazione è in- 
tervenuto un rappresen- 
tante dell’unica industria 
nazionale produttrice di 
«Cfc» (la Montefluos), Joa- 
chim von Schweinichen, 
che ha definito il protocol- 
lo «positivo» in termini ge- 
nerali. Ha però sottolinea- 
.to che la riduzione del 50 
per cento di produzione e‘ 
consumi è «eccessiva per- 
ché non giustificata da al- 
cuna risultanza scientifi- 
ca». 


Le analisi dell’87 sulla 
consistenza del «buco» 
antartico di ozono, ha 
spiegato Cignitti, hanno 
mostrato che la quantità di 
ozono in questa area si è 
ridotta del 15 per cento ri- 
spetto all'85. Tuttavia, ha 
aggiunto, le indagini stati- 
stiche a livello mondiale 
«non hanno messo in evi- 
denza una variazione si- 
gnificativa dell'ozono ter- 
restre». 

E’ però cambiata, ha ag- 
giunto Cignitti, la distribu- 
zione dell’ozono nell’at- 
mosfera con la conse- 
guenza di accrescere il 
cosiddetto «effetto serra». 


La riduzione di una per- 
centuale di ozono terre- 
stre provoca, ha detto l’e- 
sperto, un aumento per- 
centuale doppio di radia- 
zioni ultraviolette che 
giungono sulla.-Terra. 

Queste radiazioni sono 
considerate responsabili 

di alcuni tumori della pelle 

e di una minore attività del 

sistema immunitario del- 

l'organismo. 

«II protocollo — ha detto 

Tozzoli — è nato dopo ne- 
goziati laboriosi ed é 

quanto di meglio si potes- 
se ottenere» per concilia- 
re gli interessi dei diversi 

paesi. Dal 1990, ogni quat- 

tro anni, il documento sa- 

rà soggetto a revisione in 

base ai risultati sulle con- 
dizioni dell'ozono atmo-' 
sferico. 


STRAGE DI BOLOGNA 
Tra Gelli e Rossetti 


BOLOGNA — Dopo una pau- 
sa di una decina di giorni du- 
rante la quale Stefano Delle 
Ghiaie e Massimiliano Fachi- 
ni sono comparsi davanti ai 


l giudici di Catanzaro per ri- 


spondere della strage di 
piazza Fontana, è ripreso a 
Bologna il processo per l’ec- 


a Cidio alla stazione del 2 ago- 


sto 1980. La corte ha sentito 
ieri altri cinque testimoni, tra 
| quali il gen. Siro Rossetti e 
Il «pentito» Stefano Soderini. 
Consulente tecnico del Sid di 
Vito Miceli e gran tesoriere 
della loggia P2 dal ’71 al '74, 
il gen. Rossetti ha riferito dei 
SUOI continui contrasti con 
Licio Gelli che nel gennaio 
75 portarono allo sciogli- 
mento della loggia P2, 

Il generale, che ha ribadito 
tutto quanto aveva già riferi- 
to davanti alla commissione 
d'inchiesta sulla P2, ha con- 
fermato che Gelli:gli disse di 
aver influito direttamente 
Sulla nomina del generale 
Miceli al Sid attraverso un in- 
tervento su Bruno Palmiotti, 
Segretario dell’allora mini- 
Stro della Difesa Tanassi. 
«Prima che si sapesse uffi 
cialmente della nomina — 
ha detto il testimone — Gelli 


* Mi disse che la cosa era fat- 


ta», 

E' stato poi il turno di Stefano 
Soderini che due anni fa ha 
cominciato una collabora- 
zione con la giustizia, dive- 
nuta via via più consistente. 
Inquisito per l'assassinio del 


| continui contrasti 


Soderini 
ha parlato 


dei suoi legami 


«con la destra 


giudice Mario Amato, accu- 
sa da cui è stato assolto an- 
che in appello con la formula 
del dubbio, e condannato al- 
l'ergastolo invece per un al- 
tro omicidio, Soderini ha 
Parlato dei suoi legami con i 
gruppi della destra eversiva, 
da Ordine nuovo, a Terza po- 
sizione, ai Nar, e in partico- 
lare dei suoi rapporti con il 
prof. Paolo Signorelli, 

Dopo alcuni mesi di «indot- 
trinamento», Soderini ha 
detto di essere stato ammes- 


‘so ad alcune riunioni, alle 


quali partecipava anche Si- 
gnorelli, «in cui si parlava di 
esplosivi, dando per sconta- 
to, essendo fra rivoluzionari 
a che cosa dovevano servi. 
re». 

Soderini ha riferito anche 
che mentre i Nar di Valerio 
Fioravanti stavano prepa- 
rando gli appostamenti con- 
tro il giudice Amato, Massi- 
mo Ciavardini gli parlò del- 
l'analoga «inchiesta» fatta 
contro il magistrato dal'grup- 
po di Signorelli, una confi- 
denza a cui fece seguire il 
macabro commento: «Arri- 
veremo prima noi». 
Soderini ha inoltre confer- 
mato i suoi rapporti con Gil- 
berto Cavallini, Valerio Fio- 
ravanti e Francesca Mambro 
(tutti condannati per l'omici- 
dio Amato, dal quale Signo- 
relli è stato assolto nel giudi- 
zio d'appello) e con il prof. 
Fabio De Felice, che figura 


come gli altri tra gli imputati, 


Il cattivo uso del territorio è un fenomeno 
che non riguarda più principalmente gli 
insediamenti industriali, ma piuttosto il modo 
di vivere moderno. Nella ricerca viene tra 
l’altro denunciato lo spreco di beni primari 
come l’acqua e l’energia oltre alla scarsa 
attenzione al riciclaggio di carta e vetro 


ROMA —Se l’ambiente è de- 
gradato non prendiamocela. 
soltanto con le industrie. Il 
cattivo uso del territorio è un 
fenomeno che non riguarda 
più principalmente gli inse- 
diamenti industriali ma il 
modo di vivere moderno. | 
colpevoli, dunque, sono tan- 
ti. E' la tesi del Censis che, 
alla presenza del ministro 
dell'ambiente Ruffolo, ha 
presentato ieri un proprio 
dossier in cui si ribaltano le 
chiavi di lettura ormai conso- 
lidate circa le cause del dif- 
fuso inquinamento. 

Ecco a questo proposito al- 
cuni casi. Il territorio urba- 
nizzato in Italia è oggi di un 
milione e 584 mila ettari; ben 
671 mila in più rispetto al 
1951. E questo sviluppo non 
ha interessato soltanto i 
grandi centri urbani. Una dif- 
fusione imponente hanno 
avuto le seconde case: dalle 
400 mila dei primi anni ’50, si 
è passati alle attuali 2 milioni 
e 500 mila, 

Si è ridotto nel contempo, 
per questo, la quota di terri- 
torio destinata alle attività 
economiche e alle reti auto- 
stradali. 


Altra fonte di inquinamento è 
l’auto a cui gli.italiani non ri- 
nunciano e a cui sono legati 
da uno strano rapporto odio- 
amore. Secondo il Censis, 
l’auto è utilizzata per il 62 
per cento dei movimenti du- 
rante la settimana, per salire 
all’85 per cento nel fine setti- 
mana. Questo uso massiccio 
del mezzo privato non sem- 
pre è giustificato dalla ca- 
renza di mezzi pubblici. In- 
fatti, secondo l'istituto di ri- 
cerca, l'attrazione resiste 
anche in città come Bologna 
che ha un sistema di traspor- 
to pubblico efficiente. 
Sempre per quanto riguarda 
l'auto, il mercato delle vettu- 
re alimentate a gasolio ha 
registrato un.vero e proprio 
boom e le vetture Diesel rap- 
presentano:il 25 per cento 
dell’intero parco macchine. 
Altre note dolenti sono le 
tecniche per lo smaltimento 
dei rifiuti che, secondo quan- 
to ha detto Ruffolo, sono qua- 
si senfpre inadeguate e tra- 
sformano il rifiuto da solido 


LI 


-Il giorno 1 novembre è mancato 
lontano dalla sua Trieste il 


DOTT. 


Ugo Moschini 
Ne danno il doloroso annuncio 
i familiari tutti. 


Livorno-Trieste, 
3 novembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— UNTERWEGER 
— BASILISCO 


Trieste, 3 novembre 1987 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Giraldi 
ved. Urli 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ROSA, le cognate PRI- 
MA e CELESTINA, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 5 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 3 novembre 1987 
RZ RI ICE 


RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le attestazioni di 
stima e affetto tributate al mio 
caro marito 


Mario Potossi 


ringrazio vivamente tutti coloro 
che in vario modo mi sono stati 
Vicini e hanno voluto onorare la 
memoria dello Scomparso. 


La moglie 


Trieste, 3 novembre 1987 
SISI IRIS IENE 


I ANNIVERSARIO 


Gisella Petrincich 
ved. Cafagna 


Cara mamma sei sempre nel no- 
stro cuore. 
I tuoi figli e nipoti 


Trieste, 3 novembre 1987 
ne] 


in gas, peggiorando la situa- 
zione. Nella ricerca viene, 
inoltre, denunciato lo spreco 
di beni primari come l’acqua 
e l'energia, e la scarsa atten- 
zione per il riciclaggio dei ri- 
fiuti urbani «nobili» come la 
carta e il vetro. 
Generalmente, ammette il 
Censis, c'è una diffusa con- 
sapevolezza che un certo 
consumismo peggiora l’am- 
biente con effetti immediati e 
futuri anche per noi oltre che 
per le future generazioni. Da 
questa consapevolezza di- 
scendono indicazioni: a limi- 
tare genericamente consumi 
ed attività inquinanti, ma non 
adeguati comportamenti dei 
singoli. 

Per quanto riguarda l’indu- 
stria, il Censis rileva che il 
comparto industriale italiano 
appare impegnato in uno 
sforzo per adeguare i suoi 
standard di inquinamento, 
recuperando criteri di ge- 
stione ed una cultura della 
manutenzione propria dei 
grandi gruppi industriali. C'è 
anche il grande affare dell’e- 
cologia. L'industria verde 
conta attualmente 2.300 im- 
prese con una occupazione 
di circa 23 mila addetti ed un 
giro di'affari per il 1986 di cir- 
ca 3.000 miliardi, L'investi- 
mento dello Stato nel settore 
ambientale nel 1985 è stato 
di 482 miliardi. 


Il dossier ambiente del Cen- 


sis si muove dalla constata- 
zione di un «blocco» che im- 
pedisce alla cultura ambien- 
talistica italiana, pur cresciu- 
ta sensibilmente negli ultimi 
anni, di orientare con mag- 
gior incisività le scelte di svi- 
luppo, le politiche istituzio- 
nali e la stessa coscienza 
collettiva. 

Qualcosa si farà in futuro per 
accrescere l’informazione 
sui problemi dell'ambiente. 
Un compito che, secondo 
Ruffolo, potrà essere assolto 
con la creazione di un'agen- 
zia per la formazione e l’in- 
formazione ambientalistica. 
«La convinzione - ha detto il 
ministro - è quella che la cul- 
tura dell'ambiente debba di- 
ventare un problema di so: 
cietà civile». 


[g.sa.] 


Ì 


Il giorno 2 corrente ci ha lascia- 
ta 


Fernanda Vodeni 
in Paduan 


Ne danno la triste notizia il ma- 
rito OVIDIO con WILMA e 
OMERO e tutti gli amici. 

I funerali seguiranno giovedì 5 
corrente alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 novembre 1987 


t 


Il 2 novembre è mancata im- 
provvisamente la nostra adora- 
ta 


Ne danno il triste annuncio i 
suoi cari. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.30 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore, al Cimite- 
ro di Muggia. 


Muggia, 3 novembre 1987 
CIR ERRE 


IX ANNIVERSARIO 
DOTT 


Mario Tomasini 
chirurgo 
E’ rimasto con noi e in noi. 
Una S. Messa sarà celebrata og- 
gi alle ore 17.30 nella Cappella 
del S. Luigi, via Don Bosco 48. 


Gorizia, 3 novembre 1987 
ii e ti 


Nel primo: anniversario della 
scomparsa di 


Luisa Messineo 


con immutato amore La ricor- 
dano il marito RICCARDO e 
la figlia FRANCA. 

Il 4 novembre alle ore 18 verrà 
celebrata una SS. Messa nella 
chiesa di S. Maria Maggiore. 


Trieste, 3 novembre 1987 
| 


Interni 


T 


Domenica 1 novembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari il 
DOTT. 

Mario Del Bianco 
Con immenso dolore lo piango- 
no LORENZA, ALESSAN- 
DRA con RAFFAELE e i fa- 
miliari tutti. 

Un caro ringraziamento al dott. 
EZIO ALBERTI per l’affetto e 
l’amicizia dimostrati in questo 
lungo periodo. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledi 4 novembre alle La 11.45 
Tiiuo dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore per la Chiesa 


di Barcola. 


Trieste, 3 novembre 1987 


Profondamente addolorata per 
l’immatura scomparsa del caro 


Mario 


LILIANA ULESSI è affettuo- 
samente vicina a LORENZA e 
ALESSANDRA. 


Trieste, 3 novembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
CORTE, FANT, MAINAR- 
DIS, PIRONE, ROSSETTO, 
SECHI, SEPPI. 


Trieste, 3 novembre 1987 


Partecipano commossi al lutto 
di ALESSANDRA e famiglia i 
colleghi e il personale della Pa- 
tologia Medica. 


Trieste, 3 novembre 1987 


La Direzione e il personale tut- 
to delle sedi di Trieste e Gorizia 
della Banca Nazionale del La- 
voro partecipano sentitamente 
al dolore dei familiari del. 


DOTT. 
Mario Del Bianco 


: Direttore amministrativo, pre- 


maturamente scomparso, espri- 
mendo il più profondo cordo- 
glio e affettuosa solidarietà. 


Trieste, 3 novembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— FEDERICO RUFOLO 
— ARDUINO PAVAN 


Trieste, 3 novembre 1987 


Partecipano al dolore di LO- 
RENZA e ALESSANDRA le 
famiglie BARBAROSSA, 
BUFFA, CIVIDIN, CROCIA- 
TO, DE COMELLI, FAES, 
FONDA, GIANSANTE, GIO- 
NA, GODINI, MARDIROS- 
SIAN, RUSTIA. 


Trieste, 3 novembre 1987 


Partecipiamo al vostro dolore: 

— LUCIA e SILVANO STE- 
FANUTTI 

— EMILIA e FRANCESCO 
CRAPESI 


Moraro, 3 novembre 1987 


Li 


Il giorno 1 novembre è mancata 
all’affetto dei suo! cari 


Caterina Rizzi 
ved. Tositti 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, le nuore, i nipoti. 

Un particolare ringraziamento 
al medico curante dott. FABIO 
FANNA e un sentito grazie al 
personale della Clirîica Medica 
di Cattinara. 

1 funerali seguiranno giovedì 5 
corrente alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 3 novembre 1987 
foca e] 


LI 


Il giorno 31 ottobre è mancata 
all’affetto dei suoi cari — 


Giuseppina Wolf 
ved. Sklemba 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, le nuore e i mpoti. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 9.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. x 
Trieste, 3 novembre 1987 
Felis aortico] 


I familiari di 
Luigi Puric 
ringraziano tutti coloro che 


hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 3 novembre 1987 


1977 1987 
Mario Gentis 
I tuoi cari 


Trieste, 3 novembre 1987 


Ì 


Dopo una vita dedicata alla fa- 
miglia e all'azienda si è spento 


serenamente 


Bruno Pacorini 
Presidente della 
: B. PACORINI S.p.A. 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli ROBERTO, 
LUISA e FEDERICO. 
— SIGLI, ELISABETTA e 
PAOLO MARCHESI 
— i nipoti ENRICO, RIC- 
CARDO, MASSIMO, LO- 
RENZO, STEFANO, ELI- 
SA, PAOLO, ELENA, 
CARLO, ALESSANDRA 
Un particolare ringraziamento 
al prof. BELLINI e alla dott. 
BELLINI e per le passate e af- 
fettuose cure al dott. MUSI- 
TELLI. 
Un grazie alla signora ALBA 
PESTELLI 
Le Esequie si terranno in 


forma strettamente privata 


Trieste, 3 novembre 1987 


GIORGIO e:GUIDO VALEN- 
ZIN e la TERGESTEA Spedi- 
zioni rimpiangono la perdita 
dell’amico e leale collega. 
Trieste, 3 novembre 1987 


MINA e ARRIGO de PAN- 
GHER MANZINI partecipano 
al lutto. 


Trieste, 3 novembre 1987 


I dipendenti dell’Azienda ricor- 
deranno sempre affettuosamen- 
te il signor 


Bruno Pacorini 


Trieste, 3 novembre 1987 


Profondamente addolorati per 
la perdita del carissimo 


Bruno 


partecipano i cognati: 

— LIBERO, ALMA CE- 
SCUTTI 

— ANGELA FASSETTA 

— ZELMIRA CESCUTTI 
con ENRICA 


Trieste, 3 novembre 1987 


Lo staff NIMMERRICHTER 
si associa al dolore dei familiari 
tutti. 

Trieste, 3 novembre 1987 

SISI III I TIA ILL 


Ì 


E° mancata ai suoi cari 


Nives Zanon 
ved. Pugliese 


Ne danno l’annuncio le cogna- 
te, il cognato, i nipoti, le cugine 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 3 novembre 1987 


Il 


Il giorno 31 ottobre è mancato 
all’affetto della moglie e parenti 
tutti 


Vincenzo Picone 


Il funerale avrà luogo giovedì 5 
novembre alle.ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 novembre 1987 
PETIZIONI SSA 


RINGRAZIAMENTO 


Commosse per le attestazioni di 
affetto e di stima manifestate in 
occasione della scomparsa del 
nostro caro. © 


Mario Moratto 


ringraziamo sentitamente pa- 
renti, amici e conoscenti che 
hanno voluto prendere parte al 
nostro dolore. 

Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata-il 4.novembre alle ore 
18 nella chiesa Beata Vergine 
Addolorata. 


La moglie e le figlie 


Trieste, 3 novembre 1987 
RITIRI EIZO TE 


Nel VII anniversario della 
scomparsa di 


Maria De Re 
Ti ricordo sempre con tutto il 
mio amore, 
GIORGIO 


Trieste, 3 novembre 1987 
RITTER  III 


Li 


Lunedì 2 novembre ha raggiun- 


to.incielo ilsuo amato IANO 


Argene Derni 
ved. Viveda 


Ne danno il triste annuncio gli 
addolorati cugini ENORE con 
la moglie EDDA, DESSI con i 
figli ARGENE e FABIO conla 
moglie MARINA e parenti tut- 
ti. 

Un grazie di cuore vada alla si- 
gnora STEFI per esserLe stata 
tanto vicina. 

I funerali seguiranno giovedì 5 
corr. alle ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 3 novembre 1987 


Cara 


santola 


sarai sempre nei nostri cuori: 
ARGENE, FABIO, MARINA 
e STEFANO. 


Trieste, 3 novembre 1987 


Partecipano i cugini UCCIA, 
GIORGIO, SERENA. 


Trieste, 3 novembre 1987 


Li 


Ha cessato di battere il cuore 


generoso di 


Pilade Basilio 


Addolorati, Lo ricordano con 
affetto i nipoti FURIO e SER- 
GIO GIAMPORCARO, EN- 
ZO HRUBY e WILLY WE- 
GNER cone rispettive fami- 
glie. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledì 4 novembre alle 12.15 dal 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 3 novembre 1987 


LI 


Si è spenta serenamente 


Emma Zaccardi 
ved. Almerigotti 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIORGIO, DARIO, le nuo- 
re LIA, ROSANNA, i nipoti 
MAURIZIO, MICHELE, 
BARBARA, ALESSANDRA 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 novembre 1987 


Partecipano al lutto famiglie 
ZACCARDI, NORDIO, GIO- 
NA, DELNERI. 


Trieste, 3 novembre 1987 
fio eee eil 


Li 


E° mancato ai suoi cari 


Luigi Giurgevich 
lasciando nel dolore la moglie, il 


figlio MARIO con ANITA, 
WALTER e PATRIZIA, fra- 


‘telli, sorelle, nipoti, cognati e 


parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 3 novembre 1987 


Partecipano al dolore di MA- 
RIO gli amici SILVANO, VIT- 
TORIO, GIORGIO, BRUNO, 
MANLIO, GIORGIO. 


Trieste, 3 novembre 1987 
[pere reo ie e coni 


Giovanni e Giuseppina 
Pichi 
Sempre con amore. 
La figlia NORA e familiari 


Trieste, 1 novembre 1987 
URI TI 


I familiari di 


Marcello Schiemer 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 3 novembre 1987 


Nel X anniversario della scom- 
parsa di 


Rosa Volsi 
Cara mamma e nonna Ti ricor- 
diamo sempre. ; 
MERJ VOLSI 


Trieste, 3 novembre 1987 
IGURA ZZIZZ LIE 


Ì 


Vogliamo ricordarTi come erì, 
pensare che ancora vivi, vogliamo 
credere che ancora ci ascoli. 


E’ mancata al nostro affetto la 


cara mamma 


Margherita Sferch 
ved. Tron 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, le nuore, generi e nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste-Lucerna-Melbourne, 
3 novembre 1987 


Partecipano le famiglie 
SFERCH, HEINZE. 


Trieste, 3 novembre 1987 


L'Unione Sportiva ESPERIA 
San Giovanni e la Società Spor- 
tiva SAN GIOVANNI parteci- 
pano al dolore degli amici GUI- 
DO e MARIO per la perdita 
dell’adorata mamma. 3 


Trieste, 3 novembre 1987 


Partecipano al dolore gli amici 
MIRELLA, LUCIANO, FUL- 
VIO, EDY. 


Trieste, 3 novembre 1987 


Partecipa al dolore la famiglia 
FAVRETTO. 


Trieste, 3 novembre 1987 


La Polisportiva CHIARBOLA 
partecipa al dolore della fami- 
glia TRON. 


Trieste, 3 novembre 1987 


LI 


Serenamente è ritornata alla 
Casa del Padre 


Emilia Coppe 
di anni 87 
da Albona d’Istria 


La piangono con profondo do- 
lore la sorella CASTA unita- 
mente di parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 3 corrente nella chiesa 
parrocchiale di S. Giuseppe in 
Monfalcone muovendo alle ore 
12 dall’abitazione dell’estinta di 
Largo Isonzo 7. 

Un grazie di cuore al medico cu- 
rante dott. FRANCO VISIN- 
TIN. È 

Un particolare ringraziamento 
ai coniugi VITTORIA e BRU- 
NO PEZ per le amorevoli cure e 
assistenza prestate. 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che interverranno 
alla mesta cerimonia. 


Non fiori ma opere di bene 
Monfalcone, 3 novembre 1987 


Partecipano al dolore le fami- 
glie SAURI, OPIGLIA, PRIZ- 
ZON, PLA*-PAILERO. 


Trieste, 3 novembre 1987 


E' tornato alla Casa del Padre 
MONS. 


Gaterino Garniel 


A tumulazione avvenuta, lo an- 
nuncia con grato ricordo, il pre- 
sbiterio assieme a tutta la comu- 
nità di S. Antonio Taumaturgo. 
Una S. Messa di suffragio verrà 
celebrata alle ore 18 di merco- 
ledi 4 novembre. 


Trieste, 3 novembre 1987 
RODA III SIIT PRI 


E° improvvisamente mancato in 
Milano 


Dario Govi 


Lo annunciano addolorati le 
cognate ei nipoti. . 


Milano, 3 novembre 1987 


Profondamente addolorati per 
l'improvvisa scomparsa dell’a- 
mico fraterno 


Dario 


Lo ricorderanno sempre: 

— BRUNO e GIULIA 

— ALDO e PAOLA 

— FRANCO e ROSANNA 
-— XENIA e MIRO 


Trieste, 3 novembre 1987 
FRODE ETNEA I FATTI STALIN 


I familiari di 


Ottone Vatta 
{Tuci) 
ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 

re. 


Trieste, 3 novembre 1987 


AVVISO 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 
di Piazza Verdi 2 
OGGI 3 NOVEMBRE 


SONO APERTI 


dalle 10.00 alle 12.00 
e dalle 16.30 alle 18.30 


t 


E° mancato al nostro affetto 


Romeo Zoli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NADA, il figlio GIAN- 
NI, la nuora GIULIANA, i ni- 
poti FEDERICO e FRANCE- 
SCA, fratelli OLIVIERO e 
MARIO, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
4.10,1987 alle ore 8.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 3 novembre 1987 


Partecipa al lutto la consuocera 
MERY. 


Trieste, 3 novembre 1987 


I titolari ed i colleghi della Fo- 
tolito Biondi partecipano com- 
mossi al lutto dell'amico 
GIANNI per la perdita del pa- 
dre. 


Trieste, 3 novembre 1987 


i 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Garlo Coretti 


Ne danno l'annuncio la moglie 
OLGA, i figli ALFREDO, ON- 
DINA, la nuora NERINA, il 
genero TULLIO, i nipoti LO- 
RELLA, FABIO, ANDREA, 
ALBERTO e‘parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. FRAGIA- 
COMO ea quanti parteciperan- 
no al dolore dei familiari. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 novembre 1987 


Partecipano commossi ATTI- 
LIO, DANTE, NEREO, NIL- 
DE APOLLONIO e famiglie. 


Trieste, 3 novembre 1987 


Partecipano al lutto IRMA, 
RENATO e famiglie MAMI- 
LOVICH. 


Trieste, 3 novembre 1987 


Partecipano al lutto: GIUSTI- 
NA, ARGIA, LIDIA, FRAN- 
CESCO. 


Trieste, 3 novembre 1987 


Ì 


E° mancato il nostro caro 


Luigi Stalla 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELINOR, le sorelle, i 
fratelli, i cognati e i nipoti. 

Un particolare ringraziamento 
al medico curante dott. LO- 
RENZO FOGHER. 

I funerali seguiranno mercoledì 
4 novembre alle ore 12 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 3 novembre 1987 


Si associano al lutto i condomi- 
ni di via F. Severo 142/2. 


Trieste, 3 novembre 1987 


Partecipano al lutto gli amici 
ELDA e GIANNI SASSO. 


Trieste, 3 novembre 1987 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Dinora Lussi 


La ricordano la figlia GIO- 
CONDA, il fratello, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.15 dalla 
Cappella divia Pietà. 

Trieste, 3 novembre 1987 
DETRITI LIE 


Le famiglie TIBALDI-PE- 
TRACCO ringraziano, com- 
mosse, quanti hanno voluto ri- 
cordare la figura del caro 


Luigi 


Trieste, 3 novembre 1987 
nero 


Nel settimo afiniversario della 
scomparsa di 


Bruno Zorba 
la moglie LICIA, la figlia, il ge- 
nero e parenti tutti Lo ricorda- 
no con affetto. 


Trieste, 3 novembre 1987 


GOLFO / ALT NON RISPETTATO 


Fregata americana spara Fatto il 


contro «barchini» iraniani 


GOLFO | FLOTTA ITALIANA 
Possibile rotazione 


Se l'operazione dovesse prolungarsi 


ROMA — Le fregate «Grecale», «Perseo» e «Scirocco», 
attualemente in missione nel Golfo Persico, potrebbero 
essere sostituite da altrettante unità gemelle se ilgover- 
no dovesse decidere il prolungamento dell'impegno ita- 
liano in quelle acque oltre la fine dell’anno. 

Lo si apprende in ambienti delia Marina dove si sottoli- 
nea anche che l'eventuale rotazione di navi ed equipag- 
gi non costituirebbe una novità in quanto lo stesso crite- 
rio è stato adottato in passato nel corso di operazioni 
simili, come le missioni in Libano o nel Sinai. 

Intanto le scorte italiane potrebbero adottare una nuova 
tattica. Un ruolo di primo piano verrebbe affidato agli 
elicotteri delle unità navali italiane in due operazioni di 
scorta previste per la prossima settimana nel Golfo. Lo 
hanno detto per telefono all’Ansa fonti informate negli 
Emirati Arabi Uniti, ove si trovano da giorni le fregate ei 
cacciamine al comando dell'ammiraglio Angelo Maria- 
ni. 

Le fonti hanno precisato che il programma delle scorte 
di questo mese non è cominciato ieri, come avrebbe 
dovuto. Il primo mercantile da «accompagnare» nel Gol- 
fo è infatti in ritardo. A quanto si è appreso, una porta- 
container della compagnia «Merzario» e un’altra della 
«Messina» dovrebbero comunque giungere prima di do- 
menica all'imboccatura dello stretto di Hormuz. 

Le fonti hanno spiegato che, qualora la novità si concre- 
tasse, una fregata seguirebbe da distanza «non ravvici- 
nata», al contrario di quanto è accaduto nei tre convogli 
finora allestiti, i mercantili. Un piano del genere, è stato 
aggiunto, tiene conto del fatto che le unità militari hanno 
una velocità molto superiore (32 nodi contro 18-20) a 
quella delle navi scortate e inoltre la «scorta indiretta» 
prevede un continuo impiego degli elicotteri. 


WASHINGTON — Una frega- 
ta lanciamissili della marina 
statunitense, la «Uss Carr», 
ha sparato raffiche di mitra- 
glia contro tre imbarcazioni 
iraniane nel Golfo Persico. 
L'incidente, a quanto ha co- 
municato il Pentagono, è av- 
venuto alle 18.30 ora locale 
(le 16.30 italiane) nella zona 
meridionale del Golfo, vicino 
l'isola di Abu Mussa. Non si 
sa se l'imbarcazione irania- 
na, che si è allontanata dalla 
zona, sia stata colpita. 

La «Uss Carr» stava scortan- 
do il «Patriot», un mercantile 
noleggiato dalla marina sta-. 
tunitense, in direzione dello 
stretto di Hormuz, quando 
sono apparse le tre imbarca- 
zioni ritenute di nazionalità 
iraniana. 

Una di esse ha avvicinato ad 
alta velocità il «Patriot» e, 
dopo che i tentativi di contat- 
tare via radio le tre imbarca- 
zioni erano risultati vani, 
dalla fregata sono partiti dei 
colpi di avvertimento a più ri- 
prese verso quella che era 
più vicina al mercantile. 
Solo dopo che l’equipaggio 
della fregata ha aperto il fuo- 
co con le mitraglie da 50 pol- 


. lici, l'imbarcazione si è fer- 


mata, allontanandosi poi ad 
alta velocità insieme alle al- 
tre due. 

Il Pentagono ha fatto notare 


che a causa dell’oscurità, 
l'equipaggio della «Uss 
Carr» non era stato in grado 
di stabilire se l'imbarcazione 
era stata colpita. Dopo l’inci- 
dente, la fregata e il mercan- 
tile avevano proseguito il 
viaggio senza inconvenienti. 


Intanto il «New York Times» 
scrive che gli Stati Uniti han- 
no ripetutamente chiesto al- 
l'Iran incontri bilaterali per 
migliorare le relazioni tra i 
due paesi, ma Teheran ha 
sempre respinto la richiesta. 
Il giornale cita alcune dichia- 
razioni del vice assistente 
segretario di stato per gli af- 
fari mediorientali, Edward 
Djerejian. 


«Pensiamo — ha detto l’alto 
funzionario americano — 
che comunicazioni dirette 
tra gli. Usa e l’Iran potrebbe- 
ro rappresentare un passo 
avanti nella giusta direzione 
per tentare di risolvere le no- 
stre divergenze», 

Citando fonti diplomatiche, il 
giornale scrive che alle of- 
ferte di un incontro diretto 
con gli Usa, gli iraniani han- 
no replicato che un migliora- 
mento delle relazioni con 
Washington sarebbe stato 
possibile solo quando gli 
americani avrebbero inviato 
a Teheran le armi acquistate 
prima della rivoluzione. 


RIUNIONE IN CALIFORNIA 


(| n soa | 
Gli euromissili e la Nato 
L'impatto del possibile accordo fra Reagan e Gorbacev 


BRUXELLES — La decisione del Senato di Washington di 
rifiutare i fondi per completare l'ammodernamento delle basi 
che devono ospitare in Europa gli euromissili è un elemento 
di fiducia in più sull'evoluzione delle relazioni Est-Ovest, alla 
vigilia delia riunione, oggi e domani; in California, dei mini- 
stri della difesa dei paesi della Nato che partecipano al grup- 
po di programmazione nucleare, l'«Npg». 

La decisione del Senato di Washington è stata accolta con 
particolare favore in Olanda, dove l'installazione dei 48 Crui- 
se alla base di Woensdrecht; nei pressi di Breda, al confine 
con il Belgio, deve ancora incominciare (e, ormai; potrebbe 
non cominciare più), mentre in Belgio i lavori di sistemazione 
della base di Florennes sono praticamente terminati (16 Crui- 
se, del resto, vi sono già dislocati). 

I senatori americani hanno giudicato che, nell'imminenza di 
un accordo tra Usa e Urss per l'eliminazione di tutti i sistemi 
nucleari intermedi (Inf), non era più necessario stanziare 
somme per ammodernare le basi degli euromissili. La moti- 
vazione della decisione, presa la scorsa settimana, è stata 
ulteriormente rafforzata dopo l'annuncio del vertice tra Usa e 
Urss, il 7 dicembre, a Washington, per sancire l'accordo sulla 
cosiddetta «doppia opzione zero». 

Per il ministro della difesa belga, Francois-Xavier de Don- 
nea, la «cosa più importante», per il Belgio, in questo mo- 
mento; è sapere quando e come lo smantellamento degli eu- 


romissili si realizzerà. 


Se ne discuterà all’«Npg» di Monterey, dove però non saran- 
no ancora prese decisioni, ma sarà piuttosto fatto «un inven- 
tario» — l'espressione è del ministro de Donnea — degli 
arsenali nucleari degli Stati Uniti e dell'Alleanza atlantica. | 


FILIPPINE /GUERRIGLIA ROSSA 


Nuova azione anti-Usa 


Irruzione e furto di armi nella base americana di Clark 


MANILA — Un'altra azione, 
attribuita ai guerriglieri co- 
munisti, è stata compiuta ieri 
nelle vicinanze della base 
aerea Usa Clark, a Nord di 
Manila, dopo l'uccisione di 
tre americani mercoledì 


scorso in agguati coordinati.- 


Cinque uomini armati sono 
entrati in una sottodivisione 
della base, fuori della zona 
militare e nell'ambito del ca- 
seggiato per i dipendenti 
Usa ad Angels City, e si sono 
impossessati delle pistole 
cal. 38 di due agenti del ser- 
vizio di sicurezza filippino, 
fuggendo subito dopo attra- 
verso i campi. 

Nel riferire la notizia, la poli- 
zia filippina ha dichiarato 
che l'episodio aveva tutte le 
caratteristiche delle azioni di 
rapina commesse in passato 
dai ribelli del Nuovo esercito 
del popolo pet finanziare e 
armare il movimento di guer- 
riglia. Le autorità Usa hanno 
confermato il fatto ma non ne 
hanno dato una interpreta- 


Attacco sudafricano in Namibia: 
uccisi 150 guerriglieri «Swapo» 


JOHANNESBURG — Soldati 
sudafricani hanno ucciso 
«più di 150» guerriglieri na- 


zionalisti della Namidiainun — 


«attacco preventivo» contro 
una base del movimento 
«Swapo», a Nord del fiume 
Ovambo, nella parte setten- 
trionale del territorio ammi- 
‘nistrato dal Sud Africa. In un 
comunicato diffuso dal quar- 
tier generale delle forze di 
difesa a Pretoria viene preci- 
sato che anche undici milita- 
ri sudafricani e delle forze 
territoriali della Namidia- 
Africa di Sud Ovest sono pe- 
riti nell'attacco. 

| militari sudafricani hanno 


zione. 

Il portavoce della base, Tho- 
mas Boyd, ha dichiarato che 
qualcosa era accaduto nei 
locali del servizio di sicurez- 
za.con colpi d'arma da fuoco 
sparati inaria. Le forze di po- 
lizia, che in cooperazione 
con i militari Usa hanno raf- 
forzato tutte le misure di sor- 
veglianza dopo l’eccidio di 
mercoledì scorso, hanno fer- 
mato 75 persone. Nessuna, 
però, è stata riconosciuta dai 
due agenti disarmati. 

La situazione, comunque, re- 
sta sempre molto tesa: le au- 
torità americane hanno dato 
disposizione al personale 
della base Clark e di quella 
navale a Subic di allontanar- 
si solo per missioni urgenti o 
per gravi motivi. 

Intanto Washington ha fatto 
consegnare 150 autocatri da 
trasporto e altri mezzi milita- 
ri all'amministrazione del 
presidente Cory Aquino, no- 
nostantte l’ondata di terrori- 
smo antiamericano. 


detto che l'attacco è'stato 
compiuto sabato scorso 31 
ottobre, ma non.hanno forni- 


«to dettagli sulla località che 


dovrebbe trovarsi vicino al 
«confine con l’Angola. «L’at- 
tacco è stato compiuto con- 
tro quadri della ’’Swapo” 
che si stavano approntando 
per la loro stagionale cam- 
pagna di infiltrazione in Afri- 
ca di Sud Ovest», si legge nel 
comunicato diffuso a Preto- 
ria. 

La «South West Africa Peo- 
ple’s Organization» (Swapo), 
si batte da oltre 21 anni con 
le armi per l'indipendenza 
della ex colonia tedesca pas- 


ministri saranno così informati delle opzioni allo studio da 
‘parte degli esperti del «gruppo Nato ad alto livello» per col- 
mare le lacune eventualmente create nelle capacità di dis- 
suasione nucleare dell’Alleanza atlantica dall’'intesa sugli 
Inf. 

Ci saranno, inoltre, rapporti del segretario alla difesa ameri- 
cano, Caspar Weinberger, sull’arsenale nucleare strategico 
statunitense e sullo stato di avanzamento dell’«Sdi», l’inizia- 
tiva per lo «scudo spaziale». 

Per la prima volta, il generale americano John Galvin, da 
luglio comandante in capo delle forze della Nato in Europa, si 


rivolgerà ai ministri e farà il punto sull'attuazione della deci- © 


sione di Montebello del 1983 di ritirare dall'Europa 1.400 te- 
state atomiche obsolete (secondo fonti diplomatiche, il ritiro 
sarebbe gia stato ultimato, in anticipo sul previsto). 

Infine, tecnici ed esperti dell'Alleanza atlantica presenteran- 
no relazioni specifiche, fra l’altro sull'attuazione dell’installa- 
zione degli euromissili (le ultime cifre ufficiali, già superate, 
danno per operativi 108 Pershing-2 e 208 Cruise). 

Intanto il consigliere per la sicurezza nazionale, Frank Car- 
lucci, ha dichiarato che il trattato sul bando dei missili nu- 
cleari.a medio e corto raggio che Reagan'e Gorbacev do- 
vrebbero firmare nel corso del vertice di dicembre è ormai 
completato «al 98 per cento», e verrà pertanto approvato sen- 
za difficoltà dal Senato degli Stati Uniti. 

Frank Carlucci, il consigliere del presidente Reagan per la 
sicurezza nazionale, nel corso di un'intervista televisiva alla 
Nbc, ha precisato che gli accordi sulla verifica del disarmo, 
che finbra hanno costituito punto di crisi nel dibattito al Sena- 
to, saranno «i più esaurienti nella storia del disarmo». 


FILIPPINE /«NEWSWEEK» 


Incursione sovietica 
Base Usa violata dagli «spetsnaz»? 


NEW YORK — La marina americana ha le prove dell’in: 
trusione di reparti speciali sovietici all’interno della ba- 
se navale di Subic Bay, nelle Filippine, e di altre instal- 


lazioni Usa in Estremo Oriente: è quanto afferma la rivi- 


sta «Newsweek». 

Gli intrusi sono penetrati nella base via mare; nessun 
danno è stato inflitto dai sovietici nel corso dell’opera- 
zione, condotta probabilmente da reparti speciali di 
guastatori «spetsnaz» che volevano sperimentare le 
proprie capacità di entrare e uscire dall’installazione 
senza essere scoperti. 

«In tempo di pace le loro missioni vertono sull’identifi- 
cazione e la verifica della vulnerabilità di possibili 
obiettivi bellici», ha detto alla rivista una fonte anonima 
del Pentagono». S 

Il portavoce del Pentagono, Mel Sundin, ha detto di non 
poter confermare né smentire la notizia: «Posso dirvi 
solo che anche i sovietici, come noi, hanno questo tipo 
di reparti speciali», ha dichiarato: 

Sull'episodio stanno indagando i servizi investigativi 
della marina; intanto, a New York, viene interrogato il 
disertore sovietico Valery Gerasimov, che ha fatto parte 
dello «spetsnaz». 


‘ NOVI SAD 
Protesta 
di studenti 
NOVI SAD — Oltre due- 
mila studenti universita- 


ri sono sfilati ieri per le 
strade di Novi Sad, la ca- 


sata all'amministrazione su- 
dafricana verso la fine della 
prima guerra mondiale. Le 
Nazioni Unite tolsero a Pre- pitale della Vojvodina, 
toria il mandato fiduciario per denunciare il caro vi- 
sulla Namibia nell'ottobre | ta. 
1966. ar giovani hanno concluso 
: 2 ; pacificamente la manife- 
Le perdite sudafricane com- atazionelradunandosi 
prendono un capitano e due davanti al locale palaz- 
tenenti, dei soldati bianchi e zetto dello sport. AA 
due militari di colore delle funzionari che hanno 
forze territoriali. Un portavo- | preso la parola hanno 
ce del quartier generale del- preannunciato per oggi 
leforze sudafricane a Preto- | una serie di provvedi- 
ria ha fatto intendere che lo menti che dovrebbero 
scontro è avvenuto poco ol- 


f OC venir incontro ai «desi- 
tre il confine della Namibia, deri» degli studenti. 
interritorio angolano. 


Esteri 


Martedì 8 novembre 198] Mc 


PECHINO / ELETTO IL COMITATO CENTRALE 


PECHINO — Il nuovo agiata del Pc cinese, Zhao Ziyang, con accanto i quattro 
«giovani» che compongono l’attuale comitato centrale mentre partecipa alla 
inconsueta conferenza stampa. 


PECHINO 
ngn 

Un milione 

I - 
di congedi 
PECHINO — Un milione 
di ex militari cinesi, smo- 
bilitati negli ultimi due 
anni per esito della deci- 
sione di Deng Xiaoping 
di ridurre del venticin- 
que per cento gli effettivi 
dell'esercito di libera- 
zione del popolo, sono 
stati reimpiegati in nuo- 
ve occupazioni: lo an- 
nuncia il quotidiano in 
lingua inglese «China. 
Daily». 
120 mila ex militari, pro- 
venienti dalle zone urba- 
ne ha detto al quotidiano 
un esponente del mini- 
stero delle questioni ci- 
vili, sono stati impiegati 
in imprese statali; quelli 
che si erano segnalati 
per meriti di servizio 
hanno potuto scegliere 
l'occupazione preferita. 
Più della metà dei solda- 
ti provenienti dalle zone 
rurali e forniti di prepa- 
razione tecnica hanno 
trovato lavoro nelle im- 
prese contadine ‘oppure 
si sono messi in proprio. 


PECHINO / UN NUOVO STILE 
Apertura alla stampa 


Brindisi fra domande e risposte 

PECHINO — La nuova Vitalità dei «giovani» di Deng è 
stata ampiamente dimostrata poco dopo l'annuncio del- 
la nomina di Zhao alla guida della segreteria..In un 
evento senza precedenti, i cinque membri della com- 
missione permanente si sono incontrati per un'ora coni 
giornalisti cinesi e stranieri nella grande sala del popo- 
lo. 

Zhao, chiaramente di ottimo umore, ha scherzato con i 
reporter mettendo in risalto come il partito sia unito die- 
tro la politica di riforme avviate nove anni fa da Deng. 
«Si può dire che esiste una fazione riformista e una con- 
servatrice in Cina?» si è chiesto mangiando un sand- 
wich, «in questo caso'le due fazioni si sono già fuse». 

Li Peng da parte sua ha voluto smentire di essere un 
esponente della fazione perdente, quella dei conserva- 
tori. «Penso che sia un malinteso dal momento che ho 
contribuito personalmente alla stesura del discorso di 
Zhao», ha detto. La Cina, a suo avviso, deve ora aumen- 
tare la produzione per sradicare dal paese la povertà. 
Zhao ha aggiunto di continuare a preferire la carica di 
primo ministro a quella di leader del partito, ma ha pro- 
messo di lavorare come segretario generale con l'impe- 
gno che la carica richiede. 

«Parlando da un punto di vista personale», sono state le 
sue parole, «penso ancora di essere più adatto alla cari- 
ca di premier. Però, dal momento che sono stato eletto 
segretario generale, tenterò di fare il mio meglio per 
fare un buon lavoro». 

Mettendo in risalto «la saggezza e l’esperienza politica» 
di Deng Xiaoping, Zhao ha ammesso di avere intenzio- 


. ne di consultare il suo protettore sulle questioni di parti- 


colare importanza, «per svolgere meglio il mio incari-° 
co». 


LA MADRE DI «BABY M.» 


Di nuovo incinta? 


Cadono le possibilità di ottenere la custodia 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Riesplode il 
caso «Baby M». Questa volta 
però si parla solo deliamam- 
ma. Mary Beth Whehitead, la 
ventinovenne che diede alla 
luce la «bimba più contesa 
d'America» accettando di 
farsi inseminare artificial- 
mente per 10.000 dollari da 
William Stern un micro biolo- 
go del New Jersey, è di nuo- 
vo incinta. La corte d'appello 
in questi giorni sta esami- 
nando il suo ricorso tendente 
a ottenere la custodia della 
sua bimba naturale che inve- 
ce in prima istanza è stata af- 
fidata ai genitori per contrat- 
to William ed Elisabeth 
Stern. A dare la notizia sa- 
rebbe stato il marito separa- 
to di Mary Beth, il quale però 
si sarebbe affrettato a dire ai 


giornalisti di non essere il 


padre. 
| cronisti dello spregiudicato 
«New York Post» allora si so- 


SCIOPERI. 
Coprifuoco 
aGaza 


GERUSALEMME — Ma- 
nifestazioni anti-israe- 
liane, scioperi di eserci- 
zi pubblici, barricate 
stradali e scontri tra pa- 
lestinesi e soldati israe- 
liani sono segnalati da 
varie località della Ci- 
sgiordania e dalla stri- 
scia di Gaza. 

Qui in particolare la ten- 
sione è alta dopo la di- 
stribuzione, avvenuta 
domenica, di migliaia di 
volantini della «jihad 
- islamica» che hanno in- 
citato i giovani «a pren- 
dere le armi e a colpire il 
nemico sionista». 


no messi a scavare ed è ri- 
sultato che a mettere incinta 
la mamma di «Baby M» sa- 
rebbe stato, con un procedi- 
mento questa volta tutto na- 
turale, un certo Dean Gold, 
un ragazzo di vent'anni col 
quale Mary Beth convive da 
qualche mese dopo aver la- 
sciato il primo marito. 

Dean passava per un amico 
di famiglia, ed è stato lui che 
per diversi mesi ha accom- 
pagnato tutte le settimane 
Mary Beth a far visita per le 
due ore concesse dal tribu- 


nale alla bellissima «Baby È 


. Una sorta di «zio», in- 
aos i 
Non appena l'avvocato Lor- 
raine Abraham che in aula 
era.stata chiamata a difende- 
re gli esclusivi interessi del- 
la bambina ha appreso la no- 
tizia, si è subito affrettata a 
informare la corte del nuovo 
episodio, commentando che 
«non fa.che confermare l’'i- 
nadeguatezza della.mamma 
naturale a tenere con sè la 


INGHILTERRA: 
Due Harrier 
si scontrano 


LONDRA — Due caccia- 
bombardieri «Harrier» 
dell'aeronautica britan- 
nica si sono scontrati ieri 
in volo durante un’eser- 
citazione, nel cielo del 
.Northumberland  (Inghil- 
terra settentrionale). | pi- 
loti risultano dispersi. | 
due velivoli facevano 
parte delle forze aeree 
britanniche distaccate 
nella Repubblica tede- 
sca federale. 

Anche in Francia è cadu- 
to un aereo militare. Un 
cacciabombardiere Ja- 
guar sì è schiantato nel 
bosco di Auxerre. 


piccola Melissa Stern». 

leri al numero cinque di Dal- 
lenbach Lane in East Bruns- 
wick, una piccola cittadina 
del New Jersey a quaranta 
minuti di strada da New York 
decine di telecamere, hanno 
puntato i loro obiettivi davan- 
ti alle finestre dove abita Ma- 
ry Beth. Solo nel tardo pome- 
riggio:(oltre mezzanotte in 
Italia) la giovane donna ha 
promesso una dichiarazione 
ufficiale che faccia luce. 

E’ certo tuitavia che se Mary 
Beth adesso è incinta del suo 
giovane fidanzato-accompa- 
gnatore, la sua posizione ri- 
schia di vedersi un attimo in- 
debolita durante il processo 
d'appello che dovrebbe te- 
nersi le prossime settimane. 
Il nuovo episodio trasforma 
in pratica un'alta questione 
di principio in una storiaccia 
slabbrata dove pruriti e gu- 
sto del pettegolezzo da pae- 
se rischiano di prendere il 
sopravvento sul grande te- 
ma delle mamme in affitto. 


SRILANKA 
Le «tigri» 
alla resa? 


NEW DELHI — In Sri Lan- 
ka, con l'estendersi delle 
zone della penisola di 
Jaffna cadute sotto il 
controllo delle truppe ir 
diane, il comandante su- 
premo delle «tigri per la 
liberazione del tamil ee- 
lam (Ltte)», Vellupullai 
Prabhakaran, sembra 


| che stia seriamente con- 


siderando l'opportunità 
di deporre le armi. 

Ciò risulterebbe dalle in- 
tercettazioni di messag- 
gi radio delle «tigri», du- 
rante le qualisi è udita la 
voce del capo dopo due 
settimane, 


governo cinese | 


Zhao, segretario e ‘primo ministro, affiancato da 4 «giovani» 


PECHINO — Con le nomine 
decise dal comitato centrale; 
eletto ieri al termine dei la- 
vori del tredicesimo con- 
gresso del partito comunista 
cinese, la vecchia guardia 
maoista e protagonista della 
lunga marcia esce dalla poli- 
tica ed entra nella storia, la- 
sciando il posto alla genera- 
zione immediatamente suc- 
cessiva, che da oggi gover- 
nerà sotto l'occhio vigile di 
Deng Xiaoping. 

Il vecchio leader ha abban- 
donato tre incarichi centrali 
del'sistema cinese, ma:ne ha 
mantenuto uno, quello di 


. presidente della commissio- 
. ne centrale della difesa, che 


gli permette di essere anco- 
ra al centro della vita politica 
nonostante la sua rinuncia a 
restare nel comitato centra- 
le. Il suo posto al vertice del 
partito comunista è stato 
preso da Zhao Ziyang, suo 
delfino designato che già da 
gennaio svolgeva l'incarico 
in seguito al rimpasto deciso 
dopo l’ondata di scioperi stu- 
denteschi. 

Alla carica di segretario ge- 
nerale del partito Zhao ag- 
giunge quella di primo mini- 
stro e di vicepresidente della 
commissione centrale dife- 
sa, divenendo così sulla car- 
ta la persona più potente del- 
la Gina. Il rimpasto al vertice 
del partito è stato deciso dai 
Ì75 membri del nuovo comi- 
tato centrale. 

Sempre il politburo-ha nomi- 
nato il suo comitato perma- 
nente, il vero organo deci- 
sionale del partito, anche 
questo ora ringiovanito e rin- 
forzato dalla presenza dello 
stesso Zhao e di'altri tre 
esponenti dell'ala riformista: 
i due vicepremier Qiao Shi e 
Yao Yilin e Hu Qili, un mem- 
bro della segreteria. 
Insieme a Zhao, Hu Qili an- 
che lui 58 anni come il nuovo 
segretario generale,.è il più 
‘aperto sostenitore del nuovo 
corso di Deng, Qiao Shi, 62 
anni, e Yao Yilin, 70, sono 
meno sensibili ai problemi 
della ristrutturazione dell’e- 
conomia, mentre Li Peng, un 
59.enne, vice primo ministro 
anche lui e anche lui entrato 
nella commissione perma- 
nente, è un aperto sostenito- 
re dell'economia centraliz- 
zata. 

Proprio Li, un tecnico forma- 
tosi alla scuola del sociali- 
smo sovietico, è il nome che 
ricorre di più come possibile 
successore di Zhao nel caso 
che questi, in occasione del- 
la prossima seduta del par- 
lamento nazionale, prevista 
per la primavera, decida di 
rinunciare alla carica di capo 
del governo. 


tempo alla morte. 


| quattro, Zhao è eletto 


Tabatha si riprende 


Tabatha Foste, la bambina di tre anni alla quale 
domenica sono stati trapiantati fegato, 
pancreas, intestino tenue e parti dello stomaco 
e del:colon; sembra star bene, e ha cominciato 
a muovere le gambe e a riprendersi 
dall’anestesia: lo ha reso noto il dottor Marc 
Rowe, direttore dell’équipe dell'ospedale 
pediatrico di Pittsburgh che ha portato a 
termine l'eccezionale intervento. «Quanto alla 
prognosi, non sono in grado di anticiparla, visto 
che ci muoviamo su un terreno del tutto nuovo 
— ha aggiunto il sanitario —; ora Tabatha si sta 
riprendendo molto bene, in considerazione del 
fatto che ha subito un intervento durato 15 ore». 
La piccola, che ha trascorso'in ospedale tutta la 
vita (latta eccezione per due mesi), non ha mai 
potuto alimentarsi con cibi solidi; è nata con 
una grave malformazione nella quale gli 
intestini fuori posto interferiscono con la 

. circolazione sanguigna, portando in breve 


PECHINO 
La carriera 
di Zhao 


Zhao Ziyang 


PECHINO — Zhao! 
Ziyang nasce con il no-/ 
me di Zhao Xiusheng nell 
1981 nella regione dello 
Henan in una famiglia di 
protettori terrieri, la cui 
condizione economica 
gli permette di consegui- 
re il diploma di scuola Lia 
media superiore. Entra di B 
nella lega della gioventù! 
nel 1932 e nel partito nel 
1938. Si occupa sempre 
di economia, in partico- 
lare nelle zone rurali; 
Allo scoppio della rivolu- 
zione culturale, nel 1966, 
Zhao è primo segretario 
della regione del Guang-|| 
dong, viene associato] | 
con Liu Shaogi, l’aliora 
presidente della repub-|| 
blica ed ex delfino di\l 
Mao Tsetung, ed epurato 
nell'ottobre del 1967. ri- 
compare nel 1971 come 
segretario del comitato 
di partito della Mongolia 
Interna. L'anno dopo rl- 
torna nel Guangdong 
con la carica di vice pre- | 
sidente del comitato ri- | 
voluzionario regionale. | 
Nel 1973 entra nel comi: 
tato centrale. È 
Nel 1977, morto Mao e 

arrestata la banda dei | 


membro supplente del- 
l'ufficio politico all’undi-| 
cesimo congresso del 
partito. 

Nel 1979 diventa mem-| 
bro effettivo del politbu- 
ro e l’anno successivo. 
entra nei comitato per- 
manente, Nel settore 
viene nominato primo 
ministro al posto del di-| 
missionario Hua Guo- 
feng. 
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Lia Tanzi e Massimo Belli, ossia Susanna e Figaro, promessi sposi nella commedia 


di Beaumarchais che debutta a Trieste questa sera. (Foto di Tommaso Le Pera) 


| TEATRO / NOTE DI REGIA — ; 
‘ Quella «folle giornata» movimentata dall’eros 


| Insiste su «Il matrimonio di 
Figaro» una tradizione in- 
terpretativa che vuole la 
commedia anticipatrice di 
rivoluzioni e strabocchevoli 
| umori contestatori e prote- 
| statari. L'edizione viscon- 

tiana del 1946 attribuì an- 
' cheall’Italia.quest'interpre- 
| tazione, e da allora la com- 
| media non si è più liberata 
i con facilità dei suoi legami 
| con certi momenti storici 


A S 

lo l'ho veduta invece come 
un'interrotta sequenza di 
avventure determinata dal- 


la passione d'amore. Mi 'è» 


subito, e sempre, parso che 
un eros diffuso e persisten- 
te accompagnasse tutta la 
commedia, dalla prima al- 
l'ultima scena (ne eccettue- 
rei, naturalmente, il mono- 
logo. di Figaro, anche se è 
assai più la gelosia che 
glielo fa pronunciare che 
non l’ira contro il Conte e i 
Suoi privilegi...) da quel pri- 
mo mattino in cui sottilmen- 
te Susanna insinua in Figa- 
ro il dubbio inatteso fino al- 


la. «notte degli imbrogli» 
magicamente sospesa fra 
dramma e burla. 

Il desiderio (e la forza:che 
sprigiona) è il pedale osti- 
nato di questa irresistibile 
commedia: muove il Conte 
e lo conduce quasi sull’orlo 
della volgarità; muove la 
Contessa, memore di un 
amore troppo presto finito 
e, insieme, inquieta per 
quello nuovo, che sente vi- 
brare insé quando le è vici- 
no Cherubino; il desiderio 
tiene desto l’acume e aperti 
gli occhi di Figaro, circon- 
dato di insidie proprio il 
giorno delle nozze (...). 

Una febbre persistente agi- 
ta, a volte sembra opprime- 
re, e certo travaglia, i per- 
sonaggi de «Il matrimonio 
di Figaro»: un'ostinazione 
di giovinezza nei personag- 
gi maturi, un’incontrollabile 
irruenza in quelli che sco- 
prono l'amore, una pervi- 
cace tensione erotica .in 
quelli che l'amore inseguo- 
no e rimpiangono (...). 

Ho voluto privilegiare l’a- 


zione? Certo il ritmo di que- 
sta commedia non tollera di 
essere alterato, non per 
nulla il suo vero titolo è «La 
folle giornata». Ma ho cer-.‘ 
cato di assegnare a ogni 
personaggio, grande o pic-. ' 
colo che fosse; la sua ani- 
ma. Perché questi sono 
personaggi che hanno una 
lunga storia, una storia che 
parte da lontano e conti- 
nuerà ancora: sappiamo 
molto di più su Figaro, Rosi- 
na, il Conte di quanto non ci 
dica «Il matrimonio di Figa- 
ro». 
Beaumarchais non si é 
staccato con facilità da que- 
sti personaggi che, specie 
Figaro, mettevano in scena 
tanta parte di lui. «Il matri- 
monio di Figaro» chiede 
con perentorietà di diventa- 
re uno spettacolo trasci- 
nante. Ritmi, colori, caden- 
ze, cesure drammatiche: 
tutto è musicalmente orga- 
nizzato in vista e in funzio- 
ne di uno spettacolo irruen- 
to e insieme delicato. 

[ Giancarlo Cobelli] 


Il baby-imperatore 


Sobrio e rispettoso Bertolucci dinanzi a Pu Yi 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


L’ULTIMO IMPERATORE 
(Italia-Hong Kong '87). 
Regia: Bernardo Bertoluc- 
ci. 

Attori: John Lone, Joan 
Chen, Peter O?Toole, Ying 
Ruocheng, Ryuichi Saka- 

. moto. 

« Durata: 160 minuti. 

—_— e 


‘Arriva il kolossal bertoluc- 
ciano, preceduto dalle pole- 
miche suscitate alla prima 


| mondiale tenutasi il 4 ottobre 


scorso al Festival di Tokyo. A 
dire il vero, le polemiche non 
riguardano tanto i critici 
quanto i sinologi. di 

Cosa contestano a Bertoluc- 
ci? Di essersi fatto abbindo- 
lare da quei volponi di cine- 
si, i quali, dopo aver utilizza- 


to Pu Yi a esempio dei loro 


meteodi di rieducazione, ora 
utilizzano Bertolucci e il suo 
film, miliardario come cassa 
di risonanza per divulgare 
nel mondo intero, meglio dî 
quanto possa fare un sempli- 
ce libro, l’immagine lumino- 
sa di quel comunismo cine- 
s€, corretto da una buona 
dose di confucianesimo, che 
avrebbe avuto un solo mo- 
mento oscuro: la «rivoluzio- 
ne culturale». 

Sarebbe troppo semplifica- 
torio rispondere agli inviati 
che siamo qui per giudicare 
Un film non un trattato stori- 
co; in altri termini, che noi 


Parliamo in questa sede di 


cinema, non di politica. Tan- 


\ to più che «L'ultimo impera- 
) fore» non é «Shanghai Ex- 
| Press» o qualche altra subli- 


Me «cineseria» ricostruita a 
Hollywood dal grande Josef 
Von Sternberg. E' un film sul: 
eccezionale «privato» di: 
Una figura (suo malgrado) 


politica. 


Ed'é questo che ha colpito 
l'immaginazione di Bertoluc- 
ci, leggendo l'autobiografia 
di Pu Yi: la storia di un bam- 
bino che a tre anni viene 
strappato alla madre per es- 
sere messo sul fatiscente 
trono dell'impero cinese; la 
storîa di un adulto rimasto 
bambino che finalmente tro- 
verà il padre nella persona 
dell'inquisitore, chiamato a 
indagare sui suoi — veri 0 
presunti — crimini di guerra. 
E, ancora: la storia di un 
viaggio a suo modo iniziati- 
co, che si conclude la dove 
cominciò, ma in un «là» che 
non è più quello di prima, 
perché l'Impero ha lasciato il 
posto, dopo sommovimenti 
di portata tellurica, alla Re- 
pubblica popolare. Un viag- 
gio, dunque, lungo una spi- 
rale, come tutti i viaggi ini- 
ziatici, che non sono mai cir- 
colari, anche se tornano al 
‘punto di partenza. Si ricordi 
«El topo», l'anomalo film di 
Jodorowski, western surrea- 
le e metaforico. 

Senonché qui non siamo nel- 
la surrealtà e nella metafora, 
ma nel cuore della Storia, E 
cosa di più bello dî una vi- 
cenda reale che ha tutti i 
connotati della favola esem- 
plare? Tanto bello che, per 
una volta, si riesce a saltare 
a piè pari gli ostacoli di solito 
insormontabili offerti dalle 
biografie cinematografiche 
che si industriano di raccon- 
tare «tutta una vita». Anche 
perché Pu Yi, «l'ultimo impe- 
ratore», è l'eroe negativo 
esemplare, e gli eroi negati- 
vi hanno almeno il pregio di 
non pretendere dei «santini» 
in proprio onore: 

Bisogna dire che Bertolucci 
riesce a esprimere mirabil- 
mente in immagini questa 
appassionante materia nella 
prima parte e nel finale, so- 
prattutto quando la (finta) li- 
bertà del bambino. (sottoli- 


neata dalla spontaneità vita- 
le del piccolo cinese chiama- 
to a interpretarlo) si scontra 
con il cadaverico, ma sugge- 
stivo rituale della «città proi- 
bita», delle donne e degli eu- 
nuchi che la popolano. 


Dove il film ci convince di 


meno é nel momento del 
«parto», quando Pu Yi viene 
espulso dall'utero della «cit- 
tà proibita». Di colpo, lo ritro- 
viamo a cantare, da impro- 
babile playboy,una canzone 
americana i un night di 
Tientsin. Un passaggio se 
vogliamo ardito, ma che eli- 
de il momento fondamentale 
della sua parabola, l’uscita 
dal grembo, trasportandoci 
troppo frettolosamente dagli 
interni veri di Pechino a 
quelli ricostruiti nei teatri di 
Cinecittà. 

Ultima sorpresa, non negati- 
va però: chi si attendeva il 
tradizionale Bertolucci, iste- 
rico e sensuale, dalle imma- 
gini spesso ridondanti,.re- 
sterà-stupito dalla sobrietà 
quasi accademica de «L'ulti- 
mo imperatore». Come se 
l'autore esitasse a descrive- 
re la Cina in termini troppo 
personali. 

Più che un idealista, come 
Bertolucci ama definirsi, ci 
sembra che egli sia un entu- 
siasta. E, paradossalmente, 
l'entusiasmo di fronte a una 
civiltà quadrimillenaria, qua- 
le la cinese, invece di scate- 
narlo lo ha frenato. 

Quanto alla verità sulla Cina, 
qual è il film occidentale che 
ce l'ha raccontata? Non ci è 


riuscito. nemmeno il docu-' 


mentarista Joris Ivens che, 
di occhi, ne ha tre e il terzo è 
rivolto verso il futuro. Un an- 
no dopo aver dimostrato con 
immagini inoppugnabili la 
bontà della «rivoluzione cul- 
turale», questa veniva scon- 
fessata dagli stessi cinesi. 
Bertolucci, almeno, non vuol 
dimostrare nulla. 


Spettacoli 


TEATRO /STASERA «PRIMA» A TRIESTE 


Un Figaro rivoluzionario 


Fu una sconfitta per Luigi XVI il successo dell’opera di Beaumarchais 


La sua prima rappresenta- 
zione non fece che confer- 
mare quello che tutti sapeva- 
no, già conoscendo la com- 
media per averla letta o per 
averla sentita leggere dal 
suo stesso autore: che Pier- 
re Augustin Caron de Beau- 
marchais era il più grande 
talento teatrale del suo tem- 
po e che quella commedia 
era<la più bella del mondo». 
Era il 27 aprile 1784, e alla 
commedia di cui si parla, «Il 
matrimonio di Figaro», il 
pubblico della parigina Co- 
médie Francaise tributò un 
successo memorabile. 

Quel lavoro teatrale (che sta- 
sera debutta al Politeama 
Rossetti di Trieste, secondo 
spettacolo della stagione di 
prosa dello Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia), Luigi XVI 
non lo. voleva a nessun co- 
sto. Così, quando alla sua 
andata in scena'si accompa- 
gnò un esito strepitoso, par- 
ve che il re riportasse una 
sconfitta. 

E data da quel momento la 
fama di commedia rivoluzio- 
naria.che «Il matrimonio di 
Figaro» si porta appresso e 
che ha peraltro impedito, per 
quasi duecento anni, di leg- 
gerla per quello che essen- 
zialmente essa è: un diver- 
tissement teatrale ininterrot- 
tamente felice, un'analisi 


Cobelli: «Tutto è musicalmente organizzato in vista di uno spettacolo irruente» 


LAURITO 
«Evviva 

| ago 
la diversità» 
ROMA — «Lo spazio di 
cui dispongo a ’’Fanta- 
sticotto” — dice Marisa 
Laurito, che stasera alle 
20.30 su Raiuno avrà 
ospite l’attrice napoleta- 
na Angela Pagano, oltre 
ai ”’due sognatori” di sa- 
bato scorso, Roberto 
Bassi e Roger Nshimuri- 
mana — mi è molto caro, 
poiché è gestito intera- 
mente da me. A ”’Fanta- 
stico’ il direttore artisti 
co è Adriano Celentano, 
dunque qualsiasi idea 
deve avere la sua appro- 
vazione, qui. invece sono 
autonoma. Nello studio 
adibito a mio apparta- 
mento, cerco di movi- 
mentare la trasmissione 
invitando i miei amici, 
preparando la cena, 
chiacchierando». 
Stasera Massimo! Boldi, 
che nelle precedenti tra- 
smissioni non era stato 
presente per impegni di 
lavoro, si aggiungerà ad 
Heather Parisi e a Mauri- 
zio Micheli. Attorno al ta- 
volo della fortuna, siede- 
ranno Marina Ripa di | 
Meana e Gloria Guida, a 
Marco Armani è affidato 
il momento musicale, 
mentre la Parisi ospiterà 
il ballerino André De La 
Roche. 
La Laurito, dopo un ini- 
ziale tentennamento, ha 
deciso di «non abbando- 
nare la barca che anda- 
va male» e ora è tra le 
maggiori sostenitrici 
della «diversità» di Ce- 
lentano. «Addirittura 
penso che bisognerebbe 
— ha tenuto a precisare 
l’attrice napoletana — 
seguire fino in fondo ia 
linea di ’’follia’’, tagliare 
del tutto con la tradizio- 
ne. AI di là delle critiche 
che si possono fare a 
’Fantastico”’, penso che 
si stia dimostrando uno 
spettacolo di rottura. 


Ma la «pièce» può esser letta 


come un semplice «divertimento» 


di cristallina classe: capace 


di ispirare.il genio di Mozart 


squisita di psicologie incon- 
suete. 

«Figaro» è un’opera straor- 
dinaria, dai ritmi scenici pre- 
cisissimi e dalla calcolata di- 
sinvoltura, che da un fatto ne 
fa scaturire un altro, con una 
sorta di insofferenza totale 
perla verosimiglianza che fi- 
nisce per diventare natura- 
lezza turbinosa e freschissi- 
ma spontaneità. 

La commedia è, inoltre, una 
galleria di psicologie tra le 
più sfumate, ricche e tortuo- 
se della storia del teatro. 
Una «summa» tra le più com-'* 
plete di tipi e caratteri, una 
ridda variegata di personag- 
gi, molti dei quali derivati da 
una grande e illustre tradi- 
zione comica, 
Anticipatore dei ritmi della 
pochade, Baumarchais stra- 
vince in partenza contro tutti 
| suoi successori, in forza di 


TEATRO /IL CAST ; 
Quattro protagonisti 


Pambieri, Tanzi, Belli, Pavese 

Il ruofo del. Gonte d'Almaviva che Giuseppe Pambieri 
interpreta in questa edizione de «Il matrimonio di Figa- 
ro» va ad aggiungersi a una folta galleria di protagonisti 
e di personaggi che hanno fatto di questo attore uno dei 


più amati dal pubblico. 


La fama incondizionata è però arrisa a Pambieri non 
tanto grazie al teatro quanto a un'interpretazione televi- 
siva: il personaggio del nipote bello, adorato e un po' 
mascalzone nell’edizione per il piccolo schermo del ro- 
manzo di Palazzeschi «Le sorelle Materassi». La consa- 
crazione definitiva come attore l'ha invece avuta con la 
partecipazione a «Re Lear» nella messa in scena del 
Piccolo Teatro di Milano, diretta da Giorgio Strehler. 

Accanto a lui Lia Tanzi, scontrosa e fiera Susanna, com- 
pagna:di palcoscenico, ma anche nella vita: sono infatti 
marito e moglie. Dall’incontro sulle scene del «Re Lear» 
i due, quasi sempre capocomici, hanno fatto compagnia 
da sé, recitando Pirandello, Goldoni, Shakespeare, Fey- 


deau, 


Anche il curriculum di Massimo Belli, il Figaro del titolo, 
è per lo più teatrale, se si accettua una sua premiata 
interpretazione, al fianco di Marina Malfatti, nella ver- 
sione televisiva del romanzo di Zola «Teresa Raquin». 
E' stretto collaboratore di Giancarlo Cobelli, diretto dal 
quale ha interpretato, tra gli altri, i ruoli di Romeo in 
un'interessante edizione di «Romeo e Giulietta» al Tea- 
tro Olimpico di Vicenza, e di Julio ne «La Venexiana» 
accanto ad Alida Valli e Maddalena Crippa. 

Quanto a Paila Pavese (ia Contessa), ha lavorato con 
registi quali Guicciardini, Ronconi, Piccardi, ed è stata 
accanto a Vittorio Gassman interpretando il ruolo della 
moglie nel pasoliniano «Affabulazione». 


una ricchezza inventiva fe- 
conda di insegnamenti, ma 
certo non più ripetuta. 
Scritto alcuni anni dopo «Il 
barbiere di Siviglia», «Il ma- 
trimonio di Figaro» ne è feli- 
ce continuazione e conclu- 
sione. Nel primo lavoro, Fi- 
garo — uomo di multiforme 
ingegno ma soggetto alle più 
svariate e ingiuste disgrazie 
— si limita a essere barbié- 
re, la sola occupazione che 
gli permetta di evitare tutti i 
malanni che attività più libe- 
re e creative gli hanno pro- 
curato in passato, e a favori- 
re con le sue trame. l'amore 
del Conte di Almaviva per la 
bella Rosina. Nel secondo, 
invece, egli diventa protago- 
nista in assoluto. 

Qui Figaro lotta con succes- 
so contro il Conte per salva- 
guardare la propria dignità e 
quella della propria donna. 


CONCERTI A VENEZIA 


Schubert maturo 
tutto sui tasti 


Servizio di 
Marco M. Tosolini 


VENEZIA — La rassegna 
concertistica dell'assessora- 
to alla cultura del Comune di 
Venezia intitolata ‘’La musi- 
ca dell'Imperatore’ ha dato 
il via, con una pregevolissi- 
ma «performance» di Alfred 
Brendel, a un'operazione in 
esclusiva per l'Italia che nel- 
l’arco, di quattro appunta 
menti concertistici (i prossi- 
mi.nei giorni 7, 14 e 21 no- 
vembre, al teatro Goldoni), 
vedrà realizzare l'esecuzio- 
ne di tutto lo Schubert piani- 
stico più maturo, con le com- 
posizioni scritte fra il 1822 e 
il 1828, anno della sua pre- 
matura scomparsa, a soli 31 
anni. 

La prima serata ha già costi-. 
tuito un momento prezioso 
per l'ottima resa di alcuni ca- 
polavori della Maturità come 
"Sei momenti musicali’ D 
780 Op. 94, la celebre «Fan- 
tasia in Do maggiore» "’Wan- 
derer' D 760.Op. 15, la Sona- 
ta incompiuta in Do maggio- 
re D 840 Reliquia” e la So- 
nata in La minore D 784 Op. 
143. 

Brendel si è presentato in 
gran forma. ad affrontare 
un'operazione impegnativa 
per diversi motivi. Il linguag- 
gio schubertiano è, per il pia- 
nista intelligente e sensibile, 
un'esperienza di forte sedu- 
zione ma anche di reale diffi 
coltà interpretativa, e l’ese- 
cuzione di tutta la sua opera 
matura amplifica i problemi 
connessi all'interpretazione 
stessa. 

Forte di un percorso artistico 
densissimo e di alta levatu- 
ra, Brendel ha dato al folto e 
attento pubblico una straor- 
dinaria prova di misura poe- 
tica e di capacità di trafigura- 


zione del materiale sonoro, © 


che si presenta, sulla carta, 
con disarmante semplicità, 


ma anche con un'omogenei- 
tà stilistica di non facile solu- 
zione. E ha saputo rendere 
estremamente vario il vasto 
e poetico mondo schubertia- 
no, consegnando un’inter- 
pretazione ricca di diversi 
«momenti musicali», colti 
con efficacia nello spirito che 
li anima. 


Umori sommessi, misurati 
accenni melodici, liquide so- 
luzioni accordali; trasforma- 
zioni del suono nel'segno 
dell'eleganza e dell’ovattata 
gradevolezza, il tutto non di- 
sgiunto da quella cifra di in- 
nocenza sentimentale che 
pervade la musica del com- 
positore viennese. E, questa 
«innocenza», Brendel ha sa- 
puto rendere in modo ele- 
gante e avvincente ad un 
tempo, senza perdere di vi- 
sta la lettura formale che fa 
di Schubert un soggetto-pon- 
te fra classicismo ed espe- 
rienza romantica. 
Lo spirito più indomito che 
regna nella "Wanderer" ci 
ha avvertito anche del «fuo- 
co» che cova sotto la cenere 
della «Gemutlichkeit» schu- 
bertiana, mentre — sempre 
nel più assoluto rispetto del- 
la chiarezza espressiva e 
della disinvoltura esecutiva 
— Brendelha esposto anche 
gli aspetti più «Sturmer», che 
| solitamente appaiono celati 
nel discorso musicale di 
Schubert. 


Successo notevolissimo, da 
parte di un pubblico che ha 
grandemente apprezzato 
anche l'esecuzione delle al- 
tre due Sonate. Nel program- 
ma di sala compare un inte- 
ressante saggio del pianista 
che, con acume e lungimi- 
ranza, spazza definitivamen- 
te ilcampo dai luoghi comuni 
e dai limitanti malintesi sulla 
presunta incompletezza e 
asistematicità della poetica 
schubertiana. 


Quest'ultima, infatti, è sua 
promessa sposa ed è insi- 
diata dal nobilastro, stanco e 
annoiato dalla vita coniuga- 
le. Figaro, che è al suo servi- 
zio, è indignato per la prete- 
sa del Conte di usufruire del- 
l’ormai superato «ius primae 
noctis» con lasua Susanna. 

La Contessa si rattrista nel 
vedersi trascurata, e si com- 
muove e si turba per le atten- 
zioni e l'amore che le dimo- 
stra il giovanissimo e grazio- 
so Cherubino. Sarà allora la 
gelosia del Conte per il pag- 
gio imberbe a far scattare la 
trappola che gli tenderanno 
l'astuto Figaro e le due don- 
ne. Nella scena finale, nel 
buio del giardino, il Conte 
corteggerà la moglie cre- 


dendo di amoreggiare con 


Susanna. 


Tutto si aggiusta alla fine, e 
anche la comparsa di alcuni 
personaggi di contorno (in- 
venzioni teatrali felicissime, 
come la matura Marcellina e 
Bartolo) viene drammaturgi- 
camente e spettacolarmente 
risolta con una serie di agni- 
zioni. 

«Barbiere di Siviglia» e 
«Nozze di Figaro»: capolavo- 
ri tali da ispirare musicisti e 
librettisti altrettanto geniali e 
straordinari, quali Mozart, 
Da Ponte e Rossini. 


TEATRO /IL MONOLOGO _ 
Che bizzarro destino! 


La travagliata «carriera» di Figaro 


Pubblichiamo un breve estratto dal famoso monologo di 
Figaro, nella traduzione di Gianni Montagna. 

(...-) C'è cosa al mondo più bizzarra del mio destino? 
Figlio di chi sa chi: rapito dai banditi, cresciuto alla loro 
scuola, me ne allontano disgustato per intraprendere 
una carriera onesta; ma ovunque mi respingono. Impa- 
ro la chimica, la farmacia, la chirurgia, e tutta l'influenza 
di un gran signore basta appena a ficcarmi in mano la 
lancetta del veterinario! 

Stanco di tormentare le bestie ammalate, per fare un 
altro mestiere mi butto a capofitto nel teatro: mi fossi 
legata una corda al collo! Abbozzo una commedia sui 
costumi dei serragli; ed ecco fulminata la mia comme- 
dia per compiacere a quei principi musulmani. (...) 

Le guance intanto mi si incavavano; la pigione era da 
tempo scaduta. Stanchi di nutrire un oscuro pensionan- 
te, mi ributtano un bel dì sulla strada; e poiché occorre 
mangiare anche fuor di prigione, ripiglio la penna, l'affi- 
lo e mi informo alla fonte autorizzata sull'argomento del 
giorno; (...) annuncio una pubblicazione periodica; e, 
nell'intento.di non pestare i piedi a nessuno, la intitolo: 
«Giornale inutile». È 

Pùnfete! Vedo levarsi contro di me mille poveracci dalla 
penna prezzolata. Mi sopprimono, ed eccomi daccapo 
senza impiego! 

— Stavo per cedere alla disperazione; mi offrono un 
posto, ma disgraziatamente c'ero troppo tagliato: occor- 


: reva un contabile, lo dettero a un ballerino. Non mi re- 


stava più che rubare; aprii un banco di faraone; allora, 
cari miei, pranzo in città, e la gente cosiddetta «come si 
deve» mi apre cortesemente le proprie case, attribuen- 
dosi elegantemente i tre quarti delle vincite (...). 


Il Conte di Almaviva, insidiatore delle grazie di Susanna, è interpretato da 
Giuseppe Pambieri. La produzione del «Matrimonio di Figaro» è dello Stabile 
di Torino; in questa stagione il lavoro è già andato in scena a Torino e a Milano. 


United colors of Bic.* 


* Il rasoio Bic lo potete avere di qualsiasi colore preferiate, purchè sia bianco. 
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. NARRATIVA 
‘ Primo;lestorie 
Terzo, misteri 


Giorgio Saviane (foto Giovannetti). Il su 
giocata sulla riflessione, l’intelligenza, 


lo romanzo, «Il terzo aspetto», è un’opera 
lo stile. Un grande ruolo vi occupano i 


. 


personaggi femminili. Ma resta misterioso che cosa sia il «terzo aspetto»... 


Recensione di 
1 Carlo Sgorlon 


La peculiarità sovrana di 
Giorgio Saviane è costituita 
da una forte componente di 
pensiero scientifico, con cui 
egli riesce a conciliare le 
sue insopprimibili esigenze 
metafisiche. Saviane non ha 
nutrito i suoi spazi mentali 
soltanto con la letteratura, o 
con l’arte in generale. Egli si 
è alimentato anche di letture 
scientifiche di ogni genere: 
di antropologia, di genetica, 
di fisica, di biologia. Per scri- 
vere uno dei suoi libri più no- 
ti, «Il mare verticale», un au- 
dace romanzo sull'uomo pri- 
mitivo e i tempi. dell’orda, si 
documentò su decine e deci- 
ne di libri di antropologia. 


Saviane non crede alla nar- 
rativa pura e semplice, che 
racconta per il gusto di rac- 
contare. Nutre anzi per essa 
un deciso disprezzo. Anche 
nel suo ultimo libro, «Il terzo 
aspetto» (Mondadori, pagg. 
420, lire 24.000) egli ribadi- 
sce questo caposaldo della 
sua poetica. La narrativa non 
nutrita di idee e di scienza, è 
cosa insignificante e sterile, 
una sorta di onanismo poeti- 
co. Il romanzo per lui è so- 
prattutto il veicolo della ri- 
flessione scientifica, filosofi- 
ca, metafisica; è latrama che 
deve essere completata con 
lordito delle intuizioni e del- 
le idee. 


E nel «Terzo aspetto», per 
l'appunto, v'è un racconto; a 
volte con una sua magistrale 
tensione romanzesca, ma Vi 
è anche il versante delle 
idee, che non definisco sag- 
gistico perché il pensiero 
non si distende in fluenti for- 
me ragionative. E' esposto in 
modi sincopati, intuitivi, con 
frasi rivelatrici, spesso di dif- 
ficile decodificazione, attor- 
no alle quali si addensa una 
luce molto viva, che abba- 
glia, apre spiragli su spazi 
vastissimi, a volte cosmici. 
- El’idea viene ripresa più vol- 
- te, con tagli differenti, conti- 
nuamente approfondita, rivi- 
sitata, trasformata. Ciascuna 
‘così finisce col formare una 
> sorta di costellazione di pen- 
*  sieri, uniti da un disegno di 
cui s'intuisce l'esistenza, ma 
di cui si stenta a seguire il 
tracciato. 


ll romanzo è ampio e stratifi- 
cato. Racconta tutta la vita di 
un professionista veneto, 
Marco Trevisan, architetto, 
ma soprattutto scrittore. Si 
tratta di un romanzo autobio- 
grafico. Ma è autobiografi- 
smo del tutto particolare, 
perchè Saviane analizza il 
tessuto della sua esistenza 


con il gusto di sviscerare, di 
capire in profondità. Lo scrit- 
tore sottopone quasi tutto il 
suo racconto a uno scanda- 
glio di natura conoscitiva, e 
la confessione è, per così di- 
re, ridotta ai margini. 

Il vero volto del libro è da 
scorgere nell’affondo delle 
idee, nella capacità di dare 
ai fatti una consistenza di 
pensiero. La materia del rac- 
conto è costituita soprattutto 
dal rapporto del protagoni- 
sta con le donne: i desideri e 
i sogni erotici dell'infanzia, 
che coinvolgono compagne 
di scuola, zie, cugine; gli 
amori della giovinezza, pieni 
e sensuali o stilnovistici, a 
seconda; e gli amori della 
maturità per una donna gio- 
vanissima, segretaria e col- 
laboratrice, che per l’età gli 
potrebbe essere figlia. 


Le donne e l'amore sono il 
filo conduttore dell’esistenza 
di Marco: due di esse in par- 
ticolare, Isabella e Valenti- 
na, personaggi complessi, di 
notevole spessore psicologi- 
co, tramati di sentimenti tipi- 
camente femminili, quali la 
passività e il lasciare che le 
cose accadano nella prima, 
la gelosia e il comportamen- 
to secco e tagliente nella se- 
conda. 


| due personaggi possiedono 
anche una prensile intelli- 
genza, cui Saviane non può 
rinunciare perchè altrimenti 
Marco, personaggio di bru- 
ciante lucidità, non avrebbe 
interlocutori, e il suo diven- 
terebbe un eterno monolo- 
go. 

Invece il romanzo si gioca 
molto ampiamente nel dialo- 
go, che Saviane organizza 
con abilità consumata. Un 
dialogo anche brillante, 
spesso, ma soprattutto tra- 
mato della forza delle idee. 
C'è anche la storia di un fi- 
glio, Gabriele, la cui madre, 
Lodovica, muore precoce- 
mente in un bombardamento 
aereo. Gabriele, diventato 
pittore a Parigi, scivola da un 
tetto e finisce sul selciato di 
una strada. Ma anche questa 
storia, come ogni altra in Sa- 
viane, va al di là di se stessa 
e diventa una fonte di rifles- 
sione, per dare spazio alla 
pedagogia dell'autore, alle 
sue idee sull'amore paterno 
e sulla morte. 


Un altro tema è il senso del 
peccato, che viene instillato 
a Marco con l'educazione 
cattolica, e mantiene una 
sua efficacia, magari soltan- 
to simbolica, a livello di mito, 
pertutta la vita. 

La componente dell'intelli- 
genza e della riflessione as- 
sume corpo e si proietta nel 


mito di Mefistofele (che poi si 


‘confonde con quello di 


Faust) che gli fa rivivere la 
giovinezza e l’amore per Isa- 
bella nella dimensione del 
desiderio e del sogno. In es- 
sa Isabella diventa la mo- 
glie, anzi la donna sposata 
tre volte, con la quale avreb- 
be voluto costruire «una cat- 
tedrale d'amore». 

E nella realtà è invece la 
donna non potuta sposare 
per l'opposizione del padre, 
ma dalla quale ha una figlia, 
Mariga, che si scopre essere 
tale con una sapiente orche- 
strazione romanzesca. Tutta 
la storia d'amore con Isabel- 
la, che domina la prima par- 
te del romanzo, è dotata di 
una tensione narrativa 
straordinaria, per cui il letto- 
re è potentemente coinvolto 
e assillato dalla necessità di 
sapere come va a finire. E 
ciò, si direbbe, a dispetto 
della poetica di Saviane e 
forse «malgré lui». E' una 
storia che, proprio per questi 
motivi, fa un po’ isola a sé al- 
l’interno del romanzo. Ma 
pure su di essa luccicano 
continuamente i riflessi del- 
l'intelligenza di Saviane. 

Gi sono dunque, nel roman- 
zo, le storie vere e quelle so- 
gnate, che si mescolano con 
architettura sapiente, e tra le 
due dimensioni Mefistofele 
fa da mediatore e da cataliz- 
zatore. Î 


E il «terzo aspetto»? Definir- 
lo è un po' difficile, altrimenti 
non sarebbe, appunto,.il ter- 
zo aspetto del reale. Saviane 
vi allude e lo definisce tante 
volte, ma esso sfugge sem- 
pre alla presa dell'intelletto, 
come un sapone bagnato 
dalle mani. E' il reale che 
non è ancora nato, l'ipotizza- 
bile; è ogni aspetto scono- 
sciuto di un mondo in peren- 
ne divenire. Vi appartengono 
forse gli schemi misteriosi 
dei miti, che contengono 
cripticamente il nostro desti- 
no. 


E' il mistero. che risulta dalla 
somma di tutti gli enigmi di 
ogni lato del mondo. E’ la di- 
mensione della metafisica, o 
di una improbabile trascen- 
denza, o il pensiero in sé, os- 
sia Dio, e la sua inesauribile, 
ignota progettualità sul mon- 
do. ; 


E' il lato pensabile del reale, 
che Saviane non cessa mai 
d’indagare sulla base delle 
conoscenze che la scienza 
gli propone, e possiede quin- 
di come un sentore di Gali- 
leo, Newton, ed Einstein. 
Forse, chissà, è anche l'A- 
more che regge tutto l’uni- 
verso, che «move il sole e 
l’altre stelle». 


‘Cultura e Spettacoli 
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«TTALY» 
Export 
nostro 
che fai 
cultura 


NEW YORK — Si dipana per 
circa due mesi, dai primi. di 
ottobre fino a tutto novem- 
bre e oltre, il programma di 
«Italy on stage», offrendo un 
ampio e articolato ventaglio 
di proposte culturali «made 
in Italy». Del cast della terza 
edizione di questa manife- 
stazione (offerta in, duplice 
copia, a New. York e a To- 
ronto) fanno parte nomi ce- 
lebri dell’arte, del cinema, 
del teatro, della musica, di 
ieri e di oggi. 

Citiamo alla rinfusa: Goldo- 
ni e Pirandello, Roberto 
Rossellini e Lina Wertmuel- 
ler, Luca Ronconi e Mauri- 
zio Scaparro, Raffaello e 
Giovanni Pisano, Arturo To- 
scanini e Giovan Battista 
Pergolesi. E, ancora, Mas- 
simo Ranieri con Sylvano 
Bussotti, le marionette di 


nella, De Chirico e Savinio 
sottobraccio a Dario Fo e 
Franca Rame. 
Il Teatro di San Carlo di Na- 
poli ha portato oltre oceano 
«La serva padrona» e lo 
«Stabat Mater» di Pergole- 
si, firmati entrambi da Ro- 
berto De Simone, e da Na- 
poli sono arrivati anche gli 
argenti mirabili del tesoro 
di San Gennaro e gli «ex vo- 
to» della Madonna dell’Ar- 
co. 
l teatri pubblici hanno mo- 
nopolizzato il settore prosa: 
il Teatro di Roma ha propo- 
sto il «Pulcinella» di Santa- 
nelli diretto da Scaparro; lo 
Stabile di Catania, «Il ber- 
retto a sonagli» di Pirandel- 
lo con Turri Ferro (regia di 
Puggelli); lo Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, le ma- 
rionette di Podrecca; e l’Au- 
dac (cioè il circuito umbro), 
«La serva amorosa» di Gol- 
doni, con la Guarnieri-(re- 
gia di Ronconi). 
Per il cinema, rilevante so- 
prattutto il ciclo dedicato a 
Rossellini. E rimarchevole, 
per la musica, il trasferi- 
mento da Parma (con aper- 
tura il 10 novembre, alla 
New York Public Library del 
Lincoln Center) della gran- 
de mostra su Toscanini. 
Promossa dall’orchestra 
sinfonica dell'Emilia Roma- 
gna, la mostra comprende 
partiture, registrazioni. 
Sempre atfollatissima, alla 
prestigiosa Morgan Library, 
la mostra di disegni di Raf- 
faello e grande interesse 
anche per le sculture di Gio- 
vanni Pisano, collocate in 
quel tempio mondiale del- 
l’arte che è il Metropolitan 
Museum. 

[b.b.] 


Li ri (i 
Un giovane violino 
PARIGI— Il 26 gennaio prossimo compi 
meno. ll violinista Stéphane Grappelli è riapparso in pubblico l’altra sera 
dalle scene, in occasione dell’apertura dell’ 
1935, ma il suono del suo violino non sembra risentire del mezzo se 


Podrecca assieme a Pulci-' 


«ITALY» / MANIFESTAZIONI 


Usa gli Usa per dire 


... Tante cose, e senza timidezza: spettacoli e successo 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


NEW YORK — Un tempo, 
neanche tanto lontano, ve- 
niva il coro degli alpini. Ai 
loro canti e alle loro divise 
era affidato il compito di 
portare in America, ai con- 
nazionali d'oltreoceano, 
una boccata d'Italia. L'am- 
basciatore Giulio Cesare Di 
Lorenzo, direttore generale 
per l'emigrazione, ricorda 
con commozione la prima 
manifestazione italiana a 
New York a cui partecipò: 
«Era il 1957, e in un teatro di 
Brooklyn c'era un concerto 
di Domenico Modugno. 
Quando intonò "’Volare”, 
tutte le quattromila persone 
presenti scattarono in piedi 
a.cantare con lui». 

Oggi il «made in Italy» trova 
negli States altri rappresen- 
tanti e altri fruitori. Certo, 
esiste ancora il commer- 


‘ ciante d'origini italiane che, 


a Little Italy, espone le ma- 
gliette con la testa del duce. 
Ma per i più; italo-america- 
ni e non, Italia significa ben 
altro. Negozi d'abbiglia- 
mento e ristoranti che con- 
tano espongono con fierez- 
za il marchio. Italia. 

«Italy on stage», la manife- 
stazione promossa a New 
York e a Toronto dal mini- 
stro degli esteri con la col- 
laborazione delle regioni e 
di sponsor privati, ha dimo- 
strato quanto grande sia 
l'interesse per la nostra.cul- 
tura. 5 

«Dieci anni fa ci si muoveva 
con molti più complessi e ti- 
mori versa gli Usa, e si face- 
va tutto con grande timidez- 
za — sottolinea Francesco 
Corrias, console. italiano a 
New York —. Ormai non c'è 
fatto italiano che non susciti 
attenzione». 
Indubbiamente non è facile 
inserirsi in una ribalta, co- 
m'é:quella newyorkese, 
sempre affollata di spetta- 
coli di grande livello. In 
questo periodo, ad esem- 


way musical famosissimi, 
come.«Cats», come «Les 
miserables» di Peter Hall, 
come «Cabaret», come 
«Starlights express», una 
commedia brillante di sicu- 
ro richiamo come «La cage 
aux folles» e, a Brooklyn, la 
maratona teatrale di nove 
ore firmata da Peter Brook, 
«Mahabarats». Spettacoli 
che rimangono in cartello- 
ne per mesi, se non per an- 
ni. 

Ma le nostre produzioni non 
hanno fatto la figura di Ce- 


pio, sono in scena;a Broad- - 


dio 


ottavo «Paris Jazz Festival». 


—_ 


«Sinergia, New York» e l'elaborazione fotografica di Eric Staller che identifica la 


metropoli Usa come un serbatoio zampillante di luc. 


e e di energia. Per gli 


spettacoli italiani inserirsi in un quadro così vivace è stato una sfida: ma, finora, 


sembra sia stata vinta. 


nerentola. Tutt'altro, e han- 
no anzi ricordato,.nella pa- 
tria dello show tutto luci, 
suoni e tecnologie, che si 
può fare teatro anche in mo- 
do diverso. «Qui a New 
York, dove il pericolo della 
robotizzazione è più vivo 
che in Italia, e dove si è abi: 
tuati alla macchina perfetta 
di Broadway, è bene ricor- 
dare — ha sottolineato 
Maurizio Scaparro — che 
esiste anche l'errore, e che 
semplicità non significa stu- 
pidità». 

Gli spettacoli di «Italy on 
stage», e l'iniziativa nel suo 
insieme, hanno riscosso 
enorme successo. Anche 


presso la critica, tradizio- 
nalmente non ‘tenera. Otto-. 


mila persone hanno affolla- 
to le tre repliche dello «Sta- 
bat mater» messo in scena 
da Roberto De Simone e in 
media millecinquecento 
spettatori hanno assistito a 
ogni rappresentazione dei 
vari spettacoli. 

Il «Pulcinella» di Maurizio 
Scaparro, con Massimo Ra- 
nieri, ha avuto un successo 
brillante. Lo testimoniano 
anche le immagini di uno 
special che, curato per la 
Rai Corporation da Rugge- 


“ ro Miti, verrà trasmesso in 


Italia, da Raidue. 

Intervistata all'uscita dal 
teatro, al termine della pri- 
ma, la gente da vita a un co- 
ro unanime di «magnifico», 
«very nice», «troppo bellis- 
simo». C'è chi dichiara 
«Massimo Ranieri è più for- 
te di Maradona», ma molti 
sottolineano soprattutto la 


necessità di godere più' 


‘spesso di occasioni del ge- 
nere. 
«'Italy on stage’ ha placato 
| il senso di abbandono di cui 
gli italo-americani hanno 
sofferto per anni», afferma 
Renato Pochetti, ammini- 
stratore delegato della Rai 


Corporation (propaggine 


. americana della nostra te- 
levisione pubblica). «Fino a 
poco tempo fa il gruppo ita- 
lo-americano viveva col 
complesso dei dimenticati. 
Nutriva un sentimento di 
astio verso la patria che, 
dopo aver costretto i nonni 
ad.andare via, igorava | ni- 
poti. Ma tutto questo è cam- 
biato. Non bisogna più affi- 
darsi ai racconti del nonno. 
Oggi — sottolinea Pochetti 
— il contatto con la realtà 
italiana è quotidiano». 

La Rai Corporation trasmet- 
te (sul canale 31, un canale 
di proprietà del Comune di 


3, (i 
ttant'anni 
le ottant'anni. Ma è vispo e arzillo come se avesse vent'anni di 

, dopo un periodo di lontananza 
l suoi primi successi sono datati 
colo trascorso da quegli esordì. 


eclisse. SER TT _  —r _—_iazalÙi i ’’@».»>-> 


«SUPERCONCORSO» 


Su, ripremiamoli | Leopardi: 


ROMA — Non bastavano i premi letterari «normali»: a Ivrea è 
stato istituito il «Vertice-Premio dei premi», un ulteriore rico- 
noscimento dato ad anni alterni a un narratore, a un saggista 
. 0a un poeta che, nell’anno precedente, abbiano conseguito 
* un primo premio assoluto in un concorso d’importanza e ri- 
sonanza nazionali. Per l’anno 1987 il «Premio dei premi» è 


riservato alla narrativa: il riconoscimento consiste nella som- . 


ma di cinque milioni di lire. 


Non è richiesta una diretta e dichiarata partecipazione al 
nuovo premio; autori, editori e organizzatori di concorsi lette- 
rari possono, però, segnalare alla segreteria generale, entro 
il 31 dicembre, i libri di narrativa che a loro giudizio abbiano i 


requisiti richiesti. 


La commissione giudicatrice alla quale spetta ogni potere 
decisionale è formata da Giorgio Barberi Squarotti, Gian Lui- 
gi Beccaria e Lorenzo Mondo, e da Giuseppe Maria Musso, 
ideatore e segretario generale del «Vertice». La cerimonia di 
premiazione si svolgerà a Ivrea nella prima quindicina di 


marzo 1988. 


CONVEGNO 


ANCONA — «Leopardi e noi 
in prospettiva Duemila»: in- 
torno a questo tema, 25 fra i 
più noti leopardisti degli ate- 
nei italiani si sono incontrati 
ad Ancona, in un convegno 
organizzato dall'Accademia 
marchigiana di scienze, let- 
tere e arti, sotto il patrocinio 
del «Comitato nazionale per 
le celebrazioni in onore di 
Giacomo Lepardi». 

Superata definitivamente la 
visione critica di un Leopardi 
«poeta puramente idilliaco», 
e la posizione crociana della 
«vita strozzata», «Leopardi 
si offre oggi a due riletture — 
ha riassunto il critico e poeta 


altre definizioni, 


Silvio Ramat, dell’Università 
di Padova, a conclusione del 
convegno —: reinventato co- 
me autore contemporaneo, 0 
riscoperto come classico». 


«lo credo però — ha aggiun- 
to Ramat — che le due posi- 
zioni non siano inconciliabi- 
li: nonostante di Leopardi or- 
mai si conosca tutto, perfino 
le più segrete manie, la di- 
mensione che ci colpisce è 
ancora la smisuratezza». 


Nonostante la ponderosa 
produzione critica sull'opera 
del recanatese, che ha impe- 
gnato i maggiori ingegni del 
dibattito letterario per oltre 


mezzo secolo, il convegno di 
Ancona ha esaminato una di- 
mensione ancora «inedita» 


del pensiero leopardiano, 


«autore dotato di straordina- 
ria forza anticipatrice, crea- 
tore di un'opera polisemica 
che sopporta una pluralità di 
interpretazioni le più «diver- 
se», come ha detto Emilio 
Giordano, dell’Università di 
Salerno. 

L'estrema modernità del 
«pensiero poetante» di Leo- 
pardi è cosa nota, ma i critici 
concordano anche nel rite- 


nere il poeta di Recanati «il. 


più contemporaneo trai con- 
temporanei, interlocutore 


privilegiato del nostro seco- 
lo». 
Diverse tra loro, e alcune in- 


È consuete, le definizioni pro- 


poste dai critici per il poeta 
durante il convegno anconi- 
tano: «anarchico di un nichi- 
lismo attivo», «postesisten- 
zialista», «spirito contrasta- 
to, ateo e materialista», «SO- 
litario eroico contestatore». 

Cesare Galimberti, dell’Uni- 
versità di Padova, ha parlato 
di «materialismo metafisi- 
co», rintracciando nei Canti 
«forme simili a quelle del 
pensiero mitico». Nel con- 
frontare Leopardi e Piran- 
dello, Carlo Ferrucci, dell'a- 


altri aggettivi 


teneo romano, ha poi rileva- 
to «i numerosi richiami al re- 
canatese nei testi pirandel- 
liani: Leopardi infatti espri- 
me.nello Zibaldone una teo- 
ria della poesia e del teatro 
drammatico». 

Pietro Bigongiari, dell’Uni- 
versità di Firenze, ha soste- 
nuto «l'impossibilità di stori- 
cizzazione e di sistemazione. 
dell'opera del recanatese». 
Secondo il critico Giovanni 
Gristini, che ha analizzato 
l'educazione religiosa di 
Leopardi, «il poeta ha scon- 
fitto il filosofo: ilcuore che af- 
ferma e ama sconfigge l'in- 
telletto che nega». . .. 


New York) sedici ore di pro- 
grammi a settimana: tutti | 
giorni, dal lunedì al venerdì 
dalle 18 alle 20, e la dome- 
nica dalle 8 alle 14 (inclu- 
dendo, per la gioia di tutti i 
tifosi di calcio, un'intera 
partita in diretta). 

E ogni giorno, dalle 19.30 al- 
le 20 (nel momento di mas- 
simo ascolto, subito dopo il 
notiziario americano) va in 
onda il telegiornale. Regi- 
strato alle 14.30 (ora di New 
York); viene trasmesso cin- 
que ore più tardi, ma è esat- 
tamente lo stesso che si ve- 
de in Italia:°:salomonica- 
‘mente, per sei mesi tocca al 
Tgl' e per sei mesi al Tg2. 
«E' difficile — spiega Po- 
chetti — fare il calcolo della 
nostra ’’audience’’, perché 
le società di rilevamento 
prendono in considerazio- 
ne solo i grandi network. | 
nostri programmi possono 
comunque essere visti a 
New York, Boston, Filadel- 
fia, Chicago, San Francisco, 
Los Angeles, e con l’acqui- 
sto di un' disco (che non co- 
sta più di 500 dollari) posso- 
no essere ricevuti ovunque, 
anche da un italiano seduto 
nel South Dakota». 

«Italy on stage» si è dunque 
rivolto a questo italo-ameri- 


cano nuovo, più informato 
sul proprio Paese, più desi- 
deroso di cultura che di fol- 
clore. Ma si è. rivolto anche 
al pubblico americano, dan- 
dogli la possibilità di appro- 
fondire la conoscenza di un 
Paese prima noto soprattut- 
to per la pastasciutta. Sia 
nel promuovere le varie ini- 
ziative sia nel presentarle 
si è cercata anche la parte- 
cipazione Usa. Flani pubbli- 
citari con tutto il program- 
ma di «Italy on stage» sono 
usciti sul «New York Ti- 
mes», sul «Village Voice», 
sul «Wall Street Journal», e 
spot pubblicitari sono stati 
trasmessi esclusivamente 
da radio americane. 

Sono stati affissi ottomila 
manifesti e distribuiti due- 
centomila depliant, e solo il 
cinque per cento di tutto il 
budget pubblicitario è stato 
destinato alle inserzioni sul 
Progresso, voce flebile e 
nostalgica degli italiani ‘a 
New York. 

E significativa è anche‘la 
scelta degli spazi in cui so- 
no stati ospitati gli spettaco- 
li di «Italy on stage»: «Per 
molti Manhattan appare an- 
cora come un mondo lonta- 
no, inarrivabile», afferma il 
console Cortias. Ma gli 
spettacoli si sono tenuti giu- 
stamente lontano da Brook- 
lyn e dal parrocchiale Wal- 
ker Theatre:.a Broadway, 
nel grande Mark Hellinger 
Theatre (1600 posti), dove 
gli spettatori di lingua ingle- 
se hanno potuto seguire le 


battute su uno schermo, 


(non sottotitoli, ma «soprat- 
titoli», proiettati nella parte 
alta del boccascena, come 
già da tempo avviene, a 
New York, per gli spettacoli 
d'opera). 

E nel cuore di Manhattan si 
trova anche il Carnegie 
Screening Room, dove il 15 
ottobre è stata inaugurata 
una sala dedicata a Roberto 
Rossellini e che avrà l’im- 
portante compito di tenere 
sempre illuminato uno 
schermo sul cinema italia= 
no: 

Una decina d'anni fa si te- 
neva periodicamente a New 
‘York una «Settimana della 
cultura italiana». Poi, tre 
anni fa, esordî, proprio a 


° New York, «Italy on stage». 


L'anno scorso la manifesta- 
zione fece tappa in Argenti- 
na, altra terra popolata di 
italiani. Nell’87 è tornata, 
per volere dello stesso mi- 
nistro degli esteri, a New 
York. Nell'88, per la quarta 
edizione, approderà forse 
in Australia. 


LIRICA 


Prega, San Carlo 
che il coro canti 


NAPOLI — La grande festa 
del Teatro San Carlo di Na- 
poli rischia di saltare: i cori- 
sti hanno detto «no» alla se- 
rata di gala per il 250.0 anni- 
versario dalla fondazione. 
Montserrat Caballé, Katia 
Ricciarelli, Kathleen Kull- 
man continuano a. provare 
per rispettare il contratto, ma 
temono fortemente (come 
Salvatore Accardo) di tra- 


scorrere il ‘4 novembre in al- , 


bergo. 
Centodue critici musicali 
giunti da due continenti po- 
tranno raccontare soltanto 
gli intrighi che stanno por- 
tando alla rovina l'ente lirico 
napoletano, presentato inve- 
ce in questi anni, da una ma- 
liziosa attività di pubbliche 
relazioni, come la punta 
avanzata della «Rinascen- 
za» partenopea. 
Lo sciopero dei coristi, che 
non si fonda soltanto su que- 
stioni di carattere salariale, 
non è l'unica grana: ci sono 
le dimissioni del direttore ar- 
tistico Roberto De Simone 
che, oltre a essere irrevoca- 
“bili, sono ufficialmente an- 
che misteriose. Il maestro 
non vuole spiegare le ragio- 
ni che lo hanno determinato. 
a far le valigie, ma pare ab- 
bia in tasca un contratto con 
la «Scala». C'è poi un deficit 
di cinque miliardi e mezzo 
per questa sola stagione, in 
aggiunta agli oltre venti mi- 
liardi di disavanzo consoli- 
dato. 
Il sindaco Lezzi ha fatto acro- 
bazie per cercare di salvare 
lo spettacolo celebrativo (da 
due giorni sono già comin- 
ciate le manifestazioni colla- 
terali: conferenze, emissioni 
di francobolli sancarliani con 
l’annullo nel Palazzo Reale, 
presentazione da parte della 
Zecca di una speciale meda- 
glia). 
| novantasei coristi, ai primi 
contatti con il capo della civi- 


ca:amministrazione, hanno 
risposto a muso duro, elen- 
cando tutte le pecche della 
sovrintendenza del «San 
Carlo», come il fatto di ricor- 
rere a un coro straniero per 
l'allestimento di qualche 
particolare spettacolo (con 
grave dispendio di denaro), 
come l’ignorare il coro san- 
carliano per le tournée all’e- 
stero, alle quali vengono in- 
vece invitati «amici e amici 
degli amici», come il silerizio 
della sovrintendenza alle ri- 
petute richieste di «una ri- 
qualificazione protessionale 
e salariale». ; 
Gli stipendi dei coristi 'del 
«San Carlo», dicono i sinda- 
calisti, sono inferiori a quelli 
degli altri dodici enti liricilita- 
liani. i 

Dal «San Carlo» si risponde 
invece che viene applicato il 
contratto nazionale. Per.l’e- 
ventuale contratto integrati- 


vo c'è tempo, Quanto chiedo-- 


noi coristi? Cinquecentomila 
lire al mese. Un onere di ol- 
tre seicento milioni all'anno. 
Il nuovo presidente dell'ente 
autonomo sancarliano (per 
statùto è il sindaco, che però 
può delegare un consigliere 
comunale) è il professor Raf- 
faele Capunzo, della stessa 
corrente del suo predeces- 
sore, Roberto Pepe, che fini 
in galera per le «funi d’oro» 
(attribuì il lavoro di sostitu- 
zione delle funi del palcosce- 
nico, per una spesa di alcuni 
miliardi, a una società che si 
era costituita due mesi dopo 
aver presentato la richiesta 
dell'appalto). i 
Anche il sovrintendente 
Francesco. Canessa è sul 
piede di partenza, Al suo po- 
sto, dovrebbe arrivare il de- 
putato Paolo Martuscelli, un 
ingegnere che, da provvedi- 
tore alle opere pubbliche; ha 
legato ilsuo nome a grandio- 
se realizzazioni pi 

[ Salvatore Maffei] 
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Tesoro in vis 


E° quello delicato e prezioso di San Gennaro 


Sono assicurati per quindici miliardi i quaranta 
= ‘pezzi della collezione esposti al Brooklyn 

Museum e, per vederli, la gente si mette in 

coda. Sono quasi tutti manufatti del XVII e 

‘XVIII secolo e rispecchiano i momenti magici 

del barocco e rococò napoletani: un calice 

ha 476 brillanti, cento rubini e smeraldi... 


res 
Servizio di 
Gianpaolo Pioli 


NEW YORK — Hanno pas- 
sato l'oceano sotto scorta. 
Sono assicurati per 15 mi- 
liardi. | tesori di San Genna- 
ro stanno conquistando 
New York. Per vedere i qua- 
ranta pezzi della grande e 
preziosa collezione esposti 
al Brooklyn Museum fino al 
‘ 18 novembre c'è sempre la 
coda. Tanti splendori tutti 
insieme è raro ammirarli 
anche a Napoli, ma per |’A- 
; merica è stato possibile 
grazie a «Italy on stage». 
Per molti anni problemi di 
sicurezza e di costi aveva- 
no impedito la «trasvolata» 
della mostra. | pezzi, delica- 
tissimi, Sono quasi tutti ma- 
nufatti del XVII e XVIII seco- 


lo e rispecchiano i momenti - 


magici del barocco e del ro- 
cocò napoletani. 


candelabri fatti costruire da 
Carlo di Borbone sembrano 
dominare quasi l'ingresso 
di questo percorso tra 
‘gioielli e brillanti. Dei qua- 
ranta pezzi fatti giungere 
° dall’Italia, fanno parte an- 
‘che le famose chiavi d'ar- 
È gento che si usano per apri- 
re le portelle secentesche 
che custodiscono il reli- 
, ‘quiario col sangue di San 
' Gennaro. 
‘Americani (e immigrati) 
‘ ‘ammirano anche il famoso 
“piviale rosso, tutto in seta e 
oro, con lo stemma di Ferdi- 
nando ll, usato per ricoprire 
"il busto del santo nei giorni 
dicelebrazione. 
Enormi giare in argento, 
piene di rose e anemoni tut- 
. li realizzati con lamine sot- 
tilissime, sono un incredibi- 
le richiamo. In. quel pazien- 
te e raffinato lavoro c’è tutta 
la bravura degli artigiani 
dell’epoca. Gli americani — 
‘che hanno unvero e proprio 
culto per i tesori, quasi a vo- 
ler ripagare, sotto il profilo 
culturale, la propria origine 
recente — si divertono mol- 
tissimo ed escono dalla mo- 
stra con esclamazioni di 
stupore. 
1476 brillanti e i più di cento 


DANZA 
Paul Taylor 
e due novità: 


BARI— Anche quest'an- 
no il Teatro Petruzzelli 
alza il sipario sulla gran- 


ir de danza; domani e do- 
sila podomani, infatti ilteatro 
ans. <* barese ospiterà — in 
sor: esclusiva per l’Italia — 
per Y una delle più interessan- 
che 3 ti compagnie internazio- 
con «n | nali di «Modern Dance», 
ro), la «Paul Taylor Dance 
an- Company», con.due no- 
l'e- vità assolute per l'Italia. ‘ 
‘ine un | Si tratta di «Kit and Kin», 
nici up] con musiche di Mozart, 
zio gie] coreografie di Paul Tay- 
Uri + J lor, costumi di William 
(irr | Ivey Long, luci di Jenni- 
jale sis| fer Tipton, e di «Nights- 
3 hade», con musiche di 

| Scriabin, coreografie di 

Paul Taylor, costumi di 

il ,| Gene Moore. Terzo bra- 

«| no inprogramma «A mu- 

sical offering», musiche 

sî | di Bach, orchestrazione 

li. { di Webern e Bayer, co- 
reografie di Paul Taylor, 


affei] 


scene e costumi di Gene 
;:| Moore. 


«| Ormai noto al grosso 


pubblico e vezzeggiato” 
dai critici più autorevoli, 
*.| Paul Taylor è uno dei 
maggiori protagonisti 


©] del panorama della dan- 


za moderna americana. 
| Da Martha Graham, Do- 
ris Humprhey e Josè Li- 
mon, Taylor ha ereditato 
le tecniche che la sua 
fervida creatività ha poi 
superato e trasformato 
con? «riverente trasgres- 
‘| sione». 
Ma si è anche nutrito de- 
gli insegnamenti di Ant- 
hony Tudor e George 
Balanchine, elaborando 
Una sintesi stilistica che 
* | unisce organicamente il 
classico e il moderno: 


‘- | retaggi, questi, che il co- 


reografo statunitense 
misura sempre con iro- 
nia, senza sfiorare tutta- 
‘Via la banale dissacra- 
zione. i 


L'imponenza dei grandi ‘| 


rubini e smeraldi che tem- 
pestano il calice d'oro di Mi- 
chele Lofrano, dono di Fer- 
dinando IValla città quando 
il sovrano era ancora bam- 
bino, costituisce una delle 
attrazioni principali. 

Poi, in questo piccolo «tour» 
regale, ci si imbatte nei bu- 
sti dell’arte statuaria baroc- 
ca, da San Giovanni Battista 
a San Domenico, alla Mad- 
dalena. Sono questi i punti 
più alti raggiunti dai maestri 
argentieri guidati da Loren 
zo Vaccaro e Giuseppe 
Sammaritano. 

Ma perché tutti questi lavori 
si sono conservati intatti e 
sono riusciti a rimanere a 
Napoli, nonostante i sac- 
cheggi borbonici? Si dice 
che, come per il segreto del 
sangue che si liquefà nelle 
ampolle, il mito di San Gen- 
naro eserciti una sorta di 
«ombrello» protettivo. 


Tutte queste cose, che | 


‘adesso si possono Vedere a 
Brooklyn (ed è sperabile, 
dopo l’esperienza america- 


‘na, lo siano a Napoli in ma- 


niera permanente) sembra- 
no godere infatti di una spe- 
ciale immunità che richia- 
ma la leggenda. San Gen- 
nato, vescovo di Beneven- 
to, imprigionato, torturato e 
decapitato da Diocleziano 
nel 350 d.C. (sudi lui è fiori- 
ta la leggenda, e molte cose 
sono state scritte: una bio- 
grafia, del tutto romanzata, 
uscì nel Settecento a firma 
di Carminio Falcone), sem- 
bra aver messo il proprio 
bastone a difesa della città 
partenopea. E Brooklyn è 
un po' la Napoli di Manhat- 
tan. Il livello di emigrazione 
campana in questa zona è 
altissimo. 7 

Un altro pezzo di Napoli è 
esposto (fino al 12 novem- 
bre) nella sede dell’Istituto 
italiano di cultura: «Il mira- 
colo dipinto: Cinquecento 
anni di vita quotidiana in 
Campania nella pittura de- 
vota per la Madonna del- 
l'Arco». Si tratta di ex voto: 
il santuario ne conserva 
8500, dal 1499 ai giorni no- 
stri. 


MUSICA 
Sinatra: 
che festa! 


FrankSinatra: un 
concerto a Las Vegas. 


LAS VEGAS — AI Bally's 
Hotel di Las Vegas l’altra 
sera sembrava che il 
tempo. si fosse fermato. 
La festa Anni Sessanta 
indetta in onore di Frank 
Sinatra è stata un vero 
successo. Il vecchio e 
stanco «The voice» è riu- 
scito a dare il meglio di 
sé, hanno detto i critici. 

Ha cantato.i motivi che lo 
resero famoso con la 
stessa passione e lo 
stesso calore di una vol- 
ta. A «scatenarlo» ha for- 
se contribuito — hanno 
commentato molti — Ja 
presenza di due suoi 
grandi amici: Dean Mar- 
tin e Sammy Davis junior 
che, a conclusione della 
sua straordinarià esibi- 
zione, sono saliti sul pal- 
coscenico e gli hanno of- 


ferto due enormi bou- È 


quetdi rose rosse. 

| tre, più di vent'anni fa, 
erano i protagonisti del- 
le notti magiche di Las 
Vegas. Li legava un so- 
dalizio che andava oltre 
gli interessi comuni cor- 
relati al cinema. E que- 
sto Sinatra ha tenuto più 
volte a sottolinearlo al 
pubblico presente in sa- 
la. 3 


«ITALY» / MOSTRE -2 


ta Un Pisano 


genovese 


| NEWYORK— «Esempi ma- 
; 


gnifici del più importante 
scultore italiano del perio- 
do gotico»: con queste pa- 
role il direttore del Metro- 
politan Museum, Philippe 
de Montebello, ha commen- 
tato le opere esposte nel- 
l'ambito della mostra «Gio- 
vanni Pisano in Genoa» 
inaugurata l’altra sera a 
New York. In esposizione 
sono sei «frammenti sculto- 
rei» appartenenti alla tom- 
ba di Margherita di Braban- 
te, l'ultimo lavoro documen- 
tato del sommo scultore pi- 
sano, 

Il monumento fu. commis- 
sionato dall'imperatore En- 
rico VII di Lussemburgo 
quando la moglie Margheri- 
ta gli morì (presumibilmen- 
te di peste) durante un viag- 
gio a Genova. Venne sepol- 
ta nella chiesa di San Fran- 
cesco di Castelletto. 
Anche i frammenti della 
porta di San Ranieri (1310- 
1312), esposti al Metropoli- 


tan nell'ambito della stessa. 


mostra, sono legati alla vi- 
Sita dell’imperatore del Sa- 
cro Romano Impero: «L’al- 
legoria della città di Pisa» e 
«La Madonna introno» furo- 
no infatti eseguiti. dal Pisa- 
no in onore di Enrico VII. 
Queste sculture facevano 


parte della'l'unetta della 
porta del transetto: del duo- 
mo'di Pisa. 

Giò che colpisce dei lavori 
di Giovanni Pisano è la mo- 
dernità della raffigurazione; 
Henry Moore, che lo. consi 
derava uno degli artisti più 
importanti di tuîti i tempi 
«si sentiva legato al Pisano 
da un'affinità elettiva pro- 
fonda», 

Il suo stile figurativo, così 
nuovo e vigoroso, derivò in 
parte, secondo gli studiosi, 
dall'influenza del padre, Ni- 
cola, che lo orientò verso:la 
scultura antica romana. 
D'altra parte, il Pisano svi 
luppò un rapporto dialettico 
«di assimilazione e allo 
stesso tempo di rifiuto» con 
lo stile gotico che andava 
diffondendosi dalla Francia 
nei secoli XIII e XIV. 

Le opere esposte a New 
York (che erano tutte anda- 
te disperse nei secoli pas- 
sati e sono state:ritrovate 
negli.ultimi cent'anni) sono 
stare restaurate di recente 
e presentate al pubblico per 
la prima. volta, a Genova, 
nella primavera scorsa. Il 
successo di quella mostra 
ha suggerito agli organizza- 


‘tori di «Italy on stage» di in- 


cluderla tra le manifestazio- 
ni culturali da presentare al 
pubblico neworkese. 


«La guglia di San Gennaro», particolare da un 
dipinto. La mostra del tesoro allestita negli Usa 
allinea una serie di pezzi di gran valore. 


PITIGRILLI / FILM 


Cocaina 


«ITALY» /E POI... 
California? Riservata 
Emilia Romagna: una rassegna a sé 


SAN FRANCISCO — E mentre «Italy on stage» si dipana în 
mille iniziative coordinate, la Regione Emilia Romagna fa 
da sé. Ha presentato infatti in California due programmi 
culturali dedicati ai suoi registi e all’Aterballetto, la compa- 
gnia dei teatri della regione che opera — come ben si sa — 
intutta Italia e anche all'estero. 
L'avvio è stato dato dalla proiezione de «L'intervista» di 
Federico Fellini allo Herbst Theatre (film non ancora inseri- 
to nei circuiti commerciali: la rappresentazione è stata se- 
guita con evidente interesse dalla critica e, naturalmente, 


dalla stampa californiane). 


Dopo questo esordio, diciassette lavori di altrettanti registi, 
tutte opere sconosciute alla maggior parte degli spettatori 
statunitensi in quanto presentate solo nei circuiti del «film 
d'autore». i H 
Tra l’altro, sono stati programmati «Le amiche» di Antonio- 
ni, «l pugni in tasca» di Bellocchio, «La Califta» di Bevilac- 
qua; lavori di Pasolini, Zavattini, Zurlini, le realizzazioni di 
Rambaldi. In'prima assoluta, «Le lunghe ombre» di Gian- 


franco Mingozzi. 


late: fantasi; 


L’Aterballetto, per parte sua, ha presentato quattro spetta- 
coli con la direzione artistica di Amedeo Amodio e musiche 
di Vivaldi, Parcos, Bach, Bennato e D'Anjou. 

L'ultima fase della manifestazione è più'direttamente inte- 
ressata all'ingresso del «made in Italy» nel mondo califor- 
niano. E, trattandosi del mondo più ricco di tutti gli Stati 
Uniti d'America, niente è più adatto della moda e delle sfi- 
cultura è creatività in vetrina, per conquista 
reun appetibile mercato. 


i 


[a.g.] 


SAGGI 


Trieste, che città 
spiritualissima 


Recensione di 

Diego de Castro 

Per uno strano destino, pare 
ch'io abbia avuto e debba 
aver da fare con problemi 
che concernono questioni di 


religione a Trieste, all’inizio * 


e alia fine della mia vita. Il 
mio primo articolo scientifico 
fu pubblicato nel 1927 e ri- 
guardava i matrimoni secon- 
do la religione degli sposi a 
Trieste. Mi accorsi solo allo- 
ra che esistevano ufficial- 
mente i «senza religione», 
nelle statistiche austriache. 

I loro matrimoni erano nu- 
merosi, e ne dedussi che 
l'impressione che io avevo, 
sin da bambino, prima, du- 
rante e dopo la guerra 1914- 
18, sulla scarsa religiosità 
degli uomini del ceto bor- 
ghese cui apparienevo, do- 
veva essere fondata. Questa 
mia impressione rimase 
inalterata fin quando tornai a 
Trieste, nella primavera del 
1945, convinto io stesso, co- 
me tutti i giuliani di Roma nel 
periodo clandestino e in 
quello successivo dell’occu- 
pazione angloamericana, 
che nella grande città adria- 
tica, avremmo trovato un for- 
te partito socialista. 
Nel'prendere contatto coni 
leaders, come mi era stato 
ordinato, mi accorsi che si 
era nettamente imposta una 
forte corrente democristiana 
per merito dell’intelligente 
attività del Vescovo e di don 
Marzari, e anche di Bartoli, 
di Palutan e di vari altri espo- 
nenti cattolici. Mi sorse allo- 
ra il dubbio —e mi rimase — 
che la città avesse avuto un 
rifiorire di religiosità dopo le 
atroci peripezie della guer- 
ra, perché il dolore migliora 
gli uomini. 

| 

Ma non c'è 
«conversione» 

Mi interessano, perciò, ora i 
lavori che va pubblicando il 
«Centro studi storico-religio- 
si del Friuli Venezia Giulia» 
fondato e diretto, a Trieste, 
da un sacerdote docente uni- 
versitario, il prof. Pietro Zo- 
vatto, e anche quelli che ven- 
gono pubblicati a Gorizia dal 
«Centro studi Antonio Riz- 
zatti» e dall’«Istituto di storia 
sociale e religiosa». 
Quando, nella ricca collana 
edita dal «Centro» triestino, 
leggo titoli come «Trieste tra 
umanesimo e religiosità» op- 
pure «Trieste religiosa», mi 
vien da pensare che la con- 
versione dei triestini esista. 
Quando, invece, leggo il con- 
tenuto. dei libri, mi accorgo 
che il concetto di religiosità è 
ben diverso e ben più eleva- 


SI, ma con la «morale» 


Il produttore italiano Enzo Peri riprenderà il progetto di Rainer W. Fassbinder 


PITIGRILLI / CONVERSIONE ; 
«Prima incendiari, poi pompieri» 


Quarant'anni fa Dino Segre abbracciò il cattolicesimo 


MILANO — Il film «Gocaina», 
tratto dall'omonimo roman- 
zo di Pitigrilli, che Rainer 
Werner Fassbinder aveva in 
avanzata preparazione al 
momento della sua scom- 
parsa, sarà realizzato dal 
produttore italiano Enzo Pe- 
ri. Lo ha:reso.noto lo stesso 
Peri, che in questi giorni è a 
Milano per una serie di in- 
contri al Mifed (Mercato in- 
ternazionale del film e degli 
audiovisivi)... 

«Ho definito l'acquisto dei di- 
ritti di trasposizione cinema- 
tografica del romanzo di Piti- 
grilli» ha detto il produttore, 
che negli anni scorsi era riù- 
scito a portare sullo schermo 
l’ambiente della mitica e leg- 
gendaria canzone «Lili Mar- 
lene», con la regia di Fass- 
binder e l’interpretazione di 
Anna Schygulla. 
«Realizzerò, quindi, il sogno 
incompiuto di Fassbinder, 
che ne aveva-già scritto la 
sceneggiatura — ha prose- 
guito l'imprenditore —. II 
film sarà diretto da un. regi- 
sta che mi ha espresso il de- 
siderio di occuparsene, 
Mauro Bolognini, e sarà co- 
prodotto con una società te- 
desca. Desidero precisare 
che, nonostante il titolo, il te- 
ma del libro e quindi del film 
non è affatto la droga. "’Co- 
caina” è una straordinaria 
storia positiva, con un finale 
morale che coinvolge i gio- 
vani». Per quanto riguarda 
gli interpreti, Enzo Peri ha 
precisato che è prematuro 
parlarne, ma che pensa a un 
attore. americano e a due at- 
trici, una italiana e una tede- 
sca. «Per il momento ho de- 
ciso di non prendere in con- 
siderazione la sceneggiatu- 
ra di Fassbinder — ha con- 
cluso — per non essere con- 
dizionato, anche se sarebbe 
un grande e suggestivo 
esperimento far rivivere ilfa- 
moso autore tedesco attra- 


verso la sua sceneggiatura». 
«Cocaina» sarà girato in in- 


‘ glese per il mercato interna- 


zionale e si avverrà di un 
budget di sette milioni di doi- 
lari. 

Dino Segre, in arte Pitigrilli, 
nacque a Torino nel 1893. 
Per i suoi romanzi, un tempo 
proibiti, fu definito «l’uomo 
che fece arrossire la mam- 
ma». Nell'Italia fra le due 
guerre, con le sue storie di 
‘sesso, droga e denaro, fece 
‘scandalo. Fu.il narratore 
proibito, l'idolo dei peccatori 
di provincia e l'incubo dei 
benpensanti. Mussolini una 
volta ebbe a dirgli: «Siete un 
intellettuale francese che 
scrive in italiano, mai vostri 
libri non sono fatti per i ra- 
gazzi». 

Ebreo in odore di antifasci- 
smo, ebbe noie col regime, 
ma nel dopoguerra fu accu- 
sato di essere stato (fra il 
1930 e'il 1939) una spia del- 
l'Ovra, la polizia segreta fa- 
scista. Nel 1943 lasciò l’Italia 
per la Svizzera. Morì nel 
1975 a Parigi, dove trascorse 
gli ultimi anni della sua vita e 
dove, tanto tempo prima, 
trasse anche l'ispirazione 
dei suoi primi romanzi. 
Umberto Eco ha dedicato a 
Pitigrilli un saggio, nel suo 
«Superuomo di massa». Lo 
ha addirittura affiancato a 
Sandokan, a James Bond, a 
Tarzan. E ne ha dato questo 
giudizio: «Di Pitigrilli resta 
soprattutto uno stile:.il ro- 
manzo-dialogo, il dialogo di 
monologhi e il monologo di 
aforismi. Un ritmo, una sorta 
di jazz verbale, una soluzio- 
ne costruttiva, mai ripetuta 
con'eguale bravura...». 


[| 

SCULTORE. Il Comune di 
Este promuove per il'7 no- 
vembre, nella sala consiliare 
del municipio, una giornata 
di studi sull'opera dello scul- 
tore Gino Cortelazzo. 


Uomo controverso, amato 
e vituperato, autore di libri 
considerati ai suoi tempi al 
limite del cosiddetto «co- 
mune senso del pudore», 
poeta e umorista, Pitigrilli 
fu anche un grande cultore 
di parapsicologia. Quaran- 
t’anni fa si convertì al catto- 
licesimo. Per il mondo del- 
la cultura ® dei suoi lettori 
fu un colpo. Molti non vi 
credettero. 

La conferma ufficiale ven- 
ne da un articolo di undici 
pagine di padre Agostino 
Gemelli, pubblicato nel 
1948 da «Civiltà cattolica». 
Si era così realizzato un 
aforisma di Pitigrilli, che 
dà la misura del suo mali- 
zioso umorismo: «Si nasce 
incendiari — aveva detto 
nel 1930 a Parigi nel corso 
di una conferenza — e si 
finisce pompieri». 

In realtà basta leggere il 
suo libro «Pitigrilli-parla di 
Pitigrilli» (1949) per capire 
che Segre aveva insé il se- 
me della conversione; ma 
un aiuto lo ebbe appunto 
dalla parapsicologia, che 
aveva molto studiato e ver- 


so la quale aveva sempre 


avuto, tuttavia, un atteggia- 
mento scettico. Pitigrilli 
partecipava, infatti, a sedu- 
te spiritiche, ma criticava 
anche la potenza influen- 
zante di esse e quando po- 
teva ne parlava con umori- 


‘smo. 


Scrisse nel già citato libro: 
«La mia ascesa verso lo 
spiritualismo fu lenta e 
progressiva... L'esperien- 
za delle sedute spiritiche, 
sia che si realizzassero 


per mezzo di anime disin- 
carnate, sia che fossero 


* opera del diavolo, ebbero 


il risultato che io, per quel- 
le vie vietate e con mezzi 
illeciti, ho trovato la fede». 
Fu influenzato certamente 
dagli innumerevoli scritti 
di Ernesto Bozzano, il 
maggior cultore italiano 
dello spiritismo scientifico, 
ma-non ne rimase convin- 
to. Secondo Bozzano, le 
anime disincarnate pote- 
vano trasmettere messag- 
gi ai vivi e questa era la 
prova dell'esistenza del- 
l'aldilà. Pitigrilli, ritenendo 
la conclusione di Bozzano 
abbastanza semplicistica, 
e soprattutto in contraddi- 
zione con la religione cat- 
tolica verso la quale stava 
già avvicinandosi, ne di- 
scusse con un sacerdote. Il 
prete gli rispose che «teo- 
logia alla mano, non mi 
sentirei di dire che questo 
pensiero è contrario alla 
religione». 

Anche questo episodio 
conferma che in Pitigrilli 
esisteva già il seme della 
conversione, cioè quello 
spirito di religiosità che ba- 
sta ad alcuni perché un'av- 
venimento qualsiasi — 
quasi sempre di natura 


‘ personale — li porti ad ab- 


bracciare una fede. Così 
come accade a Pitigrilli 
con le sedute spiritiche, 
che costituirono il colpo di 
acceleratore per arrivare 
più velocemente alla fede. 
Nel libro «Apollinaria», Pi- 
tigrilli spiega chiaramente 
che le sedute medianiche 
ebbero l’effetto di influen- 


zarlo notevolmente nel.suo 
desiderio di credere nel- 
l'aldilà e nella possibilità di 
dialogare con i morti. 

Vi è una mini-novella in cui 
un defunto gli domanda: 
«Vuoi che fondiamo un 
giornale, tu di lì e io di qua? 
Sarà scritto da umoristi 
scomparsi». Pitigrilli gli 
commissiona una breve 
novella. E lo spirito detta 
alla medium: «Una donna 
muore. Sai che cosa chie- 
de appena arriva fra noi? 
Quest'anno che cosa si 
porta?». h 
Altri scritti di Pitigrilli, per 
esempio il «Gusto del mi- 
stero» (1954), confermano 
con quale senso di-curiosi- 
tà, scetticismo e umorismo 
egli partecipasse alle se- 
dute spiritiche. Dice, ad 
esempio, di avere a lungo 
e spesso dialogato con la 
poetessa Amalia Gugliel- 
minetti e con Guido Gozza- 
no, il poeta morto nel 1916, 
In un epigramma scrisse: 
«lo credo in Dio, nonostan- 
te tutte le stupidaggini che 
mi hanno detto per farmelo 
credere». Infine nel suo 
«dizionario antiballistico», 
riflettendo sull'ultrafania, 
alla parola «apporto» (ma- 
terializzazione di un ogget- 
to, di un fiore, ecc.), scrive: 
«Ma perché nelle sedute 
medianiche nessun cosid- 
detto spirito, quando è in 
vena di regali, al posto di 


qualche solida medagliet- 


ta, non ha mai lasciato una 
banconota del massimo ta- 
glio in dollari, magari bru- 
ciacchiata, ma circolan- 
te?». 


A proposito 


di nuovi studi 


su«umanesimo ‘ 


e religiosità» 


to di quello della pratica di 
una qualche confessione fra 
le confessioni generalmente 
riconosciute. 

A quel che mi sembra di ca- 
pire, la «religiosità» di cui si 
parla sarebbe piuttosto una 
«spiritualità»; e cioè il senso 
di un legame con la trascen- 
denza, si voglia chiamarla 
Dio, Natura o anche Ragio- 
ne. E’ più che naturale trova- 
re questa religiosità nei poe- 
ti perchè essi costituiscono il 
tramite tra la Natura e gli es- 
seri umani comuni; trovarla 
nei grandi scrittori; trovare 
anche in Silvio Benco — pas- 
sato anagraficamente tra i 
senza religione — la sua fe- 
de nella Ragione..In questo 
senso, Trieste è senz'altro 
religiosa perché ha generato 
grandi personalità, le quali 
non sarebbero divenute tali 


se non fossero state dotate , 


di una spiritualità profonda e 
di altissimo livello. : 

Ma, circa la religiosità consi- 
derata nella sua comune ac- 
cezione, condivido perfetta- 
mente le idee espresse dal 
prof. Zovatto in un pregevole 
articolo: nel quale parla della 
religiosità molto peculiare 
del borghese triestino: reli- 
giosità intesa, in questo ca- 
so, come pratica di una delle 


‘confessioni riconosciute. 


Egli ha compreso esatta- 
mente la situazione che esi- 
steva ai tempi dell’Austria, 
ricostruendola dai documen- 
ti, io l'ho vissuta di persona 
fino al 1918, ma anche ben 
oltre. 

Bisogna ricordare che, nel- 
l'ambiente irredentista e li- 
beralnazionale del periodo 


austroungarico, la stima ver- . 


so una persona era propor- 
zionale soltanto al livello 
della sua italianità, purché, 
ben s'intende, si trattasse di 
una persona la quale, nella 
sua condotta di vita, fosse 
per il resto onesta. 

Ora, l'Imperatore aveva il ti- 
tolo di Maestà cattolica e 
apostolica, il clero (compre- 
so il Vescovo di Trieste), era 
in gran parte slavo e fedelis- 
simo all'Austria, gli sloveni 


© erano i più cattolici tra.i sud- 


diti austriaci, cattolica era la 
religione dello Stato, il cui 
Capo era illiberale e anti-ita- 


È ui 


liano e via di seguito, sì che 
un irredentista liberalnazio- 
nale avrebbe offerto un im- 
plicito riconoscimento alla 
situazione politica se si fos- 
se dimostrato religioso e 
avrebbe perduto la stima 
delle persone del proprio 
‘ambiente. 

Non esisteva, però, un anti- 
clericalismo di.tipo roma- 
gnolo; anzi, i pochissimi pre- 
ti irredentisti erano stimati e 
quasi vezzeggiati dalla bor- 
ghesia italiana; per contro, 
essa guardava i cristiano-so- 
cialì dall'alto in basso e li ri- 
teneva un partito di ben infe- 
riore livello. Come dice Zo- 
vatto, si trattava di una forma 
di protesta politica espressa 
tramite la religione, per cui il 
cattolico osservante passa- 
va per austriacante e la stes- 
sa apostasia dalla religione 
cattolica costituiva un ripu- 
dio politico dell'Austria. 


Una protesta 
politica 

Se aggiungiamo che il trie- 
stino, forse anche per influs- 
si protestanti e positivisti, 
preferiva, se non era ateo, ri- 
volgersi direttamente a Dio 
senza tramiti di strutture ec- 
clesiali confessionalmente 
codificate, si capisce come 
la Trieste borghese non fos- 
se religiosa nel senso cor- 
rente di questa parola. 

E, forse, sarebbe molto utile, 
per comprendere l'importan- 
za degli studi pubblicati dal 
«Centro», un articolo di chia- 
rimento sul.concetto di reli- 
giosità. Può succedere, altri- 
menti, che, essendo il «Cen- 
tro» stesso diretto da un sa- 
cerdote e avendo come indi- 
rizzo postale quello del Se- 
minario vescovile, molte 
persone tsascurino la lettura 
di lavori di indubbio valore, 
pensando si tratti di studi re- 
lativi alla religiosità intesa 
nel senso comune della pa- 
rola o, anzi, della religiosità 
dei soli cattolici. E sarebbe 
veramente peccato se non 
venissero letti lavori che so- 
no veramente interessanti. 


L] 

MOSTRA. «Adriano Parisot. 
Opere 1942-1983» è il titolo 
della rassegna che resterà 
allestita fino al 13 dicembre 
nelle sale espositive del Cir- 
colo degli artisti di Torino 
(via Bogino 9). L'esposizione 
comprende una settantina di 
dipinti realizzati dall'artista 
tra il 1942 e il 1983, che co- 
prono quarant'anni di attività 
di Parisot dagli inizi nel do- 
poguerra al periodo astratto- 
concreto, alla poetica infor- 
male di cui fu uno degli espo- 
nenti principali in Italia. 


-__. 


La moglie di Pitigrilli con alcune opere del marito. 
Bolognini riuscirà a girare «Cocaina» (celebre 
romanzo dello scrittore e progetto mancato di 


Fassbinder). \ 
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13.30 Telegiornale. 8.30 Muoviamoci. Con Sydney Rome. 
13.55 Tg1-Flash. 11:55 Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 
44.00 Tribuna Referendum diretta da Albino 13.00 Tg2 Oretredici. 
Longhi. Intervista Psi. 13.25 Tg2Lo sport. 
14.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 13.30 Mezzogiorno è... 
la. Il risveglio dell’isola perduta. 13.40 Quando si ama. 
15.00 Cronache italiane. A cura di Franco Cet- 14.30. Tg2 Flash. 
| ta: 14.35 Oggi sport. Di Gianni Vasino. 
15.30 Tg1 - Cronache: Nord chiama Sud - Sud 15.00 Musica Doc. * 
chiama Nord. x 16.00 Lassie. Telefilm. «Ragazzo da salvare». 
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Radiouno È 

8.56, 7.56,,9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13,14, 
6.06: Ondaverde, trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, programma di 
Lino Matti; 6.40: Dse: Cinque minuti 
insieme; 6.45: leri al Parlamento, le 


Lavoro; 7.30: Quotidiano del Gri; 9: 
Nantas Salvalaggio conduce Radio 


Gri Spazio aperto; 11.10: Nasce una 


A. Buscaglia; 11.30; Premi letterari: 
«Gli occhi di una donna» (2); 12.03: 


daverde camionisti; 18.08: Spazio li- 


gli di album; 19.15: Ascolta si fa ser: 


ni; 19.25: Audiobox; 20: Ore venti, su il 
sipario: Teatro Sempre, incontri con 


Sapienza» di Roma: «La vocazione 
dell'attore»; 20.47: Mi racconti una 


La baia dei cedri. «Una partita al biliar- 
do». 

L'ispettore Gadget (disegno animato). 

La baia dei cedri: «Jim dinamite». 
Spaziolibero. | programmi dell'accesso. 
Associazione di amicizia Italia-Bangla- 


Tribuna Referendum diretta da Albino 
Longhi. Sì-No: con due partecipanti non 
partitici. 

Loretta Goggi presenta «leri, Goggi, do- 
mani. Lo spettacolo dello spettacolo». 
Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. d 
Fantasticotto. Chiacchiere e sogni a ce- 
na, giochi e ricchi premi. Bis dall'hotel 
«Fantastico» con M. Boldi, M. Laurito e H. 
Parisi. 

Telegiornale. 

«L'UOMO SENZA PAURA». (1955). Regia 
di King Vidor. Con Kirk Douglas, Jean 
Crain. 

Dse: Panorama internazionale. Finlan- 
.dia nord-orientale: La contea dell'orso. 
Tgi Notte:- Oggi al Parlamento: 


desh. 18.05 
17.55 Oggi al Parlamento. 18.30 
18.00 Tgi-Flash. 18.45 


0.10 
0.15 


erde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
18.56, 20.57, 22.57. ra. 
21,29. 


issioni parlamentari; 7.15: Gr1 


0; 10.30: Canzoni nel tempo; 11: 


di Fanuele e Varano, regia di 


i programmi dell'accesso: As- 
. Ital. Scuola per corrisponden- 
iealtà e prospettive»; 18.30: Fo- 


Gr1 Mercati, prezzi'e quotazio- 


straordinari all’Università «La 


21.03: Da Milano: Stanotte la 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30: Gri 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
18.56, 22.57: Ondaverde Uno; 19: Gri 
sera; 21, 23.59: Stereodrome; 23: Gri 
l'ultima edizione. 


Radiodue 
Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15:27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
iornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 17.30, 18.30, 17.30, 
18.30, 19,30, 22.30. 


tua voce; 21.30: Musica notte: Musici- 
sti d'oggi; 22.05: Presa diretta; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.05: La telefo- 
nata di Silvana Gaudio; 23.28: Chiusu- 


tayunattore; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi; 
8.15: Ancora Fantastico, dietro le 
quinte; 8.45: Villa dei Melograni, di 
Tania di Martino (27), regia di G.M. 
Compagnoni; 9.10: Taglio di terza; 
9.32: Sotto a chi tocca; 10: Speciale 
@r2 Sport; 10.30, 21.30: Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissione regio- 
nale, Gr2 e Ondaverde regionale; 
12.45: Perché non parli?; 15: Quattro 
romanzi di Cesare Pavese, lettura in- 


11.15 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz 


Il gioco è servito. Farfadè. Conduce N. 
Paone. 

Dali Parlamento. 

Tg2 Flash. 

Il‘piacere di... starbene «Medicina 33». 
Appuntamento al cinema. 

Lui, lei e gli altri. Telefilm. 

Tg2 Sportsera. 

Miami vice, Squadra antidroga. Telefilm. 
Meteo2, Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

«IL CACCIATORE DI*TAGLIE» (1980). 
Film dramma-avventuroso. Regia di 
Buzz Kuluk. Con Steve McQueen, Eli 
Wallach, Kathryn Harrold. 

Tribuna Referendum, diretta da Albino 
Longhi. Confronto giustizia: Pci, Psi, Pri 
Pli, Dp. 

Tg2 Notte Flash. 

Cinema di notte. «IL BACIO DELLA MOR- 
TE» (1947). Film drammatico. Regia di 
Henry Hathaway. Con Victor Mature, Ri} 
chard Widmark, Collen Gray. Nell’inter- 
vallo, Tg2 Notte Flash (1.0 tempo). 

Tg2 Notte Flash. Meteo 2. 

«IL BACIO DELLA MORTE» (film). 2.0 
tempo. 


17.45 


ce 

14.00 Archivio dell’arte: Pietro Cavallin a Ro- 
ma. . 

14.30 Jeans 2. Con Fazio Fazio e Simonetta 
Zauli. | 

15.30 Dse: S.0.S. 011/8819filo diretto. 


16.00 
17.30 


Rai 3 e Tg3 presentano: Fuoricampo. 
Tg3-Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
Folco Quilici presenta Geo. 

La famiglia Brady. Telefilm «C'è un dot- 
tore, prego?». 

Tg3. 

Rai Regione. Telegiornale regionale. 

Tv 8 Regioni. 

Dse: Medio Evo - Ombre e luci. Regia e 
testo di Folco Quilici. Dopo Roma. 
Corrado Augias con Donatella Raffai ri- 
sponde a Telefono Giallo. Il controverso 
caso Carlotto. 

«LA PIETRA CHE SCOTTA». (1971). Re- 
gia di Peter Yates. Con Robert Redford, 
George Segal. 1.o tempo. 

Tg3-Sera. 

LA PIETRA CHE SCOTTA. 2.0 tempo. 
Telefono Giallo. Aggiornamento. 


18.30 


19.00 
19.20 
19.35 
20.00 


20.30 


21.30 


22.20 
22.25 
23.15 


Steve McQueen (Raidue, 20.30) 


Chiusura. 
STEREODUE 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19; 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: magnifici 
dieci, dischi.in cerca della hit parade; 
18.05: Long playing hit; 19.26, 22.27: 
Ondaverde; 19.30: Gr2 sera; 19.50: 
Stereodue classic; 20.50, 23.59: Fm 
musica, notizie e dischi di successo; 
20: Disconovità, di D.J. ha scelto per 
voi; 21.03: Long playing hit; 22.30: Gr2 


Via Asiago tenda; 14.03: Musica ierie HMI i È I 

oggi: SE Business: 15.03: Radiou- 6: i giorni, con Bruno Costi; 6.05: I titoli Radionotte. 
no pertuttì: Oblò; 16: Il Paginoneesta- |. del Gr2 mattino, 7: Bollettino del ma- n 

te: 17.30: Radiouno jazz ’87: 17.58: On- re; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: Un poe- Radiotre 


9.43, 11.43. 


15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 


tegrale a più voci: «Il compagno» (2); 
15.30: Gr2 economia; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia: Oggi, i nuovi 
interpreti; 19.50: Fari accesi: se sei in 
auto ascolta Radiodue; 21: Radiodue 
, sera jazz; 21.30: Radiodue 8131 Notte; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare; 23.28: 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
Giornali radio: 7.25; 9.45, 11.45, 13.45, 


6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, Dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Successe in Europa; 15.23: | fat- 
ti della cultura; 15.28: Il libro di cui si 
parla; 15.30: Un certo discorso; 17: 
Dse:; Leggiamo insieme; 17.30, 19: 


Terza pagina; 21: Appuntamento con 
la scienza; 21.30: Louis D'Hervelois 
De Caix; 21.55: La cronaca e le storie; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.52: Gr3; 23.59: Chiusura. 
STEREONOTTE 

23.31: Le nuove frontiere: il futuro dei 
giovani italiani in Germania; di A. Re- 
becchini; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverde musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 
e sinfonica; 1.36: Le canzoni dei ricor- 
di; 2.06: Musiche in celluloide; 2.36: 
Applausi a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: 
Operette e commedie musicali; 4.06: 
Via col liscio; 4.36: Grupp di musica 
leggera; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notturno italiano: 1, 2,3, 4, 
5. In inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.80. In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33 


[rm 


Radio regionale 

7.80: Giornale radio del Friuli-Vene- 
zia Giulia; 11.30: Undicietrenta; 12.35: 
Giornale radio del F.V.G.; 13.30: Na- 
zioni vicine; 14: Molighe el fil; 14.45: 
Giornale radio del F.V.G. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30; L'ora della Venezia Giulia, 
manacco, Notizie dall'Italia e dall’ 
steto, Cronache locali, Notizie sporti- 
ve; 15.45: Altra frequenza. 


S 


10.20 


Telefilm: Tarzan. «L'ultimatum». 


G 


11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 


13.00 Oggi News, Telegiorna- 


12.00 Quiz: Bis. Gioco condotto da Mike Bon- 11.20 Telefilm: Canon. «Nonsi calunniaunara- 12.00 Telefilm: La piccola e grande Nell. 
giorno. gazza». 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 
12.40 Quiz: Il pranzo è servito. Gioco condotto . 12.20 Telefilm: Charlie's Angels. «Intrappola- 13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
da Corrado. ta». ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 
13:30 Teleromanzo: Sentieri. 13.20 Telefilm: Arnold. «Al ladro». 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini.’ 
14.30 Quiz: Fantasia. Gioco condotto da Cesa- ‘13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
re Cadeo. 15,30 «Bim Bum Bam». Con Manuela, Paolo e 16:15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
15.00 «CAPITAN NEWMAN», con Gregory Uan. Cartoni animati. 17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 
Peck, Tony Curtis. Regia di David Miller. 18.00 Telefilm: Star Trek. «La galassia in peri- 18.15 Quiz: C'estla vie. Gioco condotto da Um- 
(Usa 1963). Drammatico. colo». berto Smaila. 
17.30 Quiz: «Doppio slalom». Gioco per ragaz- 19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. «Gli eroi». 18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
zi condotto da Corrado Tedeschi. 20.00 Cartone animato: Piccola Bianca Sibert. da Marco Predolin. 
{8.00 «Ciao Enrica». Conduce Enrica Bonac- 20.15 Cartone animato: Maple Town, un nido di 19.30 Telefilm: Quincy. «Semper fidelis». Ò 
corti. simpatia. È 20.30 «ULTIMA NOTTE A WARLOCK», con 
18.10 Telefilm: Super Vicky. 20.30 «TERMINATOR». Con Arnold Schwarze- Henry Fonda, Richard Widmark, Anthony 
18.40 In studio: «Ciao Enrica». negger, Michael Biemm. Regia di James Quinn. Regia di Edward Dmytryk. (Usa 
20.00 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da Cameron. (Usa 1984). Fantascienza. 1959): Western. f 
Marco Columbro. 22.30 News: Antropos. Misteri che viaggiano 22.50 News: Italia domanda. Speciale referen- 
21.30 Miniserie: L'eredità dei Guldenburg. Con nel tempo. dum. 
Sidney Rome, Brigitte Orney. Regia di 23.30 Musicale: Rocka mezzanotte. «Rock col- 23.50. «QUALCOSA CHE VALE», con Rock Hud- 
Jurgen Goslar. (1987). lection n. 2». son, Dana Winter, Sidney Poitier. Regia 
22.25 «Nonsolomoda». Blu notte rosa shoc- 0.30 Telefilm: La strana coppia. «Questo è l’e- di Richard Brooks. (Usa 1957). Dramma- 
king. Rubrica di attualità di Fabrizio Pa- sercito». tico. 
squero. 1.00 Telefilm: Signore e signori buonasera. 2.00 Telefilm: La legge di McClain. «Per sal- 
23.15 Maurizio Costanzo Show. 1.00 _Telefilm: Ai confini della realtà. vare la regina». 
RTA-TELEANTENNA TELEBARBARA PANTV TELECAPODISTRIA TELEPADOVA 
TRENI STRETTA AT ee TT . 


13.30 
13.35 
13.50 
14.05 


14.35 
15.05 


16.05 
17.30 
18.00 
18.10 


19.00 
19.30 


19.50 
19.55 


20.20 


22.05 
22.10 
22.20 
22.50 
23.20 


13.30 


19.00 
19.30 
23.30 


le. 

Teste di gomma. 

Sport News, Tg sportivo. 
Rassegna arte, di G. 
Gioccolanti. 

Natura amica, documen- 
tario. \ 

Il giudice, telefilm. 

Ai confini dell'Arizona, 
telefilm. 

Pomeriggio al cinema, 
«SOGNI INFRANTI». 
Drammatico. 

Ancora tu, telefilm. 

Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

Get Smart, telefilm. 
TMC-News, Telegiorna- 
le. 

Teste di gomma. 

TMC Sport, attualità 
sportiva. 

Cinema Montecarlo: 
«UN PROBLEMA D'A- 
MORE». Drammatico, 
con Gena Rowlands, Ja- 
ne Alexander, Ned Beat- 


ty. 

Notte News, Telegiorna- 
le. 

Tele Antenna, Ultime 
notizie. 

Piazza Affari, settimana- 
le di economia. 

Scontri incontri, settima- 
nale di politica. 

Cinema Montecarlo Not- 
te: «IL. LAGO». Dramma- 
tico, con Paul O'Shea, 
Derek Hardwick. 


TELEQUATTRO 


Il caffè dello Sport (repli- 
ca). 

ran Loom. 

Fatti e Commenti. 

Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


8.30 Capriccio e passione,. 
telenovela. 

9.45 Telenovela. 

10.30 Barbara allo specchio. 

12,45 Cartoni animati. 

13.15 Le comiche. 

13,30 Telenovela. 

15.00 Video hit. 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 Barbara allo specchio. 

19.00 Telenovela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 Capriccio e passione, 
telenovela. 

21.30 Supersport. 

22.00 Gestione asta antiqua- 
riato. 

22.30 Barbara allo specchio. 

23.30 Longrige story, telefilm. 

0.30 Video non stop. 


TELEFRIULI 


11.45 Si è giovani solo due 
volte; telefilm. 

112.15 Il salotto di Franca. 

12.50 Mattino flash. 

13.00 Trentatré, rubrica di me- 
dicina. 

13.30 Amor gitano, telenove- 
la. 

14.30 Sampei, ragazzo pesca- 
tore, cartoni animati. 

15.00 Star blazers, cartoni ani- 
mati. 

15.30 Roberta Pelle. 

17.45 Ritratto per signora, 
sceneggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 Giorno per giorno, rubri- 


ca. 

20.00 Si è giovani solo due 
volte, telefilm. 

20.30. Il sindaco e la sua gen- 
te. 

22.00 Il perduto amore, tele- 
film. 

22.30 Telefriuli notte. . 

23.00 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

23.30 ll tappeto orientale. 


13.00 Notizie Oggi. 
13.30 Redazionale. 
14,00 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 
15.00 Redazionale. 
16.00 Cartoni animati, Gli an- 
tenati. 
18.00 Redazionale. 
18.15 Notizie Oggi. 7 
418.45 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 
19.30 Redazionale. 
20.00. Telenovela, Povera Cla- 
ra. 
Film giallo, «GIOCO 
D'AZZARDO» (Usa 
1967). Con G. Balwin. 
Telefilm, Skyways. 
Redazionale. 
Film notte, «IL RUOLO 
DELLA MIA FAMIGLIA 
« NELLA RIVOLUZIONE 
MONDIALE». 


ODEON TV- TRIVENETA 


13.30 Jenny 20-21, sit-com vi- 
deomusicale. 

14.00 Telenovela: || segreto di 
Jolanda, con Veronica 
Castro. 

16.30 Slurp! Varietà da 1.a 14 
anni... con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

17.00 Lamù, cartoni animati. , 

17.30 Transformers, cartoni 
animati. 

18.30 G.I. Joes, cartoni anima- 
ti. 

19.30 M'ama non m'ama, ga- 

\__ meshow. 

20.00 La ruota della fortuna, 
game show. 

20.30 Film dramma-patologi- 
co (1977): «GRAN BOL- 
LITO», regia di Mauro 
Bolognini, con Shelley 
Winters, Max Von Si- 
dow. 

22.30:Miniserie: Messico in 
fiamme, con Franco Ne- 
ro e Ursula Andress. 


21,00 


22.45 
23.15 
0.15 


14.15 Tg Notizie. 

14.20 Veronica, telenovela. 

15.15 Orgoglio e pregiudizio, 

sceneggiato d'epoca, 

1.a puntata. Con Franco 

Volpi, Enrico Maria Sa- 

lerno, Virna Lisi, regia 

D. D'Anza. 

Programma per i ragaz- 

zi: cartoni animati. 

Mamma Vittoria, teleno- 

vela. 

Odprta meja, trasmis- 

sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

19.55 Mary Hartman, telefilm. 

20.20 Estrazione del Lotto. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 «PER UN VIAGGIO IN 
ITALIA», film Tv in tre 
episodi. 1.0 episodio: 
«Giro turistico senza 
guida». 

21.40 La macchina del tempo, 
rotocalco di storia. 

22.30 Tg Tuttoggi. 

22.45 Pallacanestro: Campio- 

nato italiano serie A2. 

B.B. Rimini-Cuki Me- 

stre. 


CANALE 55 


16.20 
18.00 
19.00 


18.00 Skippy il canguro, tele- 
film. 

18.30 Ch 55 Telex. 1 

18.35 Villa Paradiso, telefilm. 

19.00 Special fantascienza, 
documentario. 

19.30 Ch 55 News. 

19.50 Sherlock Holmes, tele- 
film. 

20.30 Ch 55 Telex. 

20.35 | cartonissimi di Ch 55. 

21.00 Sfilata di moda: Una ro- 
sa per un sorriso. 


i 21.30 Telefilm. 


22.30 Cg 55 Telex. 
22.35 Claudine, telefilm. 


22.30 Ch'55 News. 


12.30 Una vita da vivere, tele- 

; romanzo. 

13.00 Ken il guerriero, cartoni. 

13.50 Galaxy Express, cartoni. 

14.15 Ai confini della notte, te- 
leromanzo. 

15.00 Signore e padrone, tele- 
novela. 

18.00 Redazionale. 

16.30 

17.00 

17.30 


Galaxy Express, cartoni, 
| ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm. 


18.00 Capitan Harlock, carto- 
ni. x 

18.30 Robotech, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

119.30 Baretta, telefilm. 

20.30 «PELLE DI SBIRRO», 
film. 

23.00 Gioco di coppie, tele- 
film. 

23.30 Italia 7 sport. Calcio eu- 
ropeo, 

1.00. «LA SFINGE», film, regia 


di Franklyn Shaffner, 

con Lesley Anne Down 
TVM 
=  — 
14.30 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 
Cartoni animati. 
Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 
Telefilm: «Superman». 
Incontro con... 
Prima visione. 
TVM notizie. 
Cartoni animati. 
Film: «STORIA DI UN 
CACCIATORE DI TA- 
GLIE», 
Incontro con... (replica). 


15.00 
18.00 


18.30 
18.55 
19.20 
19.30 
19.50 
20.30 


21.45 
22.20 
22.30 
22.50 


Prima visione. 
TVM notizie. 
Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 
23.20 Telefilm: «Uncle». 


Ken il guerriero, cartoni, - 


| 


Martedì ® novembre 1987 


RAIDUE 


L'ultimo 
McQueen 


Con il «Cacciatore di taglie», 
di Buzz Kulik, interpretato 
nei 1980 (in onda alle 20.30 
su Raidue), Steve McQueen 
concluse la sua carriera co- 
me attore. Meno di due anni 
dopo una forma fulminante 
di cancro lo rubava all’affetto 
dei molti «fans» dispersi in 
tutto il mondo che forse ne 
apprezzarono, solo dopo la 
morte, tutto il talento e la for- 
za umana. Fino all’ultimo 
istante, infatti, MeQueen non 
rivelò il suo male nemmeno: 
agli amici e continuò a fare 
progetti pur senza nascon- 
dersi la verità, convinto co- 
m’era che «ogni istante va 
vissuto come l’ultimo, senza 
debolezze, senza illusioni». 


Il suo ultimo personaggio, 
l'agente investigativo Tor- 
son, che insegue detenuti 
per mestiere ma si interroga 
sul mondo violento in cui do-- 
vrà vivere il bambino che la 
sua compagna Dottu sta per 
avere, appartiene di diritto 
alla grande galleria che ave- 
va costruito negli anni. Atto- 
re fin da giovane dopo mille 
esperienze nei più svariati 
campi, Steve McQueen in- 
contrò il successo con «| ma- 
gnifici sette», negli anni '60. 
Il volto atteggiato a una pe- 
renne maschera ironica, | 
forti sentimenti nascosti sot- 
to la corazza del cinismo, 
era l'emblema del western 
crepuscolare così come del- 
l'America moderna che di- 
fende a denti stretti le ultime 
illusioni. 


Tre titoli per tutti valgono a 
ricordarlo: «Billit» di Peter 
Yates,.«Stringi i denti e vai» 
di Richard Brooks e «Quelli 
della San Pablo», che pro- 
prio in questi giorni (domani 
e giovedì) Raidue ripropone 
per ricordarne la memorfàa. 


Canale 5, 23.15 
Maurizio Costanzo 


Etica, morale ed estetica dei . 


costumi, ma anche arte del 
tatuaggio e musica estempo- 
ranea. Questo‘il cocktail of- 


ferto della 32.a puntata del . 


«Maurizio Costanzo show», 
a.cura di Maurizio Costanzo 
e Alberto:Silvestri, in onda 
su Canale 5 alle 23.15. 


Canale 5, 22.25 

Aida egiziana 

Nella puntata di «Nonsolo- 
moda», in onda alle 22.25 su 
Canale 5, un servizio è dedi- 
cato alla'«prima» della ver- 
diana «Aida», allestita in 
Egitto dal teatro «Petruzzel- 
li» di Bari, tra la sfinge e le 
piramidi di Ghiza, con una 
platea di spettatori eccellen- 
ti, tra i quali il presidente del 
Senato Spadolini e l'attore 
Omar Sharif. In un altro con- 
testo, sulle rive del Lago di 
Como, una gara di off-shore. 
E un'altra passerella allesti- 
ta sulla «Rotonda della Be- 
sana» milanese per una col- 
lezione di pellicce, tra cui un 
ermellino bianco indossato 
da Brigitte Nielseri, ex.signo- 
ra Stallone. Dal salone del- 
l'automobile di Francoforte 
l'Alfa Romeo 164, la Delta 
HF, la Porsche 911 in tinta 
pastello di stile californiano, 
la Bmw 750 1, l'ammiraglia 
di casa Opel, la Omega, la 
HFX Aereostar della Ford, la 
Ferrari con la F40, carrozze- 
ria in carbonio e kevlard stu- 
diata da Pininfarina. 


Raitre, 20.30 
«Telefono giallo» 


Corrado Augias; che rispon- 
de al «Telefono giallo», con- 
duce l'inchiesta sull'assassi- 
nio di Margherita Magello, 
commesso il 20 gennaio 
1976, per cercare di stabilire 
se a ucciderla fu un liceale di 
Padova, Massimo Carlotto. 


Ttalia 1, 20.30 
«Terminator» 


Il nome dell’ex culturista au- 
striaco Arnold Schwarze- 
negger è rimasto definitiva- 
mente legato al nome del 
personaggio interpretato nel 
1984 e proposto per la prima 
volta in.tv da Italia 1 alle 
20:30. Film e personaggio 
portavano il nome di «Termi- 
‘nator» e questo antieroe, 
metà uomo e metà macchi. 
na, che arriva da un lontano 
futuro per compiere la sua 
missione di killer contro la 
giovane Sarah Connor, è ri- 
masto per sempre impresso 
nell'effimera mitologia di 
questi primi anni ‘80. 


E'un quartetto 
a ritmo di jazz 


Questa sera, alle ore 22.30 
circa, al «Tor Cucherna Mu- 
sic Club», serata jazz con il 
quartetto del pianista Plinio 
Postogna e della cantante 
Giulia Crocini. 

Radio regionale 

«Molighe 1 fil...» 


Oggi alle 14, la puntata di 
«Molighe "| fil. che svoli», a 
cura di Liliana Bamboscheck 
per la regia di Euro Metelli, 
sarà dedicata ai personaggi 
caratteristici della vecchia 
Trieste. 


«La Bafcaccia» 


Teatro Cristallo 

«La Contrada» 

Oggi alle 16.30, al teatro Cri- 
stallo, si replica lo spettacolo 
della Contrada «Un biglietto 
da mille corone», di Garpin- 
teri e Faraguna. 


Gorizia 

Documenti filmati 
Domani alle 18.30, al teatro 
Verdi di Gorizia, verranno 
presentati alcuni filmati sulla 
prima guerra mondiale nel 
Goriziano. 2 


Monfalcone vi 


Ultime repliche 


Oggi alle 17.30, nel teatro dei 
Salesiani, ultima replica del- 
la commedia dialettale «Sca- 
vezai in colomba», del grup- 
po teatrale «La Barcaccia». 


Ridotto del Verdi 


Marionette 


Giovedì 5 e venerdì 6 novem- 
bre, al teatro Comunale di 
Monfalcone, alle ore 20.30, 
spettacoli del Teatro delle 
marionette di Salisburgo. 


Monfalcone 


Presentazione 


Venerdì 6 novembre, alle 
18.45, nella sala del Ridotto 
del Verdi, il critico Cesare 
Orselli presenterà l'opera 


, «L'amico Fritz», di Piero Ma- 


scagni, prossimamente in 
scena al Verdi. 


RISTORANTI E RITROVI 


«Veneto Teatro» 


Martedì 10 novembre, al tea- 
tro Gomunale di Monfalcone, 
alle 20.30, la compagnia «Ve- 
neto Teatro» presenta «L'av- 
venturiero e la cantante», di 
Hugo von Hofmannstahi. Re- 
gia di Giancarlo Cobelli; 


Oggi aperto. Tel. 271995. 


Ristorante Punta Olmi - Muggia 


200230. 


‘Piano bar Hotel Europa 


Pietro Scheriani al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel.. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Venerdì alle ore 
20 sesta (turni C/F) di «Car- 
men» di G. Bizet. Direttore Hu- 
bert Soudant, regia di Peter 
Werhahn. E 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Sabato alle ore 
20 prima (turni A/E) de «L'A- 
mico Fritz» di P. Mascagni. Di- 
rettore Evelino Pidò, regia di 
Mario Zanotto. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore-20.30 (durata 
dello spettacolo 2h e 30"), if 
Teatro Stabile di Torino pre- 
senta «Il matrimonio di Figa- 
ro» di P.A.C. De Beaumar- 
chais. Regia di Giancarlo Go- 
belli. In abbonamento: ta- 
gliando 2. Prenotazioni e pre- 
vendita Biglietteria Centrale 
di galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti Stagione 
1987/88. Ultime'settimane per 
le sottoscrizioni presso azien- 
de, scuole, circoli culturali e 
ricreativi, sindacati. Bigliette- 
ria Centrale di galleria Protti. 

TEATRO DEI SALESIANI. Via 
dell’Istria 53. Ore 17.30 «La 
Barcaccia» presenta la com- 
media dialettale «Scavezai in 
colomba» di Flavio Bertoli. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 16.30, 
«Un biglietto da mille corone» 
maldobria di terra e.dimare di 
Carpinteri e Faraguna,.regia 
di Francesco Macedonio. Pre- 
vendita: Utat, galleria Protti 2; 
al Cristallo un'ora prima dello 
spettacolo. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (tel. 303615). Pros- 
sima apertura. 

ARISTON. Ore 15.45, 17.55, 
20.05, 22.15: «Full Metal Jac- 
ket» di Stanley Kubrick. Mari- 
nes e Vietnam nel miglior film 
di guerra mai realizzato. Edi- 
zione integrale. V.m, 18-3.a 
settimana di successo. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Le vo- 
glie bagnate di una moglie». 
Un hard:core di altissima qua- 
lità da vedere due volte! V.m. 
18anni. 

FENICE. Orè 15.30; 17; 18.45; 
20.30, 22.15: sexy, divina, fas 
volosa, superstar è Madonna 
nel.suò film «Who's ThatGirl». 
Terza settimana. 

GRATTACIELO, 16.15, 19, 22.- 
«L'ultimo imperatore» di Ber- 
nardo Bertolucci, con John 
Lone, J. Chen, Peter O'Toole, 
J. Ruochen.in un kolossal su- 
perbo, prezioso, sfarzoso e 
drammatico con la fotografia 
di Vittorio Storaro. 

SALA AZZURRA. Ore 15.30, 17, 

18.45, 20.15, 21.45, «Manne- 

quin». Come costruire un sexy 

manichino e risolvere tutti i 

problemi. Con Estelle Getty, 

Andrew McCarthy, Kim Cat: 

tral. Miglior film, miglior re- 

gia, miglior attore al Fantafe- 


stival. 

FE TEATRO STABILE DEL 

i FRIULI-VENEZIA GIULIA 

POLITEAMA ROSSETTI 

| Ore 20.30 - «Turno Prime» - 


TEATRO STABILE TORINO 


presenta 


IL MATRIMONIO 
DI FIGARO 


di PA.C. De Beaumarchais 
trad. e riduz. di Piero Fenero 


GIUSEPPE PAMBIERI 
LIA PAILA 
TANZI PAVESE 


ci 
MASSIMO BELLI 
don 
WANDA BENEDETTI 


RICCARDO ANTONIO 
PERONI FRANGIONI 
regia di 
GIANCARLO COBELLI 


In abbonamento: tagliando n. 2 
Il calendario delle rappre- 
sentazioni: 


mercoledì:4 ore 16 «mercoledì», 
ore 20.30. «libero»; giovedì 5 ore 
20.30 «giovedì»; venerdì 6 ore 
20.30 «libero»; sabato 7.ore 20.30 
«I sabato»; domenica 8 ore 16 «I 
domenica»; martedì 10 ore 20:30 
«martedì»; mercoledì 11 ore 20.30 
«libero»; giovedì 12 ore 20:30 «li 
bero»; venerdì 13 ore/20.30 «Ilve- 
nerdi»; sabato 14 ore 16 «libero», 
ore 20,30 «Il sabato»; domenica 
15:0re 16 «Il domenica». 


Prevendita e prenotazioni 
Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


PIETRO GHISLANDI. 


Discoteca «La Capannina» 
Giovedì revival'Anni '60 e gare di ballo. Venerdì cabaret, con 


«Hostaria ai Pini» 


aperto. 


Tel. 225324. Strada provinciale Prosecco-S. Croce. Oggi 


eni 


20. 


Disco club Paradiso S. Giusto 


Trieste, via Flavia. Oggi pomeriggio soltanto dalle 15 alle 


Discoteca «La Capannina» 
Oggi, festa di S. Giusto, siamo aperti dalle ore 15 alle 19. 


] 


Ogni mercoledì alla 
SALA AZZURRA 
dall’11 novembre 


LE VOGLIE 


BAGNATE 
DI UNA. 
MOGLIE. 


Christopher Lambert («Il siciliano») 


EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. 7 
Un cast strepitoso: Costner, 
De Niro, Connery nel film del- 
l'anno: «Gli intoccabili» per la. 
regia di Brian De Palma. 

MIGNON. 15 ult. 22.15: «La Bam- 
ba». A 17 anni aveva già inciso. 
3 dischi di successo, diviso il 
palcoscenico con Buddy Holly! 
ed era diventato l'idolo di mi-v 
lioni di persone. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.1 
«Il siciliano» di Michael Cimi- 
no: In Dolby siereo. Dopo, 
«Highlander» un altro gran-; 
dissimo film con Christopher |. 
Lambert. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.05,! 
18.40, 20.20, 22.15: «Scuola di . 
ladri - parte seconda», con Vil-? 
laggio e Boldi per rubarvi an- 
cora più risate! Ultimo giorno. } 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.10, 
18,40; 20.20, 22.15. Rassegna} 
del terrore: «Stepfather-1lpa-{ 
trigno». Il macello dell'orrore! 
Si sconsiglia la visione alle 
persone emotive e deboli di. 
cuore. V.m. 14 anni. È 

NAZIONALE 4, 16.30, 19, 21.45: 
«Maurice». Il nuovo capolavo- 
ro di James Ivory. il film più 
premiato alla mostra di Vene- 
zia. V.m. 14. Dolby Stereo. |, 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
Un'altra esaltante avventura! 
di Arnold Schwarzenegger: 
«Predator». Eccezionale suc- 
cesso. Technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16, 18; 20, 
22.10: «Quarto protocollo» dal 
best seller di Frederick For: 
‘syth nel film sconvolgente con 
Michael. Caine e Pierce Bros: 
nan. Un diabolico piano del 
Kgb per annientare la Nato. Si 
consiglia di vedere il film dal: 
l'inizio. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.10; 
«Arizona Junior» (Usa !87) di 
Ethan Coen con Nicolas Cage 
e Holly Hunter. Pubblico e cri- 
tica unanime: uno dei film più 
divertenti dell’anno, risate è 
ritmo irrefrenabile. Un film per 
tutta la famiglia. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Oggi San Giusto ore 10 e 
11.305 «La spada nella roccia» 
di Walt Disney. 1] 

ALCIONE. Chiuso per lavori. < 

RADIO, 15.30, 21.30: «Deprava- 
tion story». Viet. sev. min. 18 
anni. 


). MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1987/88: giovedì 
5/11 ore 20.30. il Teatro delle 
Marioriette di Salisburgo pre- 
senta «Die Zauberfloete» di 
Mozart. 


TEATRO COMUNALE, Venerdì 
6/14 ore 20.30 il Teatro delle 
Marionette di Salisburgo pre- 
senta «Il Barbiere di Siviglia» 
di Rossini. Biglietti alla cassa 
del Teatro ore 10-12, 17-19; 
Utat, Trieste; Appiani, Gorizia; 
Ferrari, Udine. 


OGGI ORE 16.30 


UN BIGLIETTO DA MILLE CORONE 


Maldobria di terra e di mare 


di Carpinteri e Faraguna 
regia di Francesco Macedonio 


LUMIERE FICÉ 


== VIA FLAVIA 9== 


ARIZO 
JUNIO 


Una commedia al di i dell'immaginabile. 


î STRAORDINARIO 
SUCCESSO 


‘al’ARISTON 

«Il posto che spetta a Ku: 

brick: il primo» 2 
Valerio Caprara, IL MATTINO 

«Il grido di Kubrick sulla por- 

ta dell'inferno» 

Stefano Reggiani, LA STAMPA 


Un film di 


Stanley Kubrick 


FULL 
METAL 
I JACKET 


AL NAZIONALE 
MULTISALA 


UNTERRORE DA INFARTO! 


STEPFATHER 


Î 
| 
| 
Ì 


pre- 
glia» 
‘assa 
7-19; 
rizia; 
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STRANE 36100 12 25800 10 56500 12 055 221 lalcablerino. 11700 3,3 11700 __0,0_ 25871 -3,3 307 152 Selm 1825 -39 1825 0,0 5500 _-39 767 575  CCI.igfeb9i ONE 
Bonifiche Sielerm.e. 11900. =0.8 11900_0,0_31700 -08 1,34 foi  ralcementi 98000_-4,0 40200 76,5 115800 40 102 190  Selmrisp. 1851 01 1850 00 5300 0, 864 583 COTMarsI 1046 — 
Breda 8000317 13560 49,3. 19810 <3,1 3,75 249 ‘'acementitno. 52500 2,1 32500, 625 64500 2,1 2,19 102 Serfi 5500 _-5,2 13550 419 8200 _-5,2_ 182 — ©C7.18mardî ag — 
ge CL i en O 2300 _-1,7 2013 20,3 3427 -17 9,7 187  Setemer 11100 1,8 ‘10900 54 ‘14500 18 1,17 84 ccIiepgi — i011 -006 
Buitoni 5405 143334 214 13113 «id 1,64 279  l'aliaAssicuraz. 16270 _-4,2 7799. 27,9 38200 -42 0,61 1017  Sifa 2900 0,9 2875 08 6039 09 287 135 . CCTmagsi TOR] = 
Buitoni rin. 2600-23 2600, 0,0 7607-23 - 190 ‘'almobiliare 112500 _-1,3_68500 345 158000 _-13 049 78  Sifarno. 1090 0.1 199000 5175 201 502199 corguen o 10085006 
o 2650 =i9 22101925000 -19 647 146 l'almobillare rino. 62000, -18 56900 248 77500 «1,6 137° 43 SilosGenova 981.1-1,91020981010,000020741-19002-7600 259) Mi ccp NIE 
[El cattaro 40 — 840 00° 1944 00 417 173 BI vollyHoter 2810 0,1 @las Bia 19800 01 294 242 closCenovarno 65 ST Gr ds 0 ai ca se COTagodì 100 
Caffaro risp. 904 17 904 0,0 19431 -17 4,42 187. “ollyHotelrisp. 12600  — 8640 72,5 14100 0,0 2,98 238 ossi 3 i C.C.T. set. 91 100. _ 
Calcestruzzi 830044 7400 20,6 10440 44 387 221 1 Siossigeno 2350-18 22750 46 39000 18 SI0 Ill COTONDI 100,1 
Calo 3700 152660 48 1950015 1 [8 Kkernetttat. 515 30. 500 13 1695 30 4,48 142 Fossigono no. 20000 -34 +17000 47,6 29600 -34 609 118 TO O n olainiO 
Cam Finanziaria 2195 -0,2 2195 00 9292 _-0,2 520 168 JM Lespresso 46500 1,1 12800 (68,2 62200 1,1 0,97 277 So 2140. Deanna * TE s a DO C.CT.dic.91 99,55 0,05 
Cantoni 6650 _-3,1 6650 0,0 15500 -3,1 3,16 49 LaFondiaria 5540027 35720 30,1 101000 _-27 090 405 Sini 9300 _-0,8 5852 483 12990 +08 430 131 CCT.gen92 968 0,10 
Cantoni risp. 6700 -8,2 6700 0,0 13500 -8,2 4,48 50  LaMetalliIndustr. 660 _-29 660 00 3249 -2,9 .3,79 220 Sme 1750 33 1261 185 3900 -33 2,57 173 C.C.T.feb.92 95,8 010 
Cart. Binda-De Medici 3080 37 2970 7,5 4499 97 325 281  LaPrevidente 25600_-1.6_ 15905 23,7 55500 -1,6 1,38 299 SmiMetalli 2006 _-0,2 1965 1,4 5000-02 499 142 CCI.feb.95 9585021 
Cart. Burgo i1i50 0,4 7559 426 16000 0,4 13,59 {17 Latina {1600-37 2949 630 16671 3,7 0,95 313 SmiMetallimno. 2000_-1,0 1970 18 3600 -10 7,00 141 CCT.mar.95 92,45 0,49 
Cart, Burgo priv, 8595 _-0,1 6680 338 12350 _-0,1 698 9  Latinarino, 7800 — 4800 00 7783 00 2,47 140 SniaBPD 3040-16 2950 1,9 7700 -1,6 329 250 COT.apr.85 92,05 0,05 
Cart, Burgo risp. 11010 _-04 7653 43,8 15400 -0,4 4,54 116  Linificio 1800__f,1 1660 104 3000 1,1 472 1002 SniaBPDrisp. 3040 1,3 2980 1,3 7550 1,3 395 250 CCT.mag.95 97 029 
Cement. di Augusta 4190-06 4190 00 5271 -06 6,56 (107 Linificiorno, 1594 -09 1520 89 2350 -0,3 5,49 898 SniaBPDrno. 1610 06 1600 0,7 2090 06 807 133 CCI ce 7 0,22 
Cement.di Sardegna 6450-08 6450 0,0 8830 -08 620 65 LioydAdriatico 20800 _-3,2 8253 56,4 30500 3,2 1,44 345 SniaFibre 1848 -0,2 1848 00 2890 -02 487 87 OOTgubo — Sia 
Cementeria Merone 3510. 5,1 2801 39,1 4616 -5,1 927 167 LioydAdriaticorno. 10860 08 {070 18 15890 08 — 61 SniaTecnopolimeri 5061 -0f 4/60 155 6700-01 52886 ctu Ss de 
Cement, Siciliane 8900 — 8900 00 12900 00 6,18 94 e SOPAF. "2660 204 —i728 472 —S766 04 223 —  coregoso suo ou 
Cementir 3010 35 0306 829 4910-35 598 101 [Matti 3200 6,5 3005 198 ‘3990 6,5 469 92 . SopAF.mno 10G0 ROSI DA DOS I OI 
Ciga Hotel 606 "193400687600 12 129 — MagnetiMareli 3280-28 2398 365 4813 -28 240 287 oggi > ‘rt To» Esme: 9375027 
Ciga Hotels r.n.0. 1730 _-2,6 1730 00 2498 26 7,23 Magneti Marelli r. > 9290 -06 2365 439 4470 -06 2,67 293 sa 675 1:36 — 675 0.0 2089 236 593 161 C.C.T. nov. 95 94,6 0,85 
cir 3825-99 ‘3489 4,5% 10922 -99 9,14 153 Magona EE ELA rm 9300-01 9900 0)0 f8414 01 290 360 COUS cole 
Cirrisp. 392037 3477. _6,1 10718 97.357.196 Manifattura Rotondi 17400 -0,3 13600 29,9 26300 -0,3 2,01 46,5 Standa 10200 29 10200 0 19966 29 245 154 C.C.T. gen.96 942 0,21 
Cireno: 1990 1,5 1960. 08° 5813 1,5 804 79  Menuicam 31800 119087 8,4 —3935 1,0318215 | ‘Standarno 7000 _59 5450 163 14082 59 400 106 COT.feb% 9466 Of 
Cri ATO A sI00 09 2800 ti 800 io  ManuliCavirno. 1750 — 1650 15,6 2200 00 800 86 i È x i SOT mar96 9425 027 
i i ; 218 Stet 2655-19 2655 00 6522 -1,3 678 100 C.CT.mand®6 0405 027 
Cofide 3800__-3,3 2567 397 6230 -3,9 073 Marzo AEB0 DE2 I NAITA ST IATA EL SITA III i sietrnio 2580 1,1 2580 0,0 6084 -1,1 853 97 
Cofiderin.c. 1980 _-1,4 1980 0,0 2717 -14 944 Marzotto risp: 4790, «9,2 4369 182 6681 -32 486 116 StotWarrant9% 420 45375 2,0 2680 45 
Cogetar 5100 -A,î 6007 2,5 6976 -1,1 343 fog Marzottorno. 424 -0,1° 2885 71, 4650 01 636 104 SiotWarrant10% Ti0 26 — 740 00 496026 = — 
Cogetarrnio. Zi8o Di 2195 2,i 4820 2i 694 46 Mediobanca 210900_:9,2 1230007448 319000 92 095 317 a sn ora 
Comau 3049-18 _3010_1,3 5960 13 961 263 Merloni ‘1399 0,7 1389. 90 1500 07 _—_ — Tecnomasio 1361 0,7 1181 156 2333 0,7 3,67 143 
Coma Warrani 00 400 00 — — MilanoAssie 25730 _-1,0 17913 27,5 46351 -10 0,78. 408 Tecnost 2070 -14 2070 00 3080 -14 362 80 
Condoe Acqua To ERO = ie08 791 7600 0,0, 2.18 403 MilanoAssiormo  i4ti0 -12 14140 00 30364 -12 163 224 Teknecomp_ 1411 0,7 1401 04 4103 07 535 Qi 
Credito Commerciale 3805 = 3825 0,0 8918._0,0_5,23__9.I Mira Lanza 32400 -0,5 32400 0,0 62000 _-0,5 6,17 135 Teknecomprno. 1010 _-0,1 1010 00 1605 -0,1 7,82 70 
Credito Fondiario. 73900 «1,3 — 3900 00 6400-13 462 49 Mittel 3140 3, 3000 5,5 5560 9,1 191 160  TermeAcqui 2350 02 2300 17 5310 02 0,98 275 CO.TECU85S3960% 101 OT 
Credlio italiano 1610 36 1610 003501 36 421 io Mondadori 16600 — 5720 69,8. 21300 0,0. 1,69 177 Toro 22670 -2,8 15229 238 46500 -29 101 d7,5 COT.E0U8593975% 1016 090 
MOVIMENTO NAVI Credito ialianorne 1630 12 1650 2,1 2575 1,2 486 109 Mondadoriprv. 9600-30 4136 57,7. 19600. :30 3,13 102 Toropriv. 15410 _-3,7 11970 140 36500 «97 1,49 2323 > COTECUBH0% — 994 06 
$ ; Meparsori Credito Varesino! 3400 —— 3210 83 550000 412 132 Mondadorirno. 7000-14 7000 0,0 12584 -14 423 75  Tororno 12400 07 12310 09 21800 07 202 260 = CCT.ECUBSIBIS% sT_052 
na Cr. Varesino r.n.0. 2140 0 2140 00 3499 «7,0 7,48 83 Montedison 1620 _-15 1620 0,0 3256 :15 247 137  Tripcovich 8620 _-09 5175 636 10590 -09 0,99 591 C.OT.ECU8EMU875% 987 020 
TRIESTE arrivi Cucirini 1650 {620° 17 3350 00 — 761 Montedisonr.no. i si si Le o £6 = Lo Tripcovichr.n.c. 4260 14 2650 467 6100 14 262 292 L i Le 20,22 
TR A pe 
-Data | Ora Nave Provenienza. | Ormeggio [I camino o si E) E, se sé Zina Montefibre r.n:c. 1i90 26 1160 33° 2070 26 862 64 [I vee aL Enti pubblici parificati 
era e peza n Danigli& Crime © — 2995 "15 206 463909 15 — — [nta 2480. -0,8 2480-00 4900 -08 242 150  Unicem 22085 1,0 18300 25,2 34000 10 2,02 150 FSONI®____ 10 
3) » Z © Datafonsysi 8310 -3,1 6850 462 10070 -3,1 674 {07 Nbarno. 1400-14 1400. 0,0 8520 -1,4 571 84 Unicemeno, 12600 -17_11500_1,3 19800 -17 427 85 ALAUtFS639%t0 10% 029 
11 14.00. EUROPA Patrasso Del Favero. 4200-67 4200 00 5800 -67 500. 79  Necchi 2295 3,1 2226 2,1 5590 gi 7,84 72  Unipolpriv 21070 -1,3. 15180 48727270 -1,9 0,95 27,0 AzAutFS83-9%020 109 0,10 
2/11, 18.00 OMEXPIONEER Fos. 51(15) 7 Sr pere “Necchirisp. 2350 — 2350 00 5300: 0,0 .936 7,4 G ; - moi re © Az:Aut.FS8492 1097 0,29 
+ 2/11 20.00, TEUTA Durazzo Terni [E Esit-Fabbrip. 1621 -16 1621 00 2399 -16 679 119 NuovoPignone 4400-02 4410 95 5250 *02 5,19 146 Valeo 6030 _-3,1 6090 00 8595 -31 274 95  Az.Aut.FSesggio 10105 0,15 
| 2/11 2100 ZIMSYDNEY Venosta 50(10) Editoriale 2900 15 1774 860 3084 -15 2,13 339 * 5 °“—  Vetrerieitaliane 3995-16 3995 0,0 5800 -16 5,08 71 Az Aut FS859220 1005 0,30 
* 3/11 630  LLOYDVENEZUELA Napoli -39 Eliolona 2100: 13,4 1650 398 2760 34 524 79 O] Olcese 3000-16 3000 00 9661 -16 400 77 Vianini 3190 2,6 Si10 29 6658 26 3,18 393 arAutFS85200030 100,35 0,35 
3/11 12.00 ZAGREB Venezia 36 Eridania 3700 -1,1 3700 00 6520 -1,1 4,59 92 Olivetti 8350-19 8350 0,0 20600. -19 407 81  Vianinirino. ‘3000 "3,4 2350, 30,5. 4480 3,4 4,00 370 ReiREOOIOS% 10125 025 
i Eridania rino. 2371 — "2370 0Î ‘3050 00 844 59  Olivettipriv. 6140-16 5740 00 12500 -16 562 56  Vianinilndustria 1350, 1919257 16 2080 19 Tdi S8 Promise ins 0a 
+ 8/11 20.00  CHARITAS Venezia rada = î sani Nus: i sÒ fl È BEIG6-9412,8% 1028 049 
Sana a Eito) de i dl cr 0,0 2118 _-28 145 4i Olivettirino. 4578 — 4578 0011300 00 766 44  Vianinilavori 34001 2A 19390, 9905780 2A: "= | Cita GorGSrio 008 
A È 
i 4/41, 400, HOSSM. * Beirut 10 SuoReei isp E PREMI 145 «14 76 296 300 «14° 207 — [MI] Westinghouse 82500 -30 20500 188 45500 -30° 585 217 CitaMi72azie © 10 = 
i 4/11 6.00  HAMMONIA Indonesia 49 (5) Euromobiliare 7650-56 5915 21,7 13900 _-56 301 64 . Lertecipazioni 3690 0,8 2925 32,5 5281 0,8 2,30 6265 Worthingon 1260 -3,1 1200 46 2500 -31 — 210 CittàMi73:937% 90,5 _-1,22 
1 4/11 8,00 ATLANTIS M.El Hariga rada/Siot Euromobiliare r.n.c. 3480 _-i,î 3480 0,0 7000. -i,î 78 75 Partecipazionirno. 1251 0,1 1240 04 3731 0,1 879 50 R 5 Città Mi 76-88 10%. 997 ti 
14/41 matt RABUNIONIX Beirut 9 Geo . Sh "I TE x all duo 07 "ei 309 310007 278 221 BA zucodi 9910 26 3795 106 4875 26 40081  CitaNa759510% 95 053 
4 ide ; i ; ) ,g 44 erugina [203,3 9500 22,5 6250 33 1,70 475 * 
LISA TRNISECONDO QUE SORTA Faema FIDO "04 2400 00 3500-04 312 192 Poruoinezno 1330 28 130014 3500 2,3 677 153 MAMMA AE) ; Fretta doi o 0a 
Lo E Falck 525054 4670 7,1 12798 54 — 1058 Pierre! 1500-63 150000 5090-63 — —  AmeFinanziaria 0960. 1,1 9850 42 12490 11 di EDEnlì s05_ 068 
ibartenze - Falck risp. 4810 __— 481000 10939 00 298 969  Pierrelmno. 820 38790 09 4000_38 — =  Salag 1960 391905 103 2690 39 202 96  Enelelssinà 1016 068 
ma Porri] orogino |(peetinasione Farmitalia 10000 ti, 6801 187 23900 fi, 3,00 229 Pininfarina 15000 1914720 99 21811 19 2,43 274  Saiegrno 11002029 01001000304 //10192673 9016451590 II 
{ ra rmeggio | Destinazione Farmitaliarno. 6301 = 5930 148 840 00 524 ‘145  Fininfarinarisp. 14520 1.3 14620 00 18180. -1,3 2,74. 267 Trafilerio f080 -27 1060 00 SPO dr — —  FNMetenso uni 
12/11. (14.00 CATARINA Scalo L. (A): Monfalcone i * ET Sor 
12/11 1500 ALIANORA ani CAMBI DELLA LIRA ci e 
‘ Ii 1800. SARAYEVOEXPRESS | 50(11) Livorno Valute estere Milano »'_Mi. banconote UIG EnelB&90ini Do 104,2 -0,58 
| 2/11 20.00. YUSUFZIYA ONIS 4 Derince Dollaro Usa 1267,4 1270 1267,675 Enel83:90ind.30 1045 0.19 
112/11 24.00 DUINO 49r. Venezia Marco tedesco. 735,62 734 735,795 Enel8492ind.i0 1049-00 
ì 3/41 12.00. SIBAGERU' 209 Istanbul Franco francese 217,02 216,25 217,005 STONE Ere nr 
| 9/11. 18.00, EUROPA 23 Patrasso Fiorino olandese 653,65 650 653,68 Fnel8493ind.30 1044 -0,38 
| W11, 13.00 SPLIT 50(10) Napoli Franco belga 35,197 34,40 35,193 Enel 8493 ind, 4. 1049 0,10 
i 4/11 14.00 HEROJKOSTASTAMEN. 40 Venezia Sterlina 2189,6 2190 2189/55 st an 
L 4/11 sera NATACHA Scalo L.(A) . LaSpezia Lira irlandese, 1957,5 1900 1958,25 TESE 
14/11. sera ..TEUTA Terni Durazzo Corona danese 190,66 187 190,66 n no 
ti Dracma 9,442 8 9,499 ne 2 oe 040 
|P Ecu 1518,80 23 1519,225 Fnel869320 9065 006 
movimenti Dollaro canadese 968,20 955 966,6 Preso ZI 
i Yen giapponese 9,189 9 9,188 File at 
| Data | Ora | Nave da ormeggio | a ormeggio Franco svizzero 890,9 883 891,925 nel 86-2001ind.io 100 010 
| - Scellino austriaco 104,509 104 104,548 cerco pr li ue 
ORTA È 0 © rma 194,50 To {PH CONVERTIBILI (a contante) FONDI D'INVESTIMENTO acuradiStusi Finanziari NIE E CIA E 
MR EU CIORISS rada SSA Cali cio 205,82 202 20581 _ Titoli Chius. Var% Titoli Chius. Var% | Ala 11645 020 Imicapial se dee 
* Saar — Faspinspagndia on Do if 044 AmeFin.87:916,50% 96,8: 0,21 | Med.Selm-Meta 10% 99 -202 > ArcaRR fia86 032 imi2000 = Imi77-8956012% 995 
(Mavi in porto Dollaro australiano 861,5 840 : Binda de M.85-9012% 190,1 -3,10Med.Sip86-918% 87,6 068 Arca27 8439 2,38 interbancaria az. 1634 268 Imi82:922R215% 176 
| Punto franco vecchio: ANTONELLA A., SIBAGERU', FRECCIA DEL | | Dinaro (Miano) Tg = 21,00 = BindadeM. 14% 143/490 Med.SniaFib.66956% 798-026 Aueo Taseo 143. Inlerbancaria chli o00o Oer Imignez3n2 19% in 
| GIGLIO, SOCARCINQUE. . iaSTER Dinaro (Milano) Tp = 1,00 = Buitoni81-88.13% 100,5 -249 Med.SniaTec.86937% 929 «1,18 BEMeitfondo o mt sesto MiTTeo to a 
l Punto franco nuovo: RI SOCARQUATTRO FACIOROSIUEnD) Dinaro (Roma) i 0,75-0,75 = Caboto Mic.83-9113% 135 _-3,52 Med.Unicem86-967% 100,6 0,60 —BENRendifondo 10975 0,25 Multiras 15676 2,06 e 
| KOSTA STAMENKOVIC, SOCARQUATTRO, BAYARD, YUSUÙF ZIYA Si toolo) = 105 = Caffaro 81-9013% 495 -1,16 . Med.SSCir86-077% Se ORI Veso eZ I NIC pia TESTE Fi suoni 101,75 
+ONÎS, DUINO, SARAYEVO EXPRESS, M. 8, M. 11, ADRIACO 301. LE ALTRE VALUTE sli CETO Di A Su fr i irieztsind — 1017020 
| gealo legnami: NATACHA, CATARINA. Tscoone Parigi TRA Zurigo | ENDLP.O. Valtel.7% 935 — Merloni87-917% 79 063 CashManag.Fund 11680 1,34 . Nordfondo 11849 0,29 lri85-2000ind. 98,5 ù 
| NOR Di Dollaro Usa {7175/7185 i rsisma8s 1,4210/402 Efib. Ifitalia 85-9210,75% 103 121 MiraLanza82-8714% 355 —  Cent:Reddito 10191 0,11 Phenixfund 9401 163  MediofidisOpt. 13% 100,3 E 
| Arsenzle Tricatino: SEAGIRT, AGIP MARCHE, APULIA; SHKODRA va 21,2406/2506 == 291921238051 | r10ag5/094 | EfibSalpemB590105% 945 053 ‘ Olcose86o47% TESTOBA ES Patio ce fa foozi vas CPereAUoTOTE fÉ 
| Sidemar: TRIESTE, SERENA, THEODOROS DEHMET. _ i Marco = = 2973019767 82,60/65  ElibII185-9010,5% 95 _—  Pirellig19119% = _—  Eptabond 10648029. Primeclubaz 9189 2,48 re ATA I 
i 2 È Frencott, *20,46/47 =__10,090/106 24,36/39Eridania85901075% 1024 0,15 PirelliSpa&595975% 164 ‘091 Eptacapital 9665 1,59 Primeclubob. 10046: "(0,40 OPAEAUOTAlo6% TI 01 
Mo der Sterlina 2,9700/9730 = = 2,4570/4600 Euromobil. 86-93 10% 191,5. 0,55 Pirelli&0.85-91975% 125 _— EuroAndromeda 14856 1,69 Primerend 16588 1,96 OpereAuto74208% 78 - 
/ NFALCONE navi in arrivo Francosv.___ *120,91/120} = 2,4559/4592 =  FerruzziA,86927% 759 1,Î9  Perugina86-929% — 87 207 EuroAntares ‘12419 "0,55. Redditosette 1415700041 Opere AUIOTS8% dI 3 
{ SAN HARIS (Cipro), ag. Cattaruzza, mais da Port La Nou; VIRGO ra 171,3650/9577 #_ 2190/2194 ‘0,1120/1129 CHESS Tn sO TONDO n DE Euro Vega i 0,12 Rendicredit 10743 0,33 —Obbligazionicon Warrant 
| (Malta), ag. Costanzi, tronchi da West Africa; CATARINA (Bahamas), < îPer cento unità **Per mille unità. 3 3 tei 2 o È ioni iS oig8 fi Rondine 11404 0,19 —Benetton86-916,50% 88 _-3,98 
agonisti Saints da risse! i a ù È Generali 81-88 12% 1100_-0,45  SilosGe.87-927% 78_-1,28 Fiorino 20964 1,90 Risp.italia bilano. 15561 2,42 Iri Aeritalia 86:999% 125-240 
| : ORO EMONETE Gim85919,75% 111,5 -1,85 SiossigenoB1-9113% 338 20,90 Fondato Tn Risp. lilla redì = 9786 02 iniAltaliaB490590% M09 Da 
inavifa Tn partenza 2:11-1987 Dom. Off. 2.11.1987 Dom. Off. Iniz. Meta86:937% 79 — SmiMetali85951025% 979 0/10 Fondioito Tonio eni dote igg IriSSpirito838865% 1005 020. 
* MAC& di Poca Oro Milano (1) 1930019500 Sterlinaoron.c* 145000 — 150000 © Italgas82-8814% 30 — SniaBpd85-9310% 160 -1,25Fondicri2o 9610 0,91 Salvadanaio 9591 3,04 IrìStet84895,75% 142__-0,95 
i ULK (Cipro), ag. Tripoli. Oro Londra (2). 470 4705  Sterlinaorono. 144000 148000 Med. Buitoni85-958% 170 -1,18  So.Pa.F.86-919% 96 53,18 Earn co E 0,25 Sorzao o) 0,41 IriStet84915,75% 142-053 
| ee Oro Zurigo (2) 469,7 4702 Marengoltaliano 108000115000. Medi Buitoni85-95.10% 983.173 So.Pa.F.86:927% 838 ondinvest 0,47. @NArdE 0,88 IriStet85-909% 101,5 049 
{ havi in porto s Argento (3) (ind)____267950 295050 | Marengosvizzero 120000 125000 \4gg, Cir86-067% T19 051 Tripcovich8489.14% E JI Tei I EEE EE I 
| SARISTINA (Grecia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco crusca; (O US RSI gite (2) DOlati pegoncie; 0) Dite Parto: ANPVOIRIoNI Med.F. Tosi 86-977%. 76 -0,33  Zucchi86-939% 854,12 Fondoina 1903187 0,47... Venture-Time 9989 0,15 ce reno) Lera do A 
(i RENE eno) an Catiiuzza poriorossga, abaco rana, MERCATO DEL DENARO Valuta 4.11.1987. MVEMMESIZI 196 — Parzialmente convenibili Fondo Professionale 24636 295  Euromeb. Red. To "ei 
i NGEL E, (Grecia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco cellulo- 3 ; 956% = 7 Genercomit 16530 185 SaiQuote 10.000__— 
(aa: FER CORAL (Spagna), ag. Costanzi; banchina De Franceschi, Periodo Denaro Lett... Periodo Denaro Lett. Med. Italgas 65: o____86,75 -0,29  ImiCirg5-91 ind. 155 1,94 Genercomitrend. 10158 0,12 Italfortunes —_ = 
| °9arco semolino: Overnight 1,00/5,00 2,00/10,50 | 15giorni ra nr. Med.Italmobiliare7% 149. -0,67  ImiUnicem84-9014% 115,5 1,17 . Geporeinvest 9589 1,85 italunion$ =_= Scadenza Giorni Prezzi Var% 
i Vista 10,00 1050 ‘imese 10,12_10,62  MediLinificio937% 87-80 IriStot73-897% 159126 Ceporene Ionio nni Hediolanuni SERIO FEE te 
Di -- n T TI e) iestielle lominvesi = _ 20-4-88 
i Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di iglomi “i nr Ames MCO ALTO Med. feale lio e OLE Ge 198-101 GestiolleM 10429 0,14 Rastund|ire) SS 058 + SE ta 
i MONETE D’ORO ‘i mese (10,125/11); 2 mesi (11,375/11,875); 3 mesi (11,625/12,125). Med. Pirelli & C.6,5% 79 1,144 Med.Sip73-887% 100,4. -0,10 Gestiras. 16419 0,41 . TreR(lire) ia (Fendimenti indicativi) 
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MERCATI / LE VALUTE 


Economia 


MERCATI / LUNEDI GRIGIO 


Sul chi vive le Borse, giù il dollaro 


A Milano l’indice Mib é è sceso dell’1,46 per cento: tra le grida torna la politica 


La moneta statunitense verso i minimi storici 
In Italia è stata quotata 1267,675 lire. In Germania nuove voci di riallineamento 


NEWYORK— Anche la crescita economica americana si è 
mantenuta forte in ottobre nonostante il crack delle Borse, 
il dollaro sta raggiungendo i minimi storici su quasi tutte le 
principali piazze del mondo. L'indice degli agenti d'acqui- 
sto, negli Usa è salito nel mese a 61,8 da 60,7 del settem- 
bre, toccando il livello più alto dal dicembre ’83. Nei primi 
dieci mesi dell’anno l'indice si è collocato al 57,1, in au- 
mento di 4 punti su base annua. Quando l'indice supera 50 
indica crescita, al di sotto recessione. 

Nonostante ciò la settimana è cominciata male per il dolla- 
ro. La moneta americana, infatti, ha registrato una sensibi- 
le flessione al «fixing» dei mercati valutari. 

In Italia il dollaro.è stato quotato 1267,675 lire contro le 
1278,45 della quotazione ufficiale di venerdì. 

Sui mercati valutari sono stati segnalati interventi da parte 
delle banche centrali per sostenere il dollaro: in particola- 
re la Banca nazionale svizzera avrebbe acquistato dollari 
mentre la Bundesbank ne avrebbe venuti per un quantitati- 
vo non rilevante. 

L'intervento a sostegno del dollaro della Banca del Giap- 
pone invece, avrebbe raggiunto i 500 milioni di dollari. 

Il dollaro a Francoforte è stato quotato 1,7204 marchi con- 
tro 1,7393 marchi della quotazione di venerdì. A Tokio la 
moneta statunitense è sensibilmente ribassata nonostante 
il consistente intervento della banca centrale non solo sul- 
la piazza di Tokio, ma anche su molte altre dell'area del 
Pacifico. Dopo una giornata definita dagli osservatori «te- 
sa» il dollaro è sceso a 137,58 yen, 0,97 yen in meno rispet- 
to a venerdì, sfiorando il minimo storico di giovedì. 

Tra le ragioni della flessione del dollaro gli esperti indivi- 
duano dichiarazioni secondo cui le autorità monetarie del- 
la Germania federale non sarebbero disposte a riduzioni 
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ambosessi diplomati 
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da inserire settore computers-gestionale 
previo addestramento pratico interno 


Telefonare (domani e dopodomani) per appuntamento 
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LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per segnalare occasioni stagionali e per 
tenere sempre vivo e presente il nome 
della vostra attività commerciale 


IL PICCOLO 


utilizzate 
la pubblicità su 


del tasso di sconto per stimolare la domanda interna e 
aiutare la ripresa del dollaro. 

| cinque grandi Istituti tedeschi di ricerca economica pre- 
vedono un riallineamento dello «Sme» nel 1988. Il rialli- 
neamento — affermano gli istituti nel rapporto previsiona- 
le autunnale — dovrà rispecchiare i differenziali inflazioni- 
stici fra i partecipanti. 

Intanto a Washington la Riggs national bank ha annunciato 
la riduzione del prime rate dal 9% all’8,75%. 

La Riggs è per ora la prima e unica banca americana a 
ridurre iltasso primario. 


Il 22 ottobre scorso, le maggiori banche statunitensi ave- 
vano ridotto il prime rate dal 9,25% al 9%. Dué settimane 
prima, iltasso era aumentato di mezzo punto percentuale 
portandolo al 9,25. 


Smentito anche l’incontro a Basilea fra i governatori delle 
banche centrali europee che secondo alcune fonti avrebbe 
dovuto svolgersi ieri. L'incontro si terrà regolarmente il 9e 
10 novembre a Basilea, concludendosi cioè, come di con- 
sueto il secondo martedì del mese. 


Intanto a New York il dollaro ha raggiunto nuovi minimi. La 
divisa americana è scesa ad un nuovo minimo dal dopo- 
guerra contro lo yen, ad un minimo dal 14 gennaio '80 
contro il marco e a un nuovo minimo assoluto nei confronti 
del franco svizzero (1,4185/95 franchi contro 1,4205/15 e 
1,4310/20. 


La moneta italiana, invece, ha recuperato terreno nei con- 
fronti delle valute forti dello Sme con il marco che è stato 
quotato ufficialmente a 735,795 lire contro le 737,5 record 
di venerdì scorso e il fiorino che è sceso a 635,68 lire con- 
tro il massimo di 655,05 sempre di venerdì. 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Dopo il rimbalzo 
tecnico di venerdì scorso la 
Borsa ha subìto una nuova 
flessione. Non uno scrollone 
violento, ma una perdita 
dell'1,46%. Segno che a toc- 
care il fondo non si è ancora 
arrivati. O meglio, che a for- 
za di piccole correzioni quo- 
tidiane, si tenta di raggiun- 
gere un quilibrio. 

Tra le novità della seduta di 
ieri, il ritorno della politica 
tra le grida. Questa volta si 
guarda con preoccupazione 
alla legge finanziaria. In 
tempi ristretti verrà trasfor- 
mata in versione adatta ai 
tempi duri che il mercato 
borsistico con le sue oscilla- 
zioni al ribasso ha rivelato in 
anticipo rispetto ad altri pa- 
rametri finanziari. Più anco- 
ra sì parla del nuovo stato di 
tensione (dopo una parente- 
si di pace relativa) tra i partiti 
della maggioranza di gover- 
no culminante nello «stop» 
che Bettino Craxi ha dato al 
presidente del Consiglio 
Giovanni Goria sulla que- 
stione della regolamentazio- 
ne degli scioperi. 

Una vicenda che non piace 
alla Borsa, la quale tradizio- 
nalmente vede come il fumo 
negli occhi il clima di litigio- 
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Bic. La rasatura 
di prima mano. 


Il rasoio preferito da chi va dritto al succo. 
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REGALATI UN’OASI NELLE PIÙ PRESTIGIOSE RESIDENZE ALBERGHIERE 


GODITI TUTTI.I CONFORTS DI UNA QUALIFICATISSIMA STRUTTURA 


QUANDO, E PER TUTTO IL TEMPO CHE VUOI, 
UN APPUNTAMENTO GARANTITO NEL TEMPO, PER IL PERIODO PIÙ BELLO DELLA TUA VITA 
PARTECIPA ALLE ATTIVITÀ PIÙ ESCLUSIVE, 
COINVOLGITI NELLA MONDANITÀ PIÙ RAFFINATA 
VIVI L’ESCLUSIVITA DEGLI SPETTACOLI BAGAGLINO 
PER TE CHE VUOI POSSEDERE TUTTO CIÒ CHE AMI 


VACANZE DI PROPRIETÀ 


) raclino: 


Ti dà l'occasione di conoscere in dettaglio tutto sull’esclusiva formula 
delle vacanze di proprietà. Se lo farai entro il 30 NOVEMBRE 1987 
diventando un suo nuovo amico, parteciperai all'estrazione di una 


‘meravigliosa pelliccia firmata sGerio) 


PER INFORMAZIONI TELEFONARE ALLO: 02-799920-799833-799732 


BAGAGLINO MULTIVILLAGES E VACANZE DI PROPRIETA, SONO MARCHI REGISTRATI 


AUT. MIN. IN CORSO 
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A 
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“ un po' di conti. 


‘ Secondo gli operatori la settimana 


che si è aperta non sarà di segno 


positivo. A complicare le cose 


la polemica sulla Finanziaria 


sità politica, come ha dimo- 
strato in più occasioni, ulti- 
mo episodio quello dei diffu- 
si ribassi postelettorali del- 
l'estate, quando non si riu- 


. sciva a formare il governo. 


Ma se si tralascia quanto ac- 
cade nel mondo esterno (e 
che in qualche modo influen- 
za la Borsa) e si guarda allo 
stato del mercato, ci si ac- 
corge che questo è ancora 
molto debole. Come ha di- 
mostrato la seduta di ieri, 
che ha segnato in prima bat- 
tuta prezzi quasi accettabili 
per. titoli chiamati per primi. 
L'illusione però è stata di lie- 
ve durata perché l'offerta 
non ha tardato ad arrivare e 
si è rimessa immediatamen- 
te in moto nel tentativo di 
guardagnare sul rimbalzo 
del 4,5% di venerdì scorso. 

Tra i venditori si sono messi 
in mostra i fondi d’investi- 


mento, mentre ancora non si 
conosce l'andamento della 
raccolta e dei riscatti del me- 
se di ottobre che molto pro- 
babilmente l’Assofondi dira- 
merà oggi. 
Contemporaneamente altre 
voci si diffondevano tra le 
grida, come quella del falli- 
mento di tre intermediari di 
titoli londinesi. Di per sé, una 
notizia quasi normale di que- 
sti tempi, solo che la sensibi- 
lità esasperata degli opera- 
tori in questi giorni a mille ha 
portato in evidenza un pro- 
blema molto sentito, legato 
alla liquidazione di novem- 
bre, e che è appunto la soli- 
dità di certi intermediari ita- 
liani. 

Così depressione ha chia- 
mato depressione. Per fortu- 
na le altre Borse europee 
erano in parte chiuse per la 
festività (Parigi, Bruxelles e 
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Lussemburgo), mentre quel- 
le aperte, pur non mostran- 
‘dosi in gran forma, sono riu- 
scite a contenere le perdite 
su livelli più o meno equiva- 
lenti a quelli italiani. Secon- 
do gli operatori la settimana 
che si è aperta non sarà di 
segno positivo, anche se si 
esclude la possibilità di crolli 
come quelli delle scorse set- 
timane. 

In questo senso la seduta di 
ieri é stata abbastanza 


esemplificativa del periodo ‘ 


che si sta preparando: alle 
12 l'indice Mib segnava un ri- 
basso dell’1,6%. Ma il ten- 
denziale (che tiene conto an- 
che dei prezzi del dopolisti- 
no) segnava una perdita del 
2,5%. 

Il nervosismo, anche in pre- 
senza di un limitato numero 
di scambi (la seduta è termi- 
nata alle 14) è ricomparso 
tra gli operatori, mentre alle 
12.30 la situazione era inva- 
riata. Solo verso le 13.inizia- 
va un lieve riassorbimento 
della perdita che si è fermata 
all'1,46%. 

Con quest'ultimo ribasso la 
Borsa ha lasciato sul terreno 
dall'inizio dell’anno, il 25,7% 
della sua capitalizzazione. 
Nel dopolistino le perdite de- 
nunciate dai titoli guida in 
chiusura, si sono fatte più 
pronunciate. 


WALL STREET 
Supera 


duemila 

NEW YORK — Dopo aver 
mostrato per tutta la 
giornata modeste oscil- 
lazioni nei due sensi, In- 
torno a quota 2000, l’in- 
dice di Dow Jones dei 
trenta titoli industriali di 
‘Wall Street ha chiuso in 
rialzo di 20,5 punti a 
2014. 

Il mercato è apparso po- 
co attivo in seguito all’e- 
sitazione degli operatori 
ad intervenire tenuto 
conto dei due precedenti 
«lunedì neri» e del conti- 
nuo ribasso del dollaro. 
La Borsa ha tratto van- 
taggio dalla decisione di 
una banca di medie di- 
mensioni, la Riggs, di ri- 
durre dal 9 all’8,75 per 
cento il suo prime rate, 
anche se, secondo alcu- 
ni analisti, è improbabile 
che l'iniziativa venga 
imitata dalle altre istitu- 
zioni di rilievo. 

L'indice Dow dei tra- 
sporti è salito di 27,1 
punti a 784,3. 

Quello dei servizi di 33,2 
a 1858,7 


LA BORSA SECONDO I FONDI 
«Il gioco al massacro è finito, 
ora i prezzi sono convenienti» 


Intervista di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Per carità non 
facciamo drammi eccessivi. 
La situazione certo.non è al- 
legra, ma questi sono i mo- 
menti in cui la cosa più im- 
portante è mantenere i nervi 
saldi». Lo stato maggiore di 
Fideuram (Giorgio Forti am- 
ministratore delegato, Mas- 
simo Misticoni direttore ge- 
nerale e Giovanni Palladino 
amministratore delegato di 
Studi finanziari), una delle 
più importanti società di ge- 
stione finanziaria d'Italia, in 
questi giorni di «Borsa diffi- 
cile» è impegnatissimo a evi- 
tare che il panico si diffonda 
tra i risparmiatori. 


Voi esortate alla calma, ma i 
risparmiatori, specie quelli 
piccoli, vedono andare in fu- 
mo tanti loro sacrifici e stan- 
no tremando. 

«Il vero dramma — risponde 
Giorgio Forti — è il non sa- 
pere come stanno realmente 
le cose. In Italia le famiglie 
hanno un peso limitato sul 
mercato azionario. E' vero 
che circa tre milioni di fami- 
glie sono coinvolte attraver- 
so i Fondi comuni, ma gli in- 
vestimenti dei Fondi in Borsa 
sono circa il 32% del loro pa- 
trimonio globale. La Francia, 
a esempio, è in lacrime per- 
ché è stata fatta una politica 
per portare i risparmiatori in 
Borsa. Non è un caso che sia 
intervenuto lo stesso Mitter- 
rand per invitare alla calma. 
Da noi, invece, né Goria, né 
Cossiga hanno aperto boc- 
ca». 

Ciampi, però, qualche cosa 
ha detto. 

«E’' vero, ma il governatore 
della Banca d'Italia si riferi- 
va all'economia reale. La co- 
sa più importante non è stata 


. detta». 


Quale sarebbe questa cosa 
importante? 

«Che visti i cali dei prezzi, i 
rendimenti delle azioni sono 
diventati talmente alti che 
conviene cominciare a fare 
Di conse- 
guenza uscire dalla Borsa a 
questi prezzi sarebbe una 
pazzia, mentre entrarvi è di- 
ventata un'operazione di 
buon senso. Non a caso i ge- 
stori dei fondi lo stanno già 
facendo». 


In altri termini, la Borsa ha 
raggiunto il suo punto più 
basso e ora non può che ri- 
salire? 

«Ma sì, anche perché il gioco 
al massacro non interessa 
più a nessuno». 

Ma allora il gioco al massa- 
cro c'è stato? 

«Tutte le speculazioni al ri- 
basso puntano sugli stati 
d’animo della gente. Del re- 
sto, quella che rende vera- 
mente è la speculazione al 
ribasso, perché al rialzo non 
ci sono mai salti del sette od 
otto per cento in un giorno». 
Quindi, c'è stata tanta specu- 
lazione? 

«Le cause del crollo sono 
state due: l’effetto di trasci- 
namento innestato dalle al- 
tre Borse e la speculazione. 
Già in agosto vi era stata una 
speculazione massiccia. Gli 
speculatori sono bravissimi 
a mettere la prua nel verso 
del vento. Un anno e mezzo 
fa il ribasso era giustificato 
perché le quotazioni erano 
gonfiate, in questo caso si è 
esagerato». 

E ocra che cosa potrà accade- 
re? 

«Ora siamo fiduciosi perché 
il buonsenso non potrà che 
tornare. | valori sono ecces- 
sivamente schiacciati. | bi- 
lanci delle società non vanno 
male, il prossimo non si pre- 
senta come un anno malva- 
gio. Passata questa buriana 
si tornerà a fare i conti veri;, 
non quelli della paura». 
Quanto tempo ci vorrà per 
recuperare il salasso? 

«In termini di quotazione non 
poco, perché la botta è stata 
forte. In termini psicologici 
non troppo perché le fami- 
glie hanno una buona dispo- 
nibilità finanziaria e da qual- 
che parte i soldi devono pur 
metterli». 

Voi come Fideuram che cosa 
fate per fare tornare la fidu- 
cia? 


Forti (Fideuram): il 
vero dramma è non 
sapere le cose. 

La speculazione al 
ribasso (che c’è stata) 
punta proprio sul 
panico della gente. 


«In questa fase l'unica cosa 
possibile: cerchiamo di non 
lasciare solo il risparmiato- 
re. Cerchiamo di spiegargli 
come stanno le cose, e che 
cosa sta accadendo. Ai no- 
stri consulenti ogni giorno 
diamo informazioni di prima 
mano per metterli in grado di 
poter rassicurare i clienti 
con argomenti reali. La pau- 
ra si affronta con la cono- 
scenza». 


‘Come fondi in quest'opera 
da pompieri vi sentite soli? 


«Di certo c'è che le autorità 
brillano perla loro assenza e 
che le banche non si sento- 
no. Noi comunque, possiamo 
anche dimostrare, dati alla 
mano, che mentre le perdite 
con le azioni sono state nel- 
l'ordine del 300 40 per cento, 


con i fondi le cose sono an-' 


date molto, molto meglio. Gli 
avvenimenti hanno colto di 
sorpresa i risparmiatori, ma 
di certo non ci sarà la fuga». 


Ma l’ondata di riscatti di quo- 
te dei fondi c’è stata. 


«Più che ondata di riscatti c'è 
stato un calo della capacità 
di raccolta. Però siamo sem- 
pre entro i limiti fisiologici. 
Purtroppo le banche si sono 
impegnate molto meno nella 
vendita di fondi comuni». 


Oltre al fatto che ogni caduta 
è seguita da una risalita su 
che cosa Fideuram fonda la 
sua fiducia? 


«Sul fatto —.dice Giovanni 
Palladino — che le azioni 
non sono fiches, ma dietro 
c’è l'economia reale la quale 
è sana. Lo squilibrio tra eco- 
nomia reale sana ed econo- 
mia finanziaria debole non 
può durare a lungo. li guaio 
di questi giorni è stata la bre- 
vità del tempo in cui si è ma- 
nifestata. Quindi, anche con- 
siderando quanta specula- 
zione vi è stata, il recupero 


non potrà mancare. E poi 
speriamo che, come avviene 
quasi sempre, dai mali na- 
sca anche qualche bene». 
Che cosa vuol dire? 

«Il crollo in Borsa del 1981 
dette vita ai Fondi comuni: 
da questo potrebbero nasce- 
re i fondi pensioni tanto ne- 
cessari all'economia italia- 
na». 

Voi siete già pronti. 

«Certo, ma abbiamo — con- 
clude Massimo Misticani — 
anche altri progetti. La Fi- 
deuram con 3.500 consulenti 
e circa 900 mila clienti non 
può stare ferma. All'inizio 
del nuovo anno lanceremo 
nuovi fondi, spingeremo sul 
collocamento di assicurazio- 
ni vita, cominceremo un'atti- 
vità di mutui fondiari, ali- 
menteremo la nostra rete di 
vendita; ma soprattutto sta- 
remo sempre più vicini ai no- 
stri clienti spiegando loro av- 
venimenti un po' folli come 
quelli avvenuti in questi ulti- 
mi tempi in Borsa»., 


LL] 

ANSALDO. Ansaldo (Iri-Fin- 
meccanica) e Romenergo — 
l'ente responsabile dei rap- 
porti commerciali per la rea- 
lizzazione del programma 
nucleare rumeno — hanno 
firmato ieri ‘a Bucarest, se- 
condo quanto informa un co- 
municato dell'azienda geno- 
vese, un protocollo relativo 
alla partecipazione di Ansal- 
do alla realizzazione di tre 
centrali nucleari nella locali- 
tà di Cernavoda. Le tre unità 
— Cernavoda 3, 4e5 — 
avranno una potenza unita- 
ria di 600 Mwe e saranno di 
tipo Candu (acqua pesante 
con tubi in pressione). 


ACCIAIO. | gruppi Usinor e 
Sacilor saranno integrati en- 
tro la fine dell’anno in un'uni- 
ca entità giuridica. La fusio- 
ne delle attività siderurgiche 
controllate dallo stato fran- 
cese, avviata da oltre un 
triennio e rafforzata nel set- 
tembre del 1986 dalla nomi- 
na di un unico presidente, 
Francis Mer, diventerà così 
effettiva anche «de facto». 
L'operazione avverrà me- 
diante il trasferimento delle 
quote di controllo detenute 
dallo stato (rispettivamente 
99,98 e 99,99 per cento) in 
una società holding denomi- 
nata Usinor-Sacilor. 


MA IL PREZZO NON SALE 


Minicorsa all’oro negli Stati Uniti 


NEW YORK — Il crollo della 
Borsa e i timori di una immi- 
nente recessione hanno sca- 
tenato trai piccoli investitori 
Usa una sorta di mini-corsa 
all'oro. Nelle due settimane 
successive al «lunedì nero» 


la «American Eagle», la fa-- 


mosa moneta d'oro della 
zecca di Washington, è an- 
data a ruba raddoppiando 
rapidamente le vendite. 

Anche în questo caso, spie- 


gano gli esperti, la paura e © 


l'incertezza sul futuro, hanno 
spinto gli investitori più de- 
boli a trovare sicuro rifugio 
nel bene che più di ogni altro 
tende a mantenere costante 


il suo valore di mercato, cioè 
il metallo giallo. Perché allo- 
ra il suo prezzo continua a 
scendere? 

Perché, dicono molti esperti, 
l'oro è essenzialmente un in- 
vestimento il cui prezzo è le- 
gato principalmente alle 
aspettative di lungo periodo, 
affatto chiare agli occhi degli 
operatori in questo momen- 
to. Come poco prevedibili 
sono anche le decisioni che 
verranno assunte dalle prin- 


“ cipali banche centrali, cioè 


se privilegeranno nei loro in- 
terventi la lotta all’inflazione 
o alla recessione. 

Il prezzo dell'oro era costan- 


temente salito negli ultimi 
due anni per l'aumentare dei 
timori di una possibile ripre- 
sa inflazionistica. Dopo il 
crollo di Wall Street, le 
aspettative inflazionistiche 
si sono in parte ridimensio- 
nate, mentre si è fatto più vi- 
vo il timore di una moderata 
recessione. 

«Il quadro generale inflazio- 
ne-deflazione si è fatto più 
incerto e ha urgente bisogno 
di indicazioni sicure — ha di- 
chiarato John O'Connell, re- 
sponsabile del settore me- 
talli di una delle maggiori so- 
cietà newyorkesi di transa- 
zioni commerciali, la Refco 


Inc. — non sappiamo assolu- 
tamente nulla di cosa abbia- 
no intenzione di fare le ban- 
.che centrali». 

In effetti, fanno rilevare gli 
esperti, i segnali di mercato 
per gli amanti dell’oro sono 
contrastanti. Le iniezioni di 
liquidità decise dalla «Fede- 
ral reserve» per sostenere il 
sistema economico dopo il 
crollo del lunedì nero, au- 
mentano le paure inflazioni- 
stiche e quindi dovrebbero 
far salire la domanda d’oro: 
Nello stesso senso dovreb- 
bero spingere la crisi del 
Golfo e la diminuzione della 
produzione in Sud Africa, 
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PETROLIO | 


In crisi le compagn 


Economia 


La Esso chiude in deficit: «buco» da cento miliardi 


LONDRA — Si inverte la ten- 
denza per gli operatori pe- 
troliferi italiani: dopo un 
biennio di bilanci in attivo, 
l'esercizio '87 sarà contrad- 
distinto per la maggior parte 
delle compagnie da pesanti 
Perdite. 

Dopo le previsioni negative 
dell’Agip Petroli, è la Esso 
Italiana a indicare per l’anno 
in corso perdite per circa 100 
Miliardi (92 nei soli primi sei 
Mesi) rispetto ai 79 miliardi 
di utile dello scorso anno. 
Per quanto riguarda:gli inve- 
Stimenti, la società non ha 
per il momento modificato i 
propri piani e ha confermato 
Solo quelli per la produzione 
di benzina senza piombo per 
Oltre 90 miliardi nel triennio 
1987-89. I dirigenti della Esso 
lialiana non si nascondono 
infatti le difficoltà di reperi- 
mento delle risorse per il fi- 
nanziamento dei propri pro- 
grammi di investimento. 

Le cause che stanno alla ba- 
Se dell'andamento negativo 
del settore petrolifero sono 
State illustrate a Londra dai 
dirigenti della Esso Italiana 
in occasione della visita agli 
impianti europei di vendita di 
carburante. 

Oltre alla negativa congiun- 
tura internazionale, secondo 
la Esso Italiana si è andata 
Sempre più allargando la for- 
Bice tra costi di approvvigio- 
Namento e quelli di eserci- 
zio, troppo onerosi per crea- 
le profitto. . 
A ciò va aggiunto il sistema 
di calcolo dei prezzi non an- 
Cora sufficientemente remu- 
Nerativo: la recente modifica 
decisa dal Cip (che consenti- 
rà per la benzina un aumen- 
to medio di 16,97 lire al litro a 
Partire dal 1.0 dicembre ’87) 
lappresenta un passo avanti 
ma è ben altra cosa rispetto 
alla liberalizzazione totale 
del sistema. 

Ciò che invece deve essere 
immediatamente attuata, se- 
condo la Esso, è la raziona- 
lizzazione della rete distri- 
butiva per consentire rispar- 
mi oggi impossibili. 

Da dodici anni a questa par- 
te, secondo la Esso, mentre 
in Europa la razionalizzazio- 
Ne della distribuzione è 
avanzata a passi da gigante, 
la rete in Italia si è numerica- 
mente ridotta solo di un mo- 
desto 8%. 

Anche la sua fisiononia— af- 
fermano alla Esso — non è 
Cambiata molto e mostra or- 
mai, a confronto con i paesi 
@uropei, segni evidenti di ob- 
Solescenza». Anche sulla 
base dell’erogato medio an- 
Nuo degli impianti emergono 
le differenze tra la nostra e le 
Teti degli altri partner della 


«Sono troppi 


e inefficienti 


i distributori 


di carburante» 


Cee: se per l’Italia nell'86 
questo è stato di 752 mila li- 
tri, per la Francia di oltre un 
milione, per l'Inghilterra di 
oltre 1,4 milioni e per la Ger- 
mania di 1,7 milioni di liri 
l’anno. 

In questi paesi, infatti, il nu- 
mero degli impianti si è dra- 
sticamente ridotto lasciando 
il primato all'Italia: a fine '86 
operavano nel nostro paese 
35.100 punti vendita contro i 
31000 della Francia, i 20.641 
dell'Inghilterra e i 20.300 del- 
la Germania. 

La ricetta per la razionaliz- 
zazione della distribuzione 
che la Esso ritiene valida e 
che intende sottoporre alle 
autorità italiane è essenzial- 
mente basata sul concetto di 
ristabilire un giusto equili- 
brio tra libertà imprendito- 
riale e tutela degli interessi 
del consumatore. 


OPEC 
Guadagni 
dimezzati 
PARIGI — Gli introiti pe- 
troliferi dell'’Opec nel 
1986 si sono dimezzati 
—, a 77,07 miliardi di 
dollari, contro i 131,97 
miliardi del 1985, a cau- 
sa della flessione dei 
prezzi. 

Lo indicano le ultime sta- ‘ 
tistiche dell’Opecna, 
agenzia di stampa del- 
l’organizzazione, preci- 
sando che le perdite 
passano dal massimo 
del 58,9% per l’Algeria 
al minimo del 35,15% 
del Venezuela: a grande 
distanza, e sola ad aver 
segnalato un calo di ap- 
pena il 15,5% negli in- 
troiti, l'Arabia Saudita, 
che ha aumentato del 
66,37% le esportazioni 
(in totale l'Opec ha 
esportato nell’anno in 
esame .10,91 milioni di 
barili/giorno contro 
13,19 nel precedente). 
La produzione comples- 
siva del 1986 è stata di : 
18,33 milioni di b/g 
(15,45 nel 1985), 


Tra le linee da seguire c'è la 
creazione di condizioni nor- 
mative adeguate a favorire 
la razionalizzazione con la 
modifica dei turni e degli 
orari, e favorendo la creazio- 


è ne di attività commerciali in- 


tegrative. 

La Esso ritiene poi indispen- 
sabile il potenziamento degli 
impianti validi e la conse- 
guente riduzione dei punti 
vendita a volume di vendite 
più basso: per l'occupazione 
nondovrebbero esserci mol- 
ti problemi, dal momento che 
gli impianti ristrutturati sa- 
ranno in grado di asssorbire 
una parte della manodopera. 
Per gli esuberi non assorbi- 
bili, la Esso chiede un inden- 
nizzo economico pubblico. 
Quanto all'evoluzione vera e 
propria del sistema di distri- 
buzione, la Esso, prendendo 
spunto dalle esperienze di 
altri paesi europei quali l’In- 
ghilterra e la Francia, chiede 
di poter trasformare i suoi 
punti vendita in veri e propri 
«minimarcket», 

In proposito, viene criticato il 
meccanismo attualmente 
esistente per il rilascio delle 
licenze di commercio ai di- 
stributori, relative soltanto ai 
carburanti, ai lubrificanti e ai 
prodotti per l’auto e il conse- 
guente sottoutilizzo delle 
strutture disponibili. 

La Esso ritiene che in un 
prossimo futuro, all’interno 
di un punto vendita di carbu- 
ranti, il consumatore dovrà 
poter acquistare prodotti di 
prima necessità come ali- 
mentari, tabacchi e giornali. 
Con questa scelta, i dirigenti 
della società petrolifera non 
si nascondono i rischi di una 
concorrenza agguerrita: 
nessuno potrà infatti impedi- 
re nell'ambito delle parteci- 
pazioni statali un accordo tra 
Agip Petroli (Eni) e Sme (Iri) 
o a Raul Gardini di sfruttare 
eventuali sinergie tra Mon- 
teshell e Standa, entrambe 
società della Montedison. 

La Esso Italia ha program- 
mato 600 miliardi di investi- 
menti per ammodernare la 
rete di distribuzione dei car- 
buranti in Italia; 200 miliardi 
sono già stati investiti, men- 
tre altri 400 saranno spesi 
appena le condizioni di mer- 
cato lo consentiranno, quan- 
do appunto si potrà ottenere 
un ritorno degli investimenti 
attraverso la possibilità di te- 
nere i distributori aperti con 
orari più flessibili e più ade- 
renti alle esigenze dei con- 
sumatori e di ampliare i ser- 
vizi offerti agli automobilisti 
realizzando, come già sta 
avvenendo all’estero, dei 
picco supermarket vicino 
alle pompe. 


PARIGI — Nella maggior 
parte dei paesi occidentali 
i prezzi al consumo dei 
prodotti petroliferi sono 
aumentati in misura «as- 
sai consistente» rispetto 
ad un anno fa (in monete 
nazionali: dal 29,2 per 
cento per la benzina in 
Usa al 22,1 per cento per 
la diesel in Spagna, al 22 
per cento della nafta per 
uso domestico in Rft al 
41,5 per cento dell’olio pe- 
sante per l'industria in Ita- 
lia, ece.). x 

| recenti avvenimenti nel 
Golfo Persico non hanno 
invece determinato ulte- 
riori impennate dei prezzi 
del greggio. Sono due dei 
dati contenuti nell'ultimo 
rapporto mensile dell’Aie, 
dell’Ocse, Agenzia inter- 
nazionale per l'energia, 
sul mercato petrolifero in- 
ternazionale, che sottoli- 
nea invece come l'attività 
produttiva giornaliera del- 
l'Opec sia risalita in otto- 
bre proprio a causa di 
maggiori apporti da parte 


PREZZI PETROLIFERI 
Il consumatore paga 


Aumenti nei paesi Ocse 


di lraqe ran. 
| due belligeranti sono riu- 
sciti infatti a mantenere 
(Iraq) o addirittura ad au- 
mentare (è il caso dell’I- 
ran) le rispettive quote di 
produzione; il primo, gra- 
zie al pieno utilizzo dei 
suoi oleodotti, ha conti- 
nuato infatti a produrre 
circa 2,5 milioni di barili al 
giorno (Mbg), mentre l'l- 
ran ha incrementato l’out- 
put portandolo da 2,1 a 2,4 
Mbg. 

Gli altri dati elaborati da- 
gli esperti dell'Agenzia in- 
ternazionale per l'energia 
indicano che, sulla base di 
un tasso di crescita del- 
l'ordine del 2,25 per cento 
e di un ristagno (o lieve 
aumento) dei prezzi del 
greggio ai livelli correnti, 
nel quarto trimestre 1987 
e nel primo semestre del 
1988, i consumi petroliferi 
dell’Ocse dovrebbero au- 
mentare del previsto un 
per cento, a fronte di scor- 
te cautelative pari a 99 
giorni di consumi. 


BANCHE PUBBLICHE 


ie Il vento del 


Un piano per reggere la concorrenza internazionale 


Il discorso a Bologna 
del governatore di 
Bankitalia, Ciampi 
(nella foto), rilancia - 
l'ipotesi di adeguare 

il sistema bancario 
agli standard esteri. 


ROMA— Applicazione diffusa delle regole del diritto societa- 
rio ed emissione di titoli azionari: questo il cocktail ideale 
indicato dal governatore della Banca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi, «per fissare in seno alla grande banca pubblica i 
criteri e le finalità propri della conduzione imprenditoriale». 
Il messaggio lanciato sabato a Bologna da Ciampi è chiaro: 
la concorrenza internazionale si fa sempre più agguerrita, 
anche per l'approssimarsi del 1992, e il nostro sistema ban- 
cario, per gran parte statale o parastatale, deve potersi avva- 
lere delle discipline giuridiche che le banche straniere utiliz- 
zano. 

ll problema fondamentale è vedere come attuare questa par- 
ziale privatizzazione, che non dovrà comunque alterare le 
«specifiche relazioni instaurate con lo Stato». Vediamo dun- 
que, in sintesi, come sta andando avanti questo processo di 
apertura ai privati, analizzando la situazione delle principali 
banche pubbliche. 

Bnl. E' la banca di stato per eccellenza. Il suo presidente, 
Nerio Nesi, ha dichiarato che l’obiettivo è di far scendere la 
quota di controllo del Tesoro al 51%. Per ora è stato dato il 
via a una doppia operazione che in due fasi porterà il control- 
lo dall’attuale 85 al 74%. Un primo aumento del capitale da 
1004 a 1327 miliardi è stato già deliberato, in parte gratuito, in 
parte con un concambio di quote che gli azionisti minori 
(Inail, Inps, Ina) detengono nelle sezioni di credito speciale. 
La seconda operazione (da 1327 a 1600 miliardi) sarà quella 
della vera privatizzazione. L'aumento sarà infatti aperto non 
solo agli azionisti ma anche ai quotisti di risparmio che po- 
tranno così rilevare azioni ordinarie. 

Banco di Sicilia. E' in attesa che Tesoro e Regione diano il via 
al nuovo statuto. L'obiettivo è di collocare sul mercato fino a 
un massimo del 30%. 

Banco di Napoli. AI pari di Bnl e Banco di Sardegna quota le 
sue azioni di risparmio al listino. La privatizzazione è già 
prevista dallo statuto e le prossime tappe, già sottolineate dal 
direttore generale, Ferdinando Ventriglia, saranno la trasfor- 
mazione del patrimonio di fondazione in capitale e la remu- 
nerazione dei detentori di quote. 

Banco di Sardegna. || suo statuto prevede già l'ingresso dei 
privati, che non potrà comunque superare il 40% del capita- 
le. Anche in questo caso un'operazione di questo tipo è fra i 
programmi a medio termine. 

Monte dei Paschi. Chi non prevede di aprire ai privati, né di 
modificare in questo senso lo statuto è la banca senese gui- 
data da Piero Barucci. «Siamo già ben capitalizzati — ha 
detto il provveditore, Carlo Zini — non abbiamo bisogno di 
aprire ai privati». 

San Paolo di Torino. L'operazione era già sulla rampa di 
lancio, ma il momento di Borsa ha consigliato pazienza. L'in- 
tenzione è di. piazzare una prima parte di titoli pari a 500 
milioni di dollari, in Italia e all’estero. 


Le tre Bin. La politica intrapresa da Romano Prodi è chiara. © 


La quota di controllo sta scendendo progressivamente per le 
tre Bin (Banche di interesse nazionale che sono Spa) già 
presenti sul mercato con azioni ordinarie e di risparmio (non 
il Banco di Roma). 

Se prendiamo come punto di riferimento il 1974 si rileva co- 
me, non tenendo conto delle gestioni speciali legate ai presti- 
ti convertibili, le quote Iri siano passate dal 76,33 al 57,56% 
per la Comit, dal 69,83 al 65,86 per il Credit e dal 76,97 al 
65,98% per il Banco di Roma. Per la Bin romana si parla di 
un'entrata di un socio «pesante» (Credit Lyonnais Com Erz- 
bank). 

Banco S. Spirito. Le sue azioni vengono scambiate al terzo 
mercato. L’Iri controlla l'86,56% del capitale, ma la quota 
potrebbe scendere al 73,2% alla fine del prestito convertibile 
in corso. 


SAI 
Riordinato 

il vertice 

ROMA — Revoca della 
carica di amministratore 
delegato e delega al co- 


mitato esecutivo di tutti i 
poteri di ordinaria e 


straordinaria ammini- | 


strazione: sono queste 
le principali decisioni 
assunte dal consiglio di 
amministrazione della 
Società assicuratrice in- 
dustriale (Sai) «per un 
assetto organizzativo — 
si legge in una nota — 
meglio rispondente alle 
attuali esigenze. 

Per quanto riguarda la fi- 
gura dell'amministrato- 
re delegato, in una nota 
si precisa che è stata re- 
vocata la delibera del 
consiglio di amministra- 
zione del 14 giugno 1985 
nella parte che istituisce 
e nomina la carica di 
amministratore delegato 
e i poteri individuali con- 
feritigli da tale delibera. 

L'attuale amministratore 
delegato, Enrico Piantà, 
conserva, comunque, 
l’incarico di direttore. 


NOME 
COGNOME 


privato 


va alirimenti sì rischia 
un danno di proporzioni 
incalcolabili per il setto- 
re delle telecomunica- 
zioni italiano. Perciò, se 
| scoglio è il problema 
ile nomine, va supera» 
to rapidamente per giun- 
gere ad accordì interna- 
zionali che siano pero 
| «trasparenti e compren- 
sibili», qualità che non 
avevano le ipotesi d’in- 
tesa nelle telecomunica- 
zioni avanzate da Erics- 
sone Siemens. 

Questa la posizione del- 
la Fim sulla vicenda Tellt 
per la quale il sindacato 
ha chiesto un incontro 
urgente al ministro delle 
Pp.Ss. Granelli, e messo, 
a punto un documento 
‘unitario illustrato ieri in 
| conferenza stampa da 
| Walter Cereda, Fausto 
| Torîora e Antimo Mucci, 
segretari di Fiom, Fim e 
Uiim. 


CAPITALE 
Più «birra» 
nella Moretti 


UDINE — La Moretti Spa 
di Udine ha aumentato di 
1,5 miliardi il proprio ca- 
pitale sociale che am- 
monta ora a 11,5, 
L'aumento, interamente 
sottoscritto dai soci, è 
stato deliberato -dall'as- 
semblea straordinaria 
degli azionisti. Nel corso 
della stessa riunione è 
stato anche deciso il 
cambio della ragione so- | 
ciale che è ora Birra Mo- 
retti Spa. 

La società ha conseguito 
nel 1986 un fatturato di 
48 miliardi che, secondo 
le previsioni, salirà a ol- 
tre 50 miliardi alla fine di 
quest'anno. 
Attualmente il gruppo 
Moretti si compone di 
quattro società, la Mo- 
retti Spa, la Fintrade Spa 
(immobiliare del grup- 
po), la Mercantile Moret- 
ti Srl (società commer- 
ciale) e la Birreria Mo- 
retti Srl, che opera nel 
settore della ristorazio- 
ne. 


SRI QUOTA. NASCE LA 
PREVIDENZA DINAMICA. 


Sai presenta Quota, la nuova formula 
di previdenza integrativa che unisce gli 


alti rendimenti dei 
migliori investimen- 
ti finanziari con la 
sicurezza dei più 


collaudati programmi assicurativi. Sai 
Quota opera anche sul mercato interna- 
zionale. I risultati della sua gestione, 
pubblicati ogni giorno sui principali 
quotidiani economici, sono sempre sot- 
toivostri occhi. Al termine del periodo 
stabilito, potrete scegliere il capitale o 
la rendita vitalizia rivalutabile. Ma fin 
d’ora avete un vantaggio economico 
immediato: la deducibilità dall’impo- 
nibile IRPEF dei premi versati, fino ad 
un massimo di 2.500.000 annui. Sotto- 
posta a certificazione costante, la ge- 
stione Sai Quota vi offre una solida ga- 
ranzia di sicurezza, a cui si aggiungono 
tutta la solidità e tutta l’esperienza del- 
- la Sai. Sai Quota: il modo più dinami- 
co per far decollare il vostro futuro. 


PER ULTERIORI INFORMAZIONI INVIARE QUESTO TA- 
GLIANDO A: SAI, UFFICIO PUBBLICHE RELAZIONI, 
CORSO G. GALILEI 1210126 TORINO 
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CALCIO /SERIEA 


Il Napoli ha ritrovato 
un grande Maradona 


Commento di 
Gabriele De Biase 


ROMA — Il Napoli, battendo 
U Empoli (molte recrimina- 
zioni dei toscani per un cal- 
cio di rigore non assegnato), 
ha conservato i tre punti di 
vantaggio sul gruppo delle 
inseguitrici, un'gruppo che 
s'è assotftigliato perché il Mi- 
lan.è stato costretto a un pa- 
reggio interno dal Torino: e 
dall’Inter che ha addirittura 
perso a Pisa, un campo che 
quasi mai le è stato propizio. 
Ai campioni è bastato. ritro- 
‘vare la vena di Maradona. 
L'argentino, tornato.a grandi 
livelli (a molti ha fatto ricor- 
dare quelli del Mundial mes- 
sicano), ha propiziato con.la 
sua doppietta'la vittoria del 
conserva-fuga, allontanando 
lo spettro delle difficoltà per 
la contemporanea assenza 
di.tre titolari, Bagni, Careca; 
Renica, uno per reparto. |.so- 
stituti hanno lavorato conim- 
pegno e i partenopei hanno 
potuto ottenere la vittoria, 
messa qualche volta in dub- 
bio dalla buona disposizione 
tattica dell'Empoli. 
Secondo programma e rego- 
la ha vinto la Roma. Se l’im- 


pegno. con il.Como si presen-. 


tava fino all'anno scorso di 
difficile soluzione, la Roma 
del nuovo corso ha scacciato 


finalmente le streghe, chiu- 


dendola pratica in otto minu- 
ti grazie alle belle intuizioni 
di Giannini e Voeller:che se 
non.è ancora al massimo 
della condizione, sa farsi tro- 
vare pronto all’appuntamen- 
to con il'gol. Il‘ tesoro ha una 
settimana di tempo per gua- 
rire‘ meglio, una settimana 
che farà riflettere Liedholm 
sull’utilizzazione o meno 
delle due punte anche al di 
fuori dell'Olimpico. 


Ed è andata finalmente in gol 
la Sampdoria dei giovani 
«mattocchi». Vialli e Mancini 
si sono scatenati: il Cesena 
ha pagato per tutti il ritorno 
alla buona vena dei boys do- 
riani. La squadra di Boskov 
veleggia, in compagnia della 
Roma, saldamente'al secon- 
do posto e promette’sfracelli 
e spettacolo anche per il fu- 
turo. 


Non.c'è riuscito .il Milan. La 
tattica difensivistica attuata 
da Gigi Radice, preoccupato 
al massimo di non far corre- 
re al suo Torino ‘altri rischi 
esterni, è statà fatale alla 
compagine di Sacchi. Inutil- 
mente, infatti, ì rossoneri 
hanno cozzato contro la mu- 
raglia granata, inutilmente, 
mancando Van Basten, gli 


. assist di difensori e centro- 


campisti hanno cercato le te- 


ste di Gullit e Virdis. Al Milan 
non è stato possibile imporre 
il suo classico gioco, tanto 
più grave perché la gara di 
San Siro rappresentava per i 
milanisti la prova generale 
per la rivincita di coppa di 
mercoledì, un appuntamento 
diventato ‘proibitivo, dopo la 
dissennata sconfitta di Lec- 
ce. 


Disco rosso per l'Inter a Pi- 
sa. Una tradizione, visto che 
i nerazzurri non passano da 
tempo su quel campo. Due 
errori di Zenga fatali ai ne- 
razzurri che vedono da lon- 
tano, distanti 5 lunghezze il 
vertice di quella classifica 
che, al contrario, avrebbe 
dovuto vederli protagonisti. 
E se il compito di metà setti- 
mana vede gli interisti impe- 
gnati sul terreno del Turun, 
ben altro viatico avrebbero 
potuto avere Altobelli e com- 
pagni nell’insidiosa anche 
se non impossibile trasferta 
finlandese. 


In maglia rosa è tornata a 
vincere la Juventus. Cin cin 
per i novant'anni di vita, cin 
cin per il ritorno al gole a 
una discreta condizione del 
suo uomo più rappresentati- 
vo, il gallese Rush. Contro 
l'Avellino la squadra torine- 
se non ha avuto un avvio fa 
cile. Ha stentato un pochino, 


legittimando successiva- 
mente i due punti. Ai suoi pa- 
droni la Juventus non è pia- 
ciuta. Una regola questa che 
sta diventando fissa in que- 
sta stagione: gli Agnelli, no- 
nostante gli sforzi e gli es- 
borsi, non si divertono più. 


A vele spiegate la Fiorentina 
della «zona» ha regolato l'ex 
settima meraviglia del cam- 
pionato, il Pescara. Eriksson 
e Galeone: due modi quasi 
simili di concepire il calcio, 
ma.i sistemi dello svedese si 
sono rivelati più efficaci se è 
vero che la Fiorentina, incin- 
quanta minuti, ha chiuso il 
discorso con un prorompen- 
te e perentorio 4-0, ridimen- 
sionando ancora una volta 
gli adriatici solo qualche set- 
timana fa autentica sorpresa 
del torneo. 


Prezioso, perché ottenuto 
quasi allo scadere, il pareg- 
gio del Verona ad Ascoli. 
Marchigiani in cattedra per 
buona parte dei novanta mi- 
nuti, con un paio di sviste 
che hanno fatto meditare 
l'abbandono all’indomito 
‘presidente Rozzi, e Verona 
cresciuto notevolmente alla 
distanza, tanto da arrivare 
all'1-1, ma la testa degli sca- 
ligeri, ne siamo sicuri, era 
alla gara di mercoledì con gli 
olandesi dell’Utrecht. 


CALCIO / DOMANI IN COPPA 


Diavolo disperato al Sarria 


Van Basten, un problema in più per la società rossonera 


Servizio di 
Gianni Marchesini 


BARCELLONA — Una tem- 
peratura tiepida accoglie il 
Milan a Barcellona. Farà cal- 
do, al contrario, domani sera 
allo stadio dei Miracoli, il 
«Sarri», dove l’Italia nei 
mondiali dell'82 si conquistò 
il diritto alla finale. Caldi an- 
che i rapporti fra la società 
rossonera e Marco Van Ba- 
sten, il centravanti olandese 
bloccato in questi giorni da 
un malanno alla caviglia de- 
stra. Il giocatore ha chiesto 
di essere operato spalleg- 
igiato in questo anche dal 
dottor Marti e dalla Federa- 
zione olandese, la quale 
punta ad averlo al meglio 
della condizione per gli eu- 
ropei dell’anno prossimo. II 
Milan, però, replica abba- 
istanza seccamente: «Van 
‘Basten soffre di una sinovite 
‘alla caviglia sinistra, causa- 
ta probabilmente da un callo 
osseo — spiega il dottor 


Monti, medico sociale — non 
é operabile. Quindi non 
avrebbe senso perderlo per 
tanto tempo». 

Visto che Van Basten è paga- 
to dal Milan, con ogni proba- 
bilità l'operazione non si fa- 
rà, anche se per i prossimi 
giorni è previsto un ulteriore 
consulto. «Van Basten soffre 
quanto Bortolazzi — fanno 
capire dalle alte sfere rosso- 
nere — si tratta soltanto per 
lui di stringere un po' di più i 
denti, come ha fatto il suo 
compagno...» 


Di sicuro il centravanti olan- © 


dese non sarà in campo do- 
mani.sera; come neppure 
Massaro'ed Evani. Rientra 
invece Ancelotti, squalificato 
contro ‘il Torino, sostituendo 
di fatto Evani. Per il resto la 
squadra.sarà la stessa che 
ha pareggiato con i granata 
domenica. Anche Paolo Mal- 
dini conta di farcela: «I cin- 
que punti che mi hanno dato 
sopra l’arcata sopraccigliare 
sono un po' alti — sottolinea 


— ma con una fasciatura e 
magari un po’ di gommapiu- 
ma spero di riuscire a gioca- 
re. lo vorrei esserci». 

Milan necessariamente 
d'assalto contro l’Espanol in 
vantaggio di due gol dopo il 
successo di Lecce quindici 
giorni fa e reduce da due vit- 
torie consecutive che l’han- 
no rilanciato in campionato. 
«Non possiamo buttarci scri- 
teriatamente all'attacco — 
assicura Sacchi — altrimenti 
rischiamo brutte figure. Non 
credo che gli spagnoli si di- 
fenderanno come ha fatto il 
Torino, che avremmo dovuto 


inseguire fino negli spoglia- © 
toi:per stanare.dalla.propria ‘. 


metà campo: ‘Gullit? Come 
ho detto'a Sivori in televisio- 
ne è il miglior giocatore del 
Milan di questi tempi, quindi 
vuol dire che il ruolo gliel'ho 
trovato giusto! Abbiamo mol- 
ti infortunati, anche per que- 
sto i cross non sono venuti, 
la squ&dra non può giocare 
come saprebbe. Però mi 


aspetto dai miei giocatori 
una grande prova di caratte- 
re. Deve essere il Milan di 
Verona, per capirci. Con una 
differenza che gli spagnoli 
non possono'sapere che non 
starò qui a raccontare». 
Milan in casa dell'Espanol, 
Inter in Finlandia, Juve in at- 
tesa del Panathinaikos, Ve- 
rona alle prese con l'Utrecht: 
vedremo domani quali delle 
italiane riusciranno a supe- 
rare il turno sul fronte del- 
l’Uefa. 

Prima della partenza della 
squadra per Turku il presi 
dente Pellegrini, che rag- 
giungerà la Finlandia oggi, 
ha diffuso un comunicato in 
cui smentisce recisamente 


le voci circa sue intenzioni di 


abbandonare la carica. 

nm 

MASSIMINO. Il costruttore 
edile Angelo Massimino ha 


lasciato dopo 17 anni.la pre- 


sidenza della squadra del 
Catania, che attualmente di- 
sputa il campionato di C/1. 


Sport 


Martedì ® novembre 1987 | 


CALCIO / LA SCONFITTA DELLA TRIESTINA 


Effetto-derby finito 


Ferrari accusa l arbitro - «Gandini? Uni ingenuo» 


Servizio di 


Dante di Ragogna 


L'arbitro Nicchi di Arezzo 
doveva essere una garanzia, 


invece è stato una delusione.: ‘ 


Lo ricordiamo imparziale a 


Taranto, lo scorso campio- 


nato. Ma con Messina evi- 


dentemente «lega» di più, se 


è vero che la squadra dell’i- 
sola con lui ha vinto sette 
partite su sette. Solamente 
un caso? Vogliamo sperarlo. 
Il discorso parte dall'arbitro 
perché la Triestina recrimi- 
na, al ritorno in patria, sulla 
condotta del direttore di ga- 
ra. E Ferrari mette subito in 
conto tre azioni determinan- 
ti, sulle quali trova da ridire. 
«La prima rete di Mossini — 
dice — è stata realizzata in 
netta posizione di fuori gio- 
co. Successivamente, prima 
che il Messina pervenisse al 
raddoppio, ci è stato negato 
un rigore, per fallo vistoso 
commesso in area ai danni 
di Strappa. L'arbitro ha arre- 
trato il punto del fallo, facen- 
do battere una punizione. E 
nel finale c'è stato un altro 
fallo sul quale l'arbitro ha 
sorvolato». 

— Ma a parte queste consì- 
derazioni resta l'amaro di 
una sconfitta che potrebbe 
cancellare, almeno nel pub- 
blico, l’effetto-Udinese... 
«Della Triestina sconfitta a 
Messina non posso lamen- 
tarmi. Ho visto lo stesso ca- 
rattere, la stessa determina- 
zione, la stessa validità del 
gioco. Però abbiamo avuto 
contro troppe cose per poter- 
cela cavare. Sul finale del 
primo tempo e la prima metà 
della ripresa non posso dire 
nulla: sono stati eccellenti. 
Sul 2-0 la squadra ha reagito 
alla grande, accorciando su- 
bito le distanze con un bel 
gol». 

— Purtroppo bisogna parla- 
re ancora una volta di una 
«Gandinata...». 

«E’ stata una ingenuità del 
portiere a procurarci il se- 
condo passivo, ma per que- 
sto non lo metto in croce. In- 
dubbiamente è stato ecces- 
sivo intervenire fuori dei pali 
per evitare un angolo che sa- 
rebbe stato ininfluente. Poi 


Rino'si è cimentato in'un. 


doppio dribbling perdente e 
la frittata si è completata. A 
quel punto Gandini poteva 
essere perso, ma con quel 
carattere che. possiede ha 
provveduto da solo a rimet- 
tersi in carreggiata. La sua 
partita è stata impeccabile, 
se saltiamo l'episodio del se- 
condo gol». 

— Quindi se qualcuno pensa 
a un cambio fra i pali è fuori 
strada? 


«Sarebbe ingiusto nei con- 
frontì di Gandini. Il momento 
per lui è delicato, però, conti: 
nuo a credergli, proprio per- 


ché complessivamente.la.: 


sua prestazione è stata con- 
vincente»; 

— Le ultime tre partite fuofi 
casa sono state altrettante 
sconfitte: un «malvezzo» che 
rende difficile la risalita... 

«Di esse Vorrei cancellare 
solo la gara di'San Benedet- 
to; a Piacenza e a Messina, 
pur perdendo, abbiamo: gio- 
cato bene. Bisogna uscire da 
questo ‘periodo negativo in 
faito di risultati: Indubbia- 
mente il premio è sempre in- 
feriore ai meriti, in questi ul- 
timi tempi. Certo, Messina:ci 
ha mostrato un'ambiente'dif- 
ficile, uno Schillaci in gran 
forma (ho dovuto mettere 
Costantini 'sù di lui, visto che 
Cerone faticava‘a tenerlo), 
ma per nostro conto abbia- 
mo ‘avuto un comportamento 
che mi lascia tranquillo per'il 
futuro. Orlando, Strappa. eil 
barone hanno-giocato ‘alla 
grande, Bivi ha fatto uni bel 
gol, un po” è mancato Cinel- 
lo. Per noi; ripeto, è un perio- 
do di regali che peoniamo 
atrocemente». 

— La classifica si‘è fatta più 
difficile, causa i risultati po- 
sitivi ottenuti da quasi tutte le 
ultime classificate. Ci dovrà 
essere pure un periodo posi- 
tivo più duraturo, perla Trie- 
stina... i; 

«E' quello che sto aspettan- 
do. La squadra esprime gio- 
co ma non raccoglie adegua- 
tamente. A Messina le palle- 
gol sono state numerose: è 
un segno positivo, che mi 
tranquillizza. Certo, con la 
classifica tutte le domeniche 
sarà così. E senza far tabel- 
le, conto per Natale di avere 
agguantato stabilmente la 
retroguardia. Ma sarà il fina- 
le del campionato, e solo 
quello, a dirci definitivamen- 
te in salvo. Mi aspetto una 
serie positiva, indispensabi- 
le per un rilancio. Solo con 
tre vittorie di fila potremmo 
alzare la testa, dirci al sicu- 
ro. Ma posso rassicurare chi 
crede in noi: se continuiamo 
a giocare così, usciremo pre- 
sto dal fondo». 


Prossimo avversario nel.tur-' ‘ 


no casalingo è il Bari. Bivi 
‘con i gol è in serie, stavolta 


(‘giocherà anche da ex. Confi- 


diamo in lui, per puntellare 


classifica‘e morale, della: 


Triestina». 


n 

COPPA REGIONE. Nella 
Coppa Regione di calcetto la 
Sia Manutenzioni incontrerà 
martedì 3 alle ore 20.30 al 
Palasport (ingresso gratuito) 
il Gorizia. 


SERIE B/DAL FRIULI 


Udinese, una povera vittoria 
Impostazione tattica da rivedere 


Nota di 
Edy Fabris 


UDINE - L'Udinese vince 
ma non convince. Fa suoi i 
due punti necessari ma re- 
stano aperti i quesiti relati- 
vi all'effettiva competitività 
di una squadra ricca di ta- 
lenti in un campionato duro 
e tormentato quale quello 
di B. Sî, perché fino al 
quarto d’ora della ripresa 
l'Udinese, pure in netta su- 
premazia territoriale con- 
tro un Barletta che con il 
trascorrere dei minuti ar- 
retrava gradualmente il 
baricentro, non era riuscita 
a cavare il classico ragno 

ì dal buco, con nessuntiro in 
il: porta ed una serie infinita 
è di passaggi orizzontali (e 


i talvolta ad arretrare) che 


avevano contribuito a spa- 
zientire i ventimila del 
«Friuli». Poi lo spunto del 
diciottenne Lugnan, l’intel- 
ligente decisione di Dosse- 
na, la zucca estemporanea 
di Vagheggi. La liberazio- 
ne dall’incubo. 


Luca Lugnan 


Gigi Caffarelli, sbloccato 
dalla sua prima rete.in ma- 
glia a strisce, chiede pa- 
zienza al pubblico: «Ci 
vuole tempo e serenità - di- 
ce - perché l'Udinese entri 
nel.giusto ordine di idee». 

Tempo e serenità che si- 
gnificano però anche giu- 
sta impostazione tattica. 
Beppe Dossena ha lasciato 
intravvedere le cose mi- 
gliori quando.la sua zona 
di lavoro si è spostata più 
avanti, a tutto beneficio del 
gioco offensivo. Avanza- 


mento che il rientro di 
Manzo rende ora maggior- 
mente fattibile, grazie alla | 
copertura che l'ex milani- 
sta sa garantire nella fa- 
scia mediana. Avanzamen- 
ti che contro il Barletta so- 
no stati propri anche del | 
nuovo innesto Ubaldo Ri- | 
ghetti, spesso sganciatosi 
con eleganza ed efficacia, 
alla sua maniera, con Ros- 
sia coprirgli le spalle. «E' il 
mio gioco - ha specificato il © 
libero - il'mio modo di in- 
terpretare il ruolo». 

Questa Udinese, in sostan- 
za, è carente nei meccani- 
smi, ancora da ungere ne- - 
gli ingranaggi, ma passibi- 
le di perfetto assemblaggio 
quando i piedi buoni avran- 
no anche imparato a met- 
tere in pratica gli uno-due 
rapidi, a verticalizzare la 
manovra senza eccessivo 
portar palla e a non inte- 
stardirsi nel lancio di pallo- 
ni alti, a spiovere da destra 
e da sinistra in maniera 
prevedibile, e facile preda 
della difesa di turno. 


BASKET / 200 


Gorizia è campo di c 


Montano le polemiche per la terza sconfitta in tre partite casalinghe 


Bic 


Il rasoio preferito da chic cammina sui frigoriferi. 


nn ge Re 


GORIZIA — Anche contro la 
modesta Facar, la Segafredo 
non ce l’ha fatta a trovare il 
bandolo della matassa, dopo 
averlo avuto per le mani per 
tutto il primo tempo. 

| tifosi goriziani, a questo 
punto, hanno ormai perso il 
conto dell'ultima vittoria 
conquistata in casa dai pro- 
pri beniamini. Se la ricorda 
probabilmente solo Bosini... 
oggi vice di De Sisti, maalle- 
natore capo nel finale della 
scorsa stagione, neanch'es- 
sa, in verità, troppo prodiga 
di soddisfazioni per il pubbli- 
co, ancora tutto da riconqui- 
stare, del Palasport. 


Il periodo nero della Sega- 


fredo che si voleva finito con 
lo spareggio di Bologna con- 
tinua, abbracciando ormai 
due campionati, perché 
quello in corso, almeno fino- 
ra, non si differenzia molto 
da quello precedente. 

Solo le virtù teologali di cui 
sono muniti i sostenitori go- 
riziani (fede, speranza e... 
carità) nonché l’approssi- 
marsi della sosta del cam- 
pionato, che consentirà a di- 
rigenti e tecnici una più che 
mai opportuna tappa per ri- 
flessioni non frettolose, 
sbarrano il passo all’apertu- 
ra formale dell'istruttoria di 
un nuovo processo, identico 
nella sostanza a quello cele- 
brato.in un.non lontano pas- 
sato (con libera scelta, natu- 
ralmente, degli imputati). 
Siamo dunque alle solite: l'a- 
ria è già pesante e satura di 
polemiche a fior di labbra, e 
non potrebbe essere altri- 
menti, dopo cinque sconfitte 
su sette partite, di cui tre, 
grosso scandalo!, in casa. 

— De Sisti, cos'è che non va 
in questa Segafredo? 

«Sono analisi difficili da fare, 
soprattutto dopo una partita 
persa più che altro per una 
grossa dose di sfortuna, an- 
che se a far prendere una di- 


versa strada al risultato sono 
stati in prevalenza nostri er- 
rori. Non ho difficoltà ad enu- 
merarli: anche questa volta 
abbiamo lasciato giocare 
troppi secondi palloni ai no- 
stri avversari, con il risultato, 
che, ‘in pratica, ogni azione 
d'attacco pescarese si è con- 
clusa con i due punti. Inoltre 
abbiamo perso troppi palloni 


“per passaggi affrettati dentro 


l'area, con la conseguenza 
che ogni volta la Facar ha 
potuto dispiegarsi in contro- 
piede, senza neanche la fati- 
ca di andare al rimbalzo». 

— Questi cali ripetuti nella 
ripresa da cosa hanno origi- 
ne? 

«E’ un mistero anche per me. 
La squadra parte al gran ga- 
loppo, poi, man mano, perde 
concentrazione e velocità, 
sbagliando facili conclusioni 
da sotto e sprecando palloni. 
Domenica, a parte tutto, ab- 
biamo mostrato parecchi se- 
gni di miglioramento, ma è 
necessario lavorare ancora: 
«Stiamo attraversando una 
crisi di risultati, non di gioco. 
Quanto alla discontinuità è 
dovuta al fatto che questa 
squadra ha giocato ancora 


' troppo poco assieme. La so- 


sta del campionato servirà 
per eliminare questi incon- 
venienti». 

— Ma prima vi aspetta Me- 
stre, per un derby con la Cuki 
che è quasi un'anteprima di 
uno spareggio per la salvez- 
za. 

«Sicuramente è una tappa 
importante del nostro cam- 
pionato, assolutamente da 
vincere per rompere questa 
serie negativa che voglia o 
non voglia incide sul morale, 
se non della squadra, del- 
l'ambiente». 

De Sisti, dunque, invita alla 


pazienza, fiducioso.che la: 


squadra ha tutti i mezzi e la 
potenzialità per far meglio. 
[ Giancarlo Bulfoni] 


BASKET /STEFANEL 


onquista |Unritmo da zero all’ora 


A galla anche a Verona i limiti caratteriali della squadra 


Commento di 
Silvio Maranzana 


Si può perdere meglio. Il basket giocato 
a zero all'ora dalla Stefanel a Verona 
lascia sconcertati. Anche perché le 
giornate di campionato che si susse- 
guono dimostrano che la squadra trie- 
stina è tecnicamente la seconda del 
campionato, dietro alla sola Citrosil. 

Ma se i neroarancio vanno in tilt con- 
temporaneamente con la testa e con le 
gambe, com'è accaduto domenica, suc- 
cede il patatrac. Buon che sia accaduto 
proprio contro il quintetto di Lombardi, 
quando un insuccesso poteva starci. 
Eppure proprio qui sta la chiave della 
figura piuttosto bruttina: per la squadra 
la sconfitta è stata un punto di partenza, 


anziché un punto d'arrivo. 


In quest'ottica va letta la contestazione 
inscenata dai supporter al seguito al 
cospetto di Bepi Stefanel per indurlo a 
prendere provvedimenti contro l’alle- 
natore e qualche giocatore. Ampliando 
la focale, la protesta appare assurda 


Ma ragionando sul match appare sen- 
Zz'altro lecita, perché, almeno dalle tri- 
bune, i triestini sembravano svuotati di 
entusiasmo, con manici di scopa nella 
schiena e pesi alle gambe. E° questa 
mentalità «impiegatizia» sotto accusa. ‘ 
Lontano da Chiarbola, i giovani sem- 
brano senza carattere, e i due veterani 
della formazione, Fischetto e Riva, an- 
cora una volta nei momenti difficili, so- 
no apparsi, forse per ragioni fisiche, 


«latitanti». 


perché dal momento in cui è «sotto ti- ro. 


ro», la formazione ha colto due vittorie 
nelle ultime tre partite, delle quali due 


giocate .in'trasferta. © 


«Trieste non si merita questo — grida- 
vano dopo la partita i rappresentanti 
dei club di tifosi a Stefanel — noi ricor- 
diamo l’Hurlingham e conserviamo la 
bandiera di quella squadra generosa 
che dava tutta sé stessa; questa forma- 
zione invece non lotta». 

li neo caratteriale esiste, purtroppo dif- 
ficile da sradicare, ‘presente forse nei 
più giovani per ragioni anagrafiche e 
nei più vecchi per le amare vicissitudini 
degli ultimi anni. E' un problema che 
aveva già causato guasti a Ragusa e ad 
Ancona e che ne produrrà altri in futu- 


E’ da esso, e non da motivi tecnici che 
discende la scandalosa media di tiro 
che ancora una volta la Stefanel ha esi- 


bito in trasferta: 39 per cento, contro‘il 
55 per cento veronese. Parecchi centi- 
metri in più hanno sortito anche quattro 
rimbalzi in meno: 22 contro 26. 

Le diciassette palle perse poi, sebbene 
la Citrosil non facesse il pressing a tutto 
campo, sono chiaro sintomo della sm&- 
nia autodistruttiva che si è impadronita 
dei triestini domenica. 

«Hanno fatto una buonissima partita, ci | 
hanno battuti in velocità, hanno-marca- 


to bene Fischetto — ha commentato . 


Tanjevic a fine gara — noi siamo stati 
poco aggressivi in difesa e a rimbalzo, 
abbiamo perso troppe palle, abbiamo 
avuto voglia di strafare, in sostanza non 
siamo mai stati in partita». 


«Il nostro segreto — ha ribattuto Lom- 
bardi — è giocare con lo spirito degli 
ultimi in classifica anche se siamo pri- 
mi, abbiamo tanta voglia di soffrire @ 
tanta vitalità. Credo però che sia stata 
anche la miglior partita che abbiamo 
fatto quest'anno, con un'ottima difesa». 


C'è solo da sperare che i triestini abbia- 


no fatto il contrario di ciò che dice il pro- 


verbio: abbiano scherzato il giorno dei 
Santi, e non scherzino domenica pros- 
sima con il Fanti di Imola. 


BASKET / DONNE 


Per la Crup dopo la beffa, la Sidis 


Si gioca domani la sesta 
giornata del campionato di 
A1 femminile. La Crup, redu- 
ce dalla beffa di Cesena, tor- 
na a Chiarbola per ospitare 
domani alle 20.30 la Sidis 
Ancona. Quanto alle partite 
di domenica scorsa contro le 
ragazze della Ibici di Busto 
Arsizio lo squadrone vicenti- 
no non ha mai avuto proble- 
mi (25 L. Jones, 26 Pollini) 
nonostante il grande impe- 
gno di Pozzi MO) e di Foster 
(24). 


Dopo la quinta: di campiona- À 
to, sono rimaste solamente” 


in due al comando, perché 
l’Ibla Priolo (Street 31) non 


ha certo faticato per sbaraz- 
zarsi della neopromossa 
Florence (Crawford 21, C.. 
Smith 17) anche se ha perso 
l’infortunata Crumpton. E' 
più grave del previsto l'inci- 
dente. La giocatrice ha infatti 
subito la rottura dei lega- 
menti del ginocchio sinistro. 
La Crumpton parte oggi per 
gli Stati Unitiper essere ope- 
rata. L'Ibla è già alla ricerca 
di una nuova giocatrice. 
Derby fatale anche alla Co- 
mense Pool. che, giocando 
davvero malino,.ha conces- 
so î primi due punti della sta- 
gione all’Ercole Marelli (Still 
41, Scott 20). 


Partite decise sul filo del ra- 
soio quelle vinte dalla Primi- 
zie contro la Felisatti (Coo- 
per 39, Hall 20) e dall’Unicar 
contro. la Crup, alla quale 
non bastano i grandi miglio- 
ramenti di Meucci (Harris 32, 
Taylor 21, Gilford 25). 

Non finisce di sorprendere, 
invece, la Primax (49 Harrys, 
31 Edwards) andata a espu- 
gnare il palazzetto di Ancona 
dove la Sidis viaggia ancora 
a singhiozzo. 

Gianni Zappi, da due stagio- 
ni alla Sidis, non trova scu- 
santi. «Non siamo ancora 
competitivi, non siamo una 
squadra, l’amalgama non lo 


si crea in 15 giorni di allena- 
mento assieme. La Primax, 
poi, ha infilato il dito nelle 
nostre piaghe (un buon pivot, 
Harrys, e una guardia velo» 
cissima come Edwards ci 
hanno messo in croce dal 
primo all'ultimo momento) 
sfruttando, se così si può di 
re, il basket sempre più mar 
schio di questo campionato 
della doppia straniera; che, 
a quanto pare, gli arbitri tol- 
lerano sin troppo. 
«Intendiamoci: colpa nostra; 
le nostre americane son0 | 
due ...acciughine e bene hd 
fatto la Primax ad approfit* 
tarne», 
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FORMULA 1 /IL TRIONFO DELLA FERRARI 


Quando vince il Cavallino 


L’affondo di Berger - L'assenza di Mansell e il mondiale a Piquet 


Un corridore d'altri tempi so- 
leva gareggiare a piedi scal- 
Zì per avere sempre la preci- 
Sa percezione dell’accelera- 
tote. Gerhard Berger da 
Woergi «sente» la macchina 
anche senza queste «trova- 
te». E' considerato uno dei 
“Piedi buoni» della Formula 
lE un’altra sua forza sta 
Nella veemenza dell'azione. 
Berger, che domenica all’al- 
ba ha fatto ritornare grande 
la. Ferrari, è dunque un cam- 
Bione completo? Qualche di- 
fetto, a dire il vero, ce l'ha. 
Gli si rimprovera traiettorie 
Poco redditizie, e gli si impu- 
ta degli avvii di gara troppo 
offensivi (poco razionali nel- 
l'economia della competizio- 
ne). Ma l’esperienza sanerà 
= pensiamo — anche “que- 
sto. 
La Ferrari, dunque, risente 
Profumo di vittoria dopo due 
anni e tre mesi di delusioni 
anche cocenti, e dopo una ri- 
Veluzione interria tecnologi- 
Ca e umana che ha fatto per- 
dere certi connotati alla Ca- 
Sa di Maranello. Non più «tut- 
ta» italiana, l'industria mo- 
dénese, pende dalle labbra 
del «mago» Barnard, appro- 
dato l'anno scorso dopo una 
felice esperienza alla McLa- 
ten. 
Ma diamo uno sguardo al- 
l'«altro» campionato del 
Mondo, quello cioè che ri- 
guarda îl resto del Circus 
della Formula 1. A un gran 
Premio (quello australiano) 
dalla fine dell’annata '87, i 
Aiochi sono fatti. Tutto è stato 
deciso. La Williams ha vinto 
(Già da alcune settimane) il 
titolo costruttori, la stessa 
Casa si è aggiudicata quello 
liservato ai piloti con il brasi- 
liano Nelson Piquet. E tutti i 
«top driver» a disposizione 
lanno già trovato «casa» per 
la prossima stagione, chiu- 
dendo ben in anticipo il 
*mercato» autunnale. 
It mondiale piloti si è in prati- 
Ca concluso venerdì scorso 
durante le prove del gran 
Premio giapponese: l'uscita 
Qi strada di Nigel Manselle il 
©cnseguente «forfait» alla 
Aara vera e propria, hanno 
dato a Piquet la matematica 
‘Certezza del terzo alloro iri- 
ato. Ma durante la competi- 
ziona di domenica e anche 
nelle ore successive, nel 
team Williams non c'era en- 
tusiasmo. Piquet stesso era 
«dispiaciuto» per come era- 
No andate le cose: lui voleva 
Vincere sul campo. E l’opera 
Sli stava riuscendo. Doveva 
‘@ssere un titolo limpido, sen- 
za drammi altrui. 

ansell anche quest'anno 
ha dovuto chiudere con un 
Credito verso la sorte: tutti gli 


sportivi si ricorderanno infat- 
ti il Gp d'Australia della scor- 
sa stagione, quando il britan- 
nico si vide togliere un alloro 
già acquisito, a causa di un 
pneumatico poco robusto. 
Eppure due anni fa Mansell 
assaporò i primi trionfi della 
sua carriera proprio alla fine 
della stagione. È 
Questa volta, comunque, ha 
pagato oltremisura uno sba- 
glio commesso per di più in 
prova. Forse sarà in grado di 
gareggiare ad Adelaide il 15 
novembre, ma solo per poter 
rimpinguare il suo già ricco 
palmares di gran premi. Alla 
fine del Gp del Giappone gli 
sportivi italiani (e anche au- 
striaci) hanno festeggiato il 
trionfo del Cavallino e di Ber- 
ger, ma qualcuno ha intro- 
dotto. il tarlo dell’inutile dub- 
bio: con le due Williams in 
duello per il titolo mondiale, 
la Ferrari sarebbe potuta 
svettare? La risposta viene 
dall’attenta rilettura dei pre- 
cedenti gran premi: il cre- 
scendo di Maranello era evi- 
dente, anche se l'affidabilità 
era spesso perduta. Ora il bi- 
nomio «velocità-robustezza» 
è stato realizzato. Vedremo 
il seguito in Australia. 
Una piccola parentesi merita 
Michele Alboreto: la sua 
azione è meno incisiva delle 
prime stagioni alla corte di 
Enzo Ferrari, ma è il miglior 
collaudatore delle monopo- 
sto. Lo stesso Berger ha più 
volte ammesso di aver bene- 
ficiato delle modifiche sug- 
gerite dal compagno. Ha 
operato in silenzio, ha accet- 
tato di buon grando un pilota 
«prima guida»che lo affian- 
casse. E ha corso con acu- 
me. Ma con sfortuna, come 
non mai. Il podio in Giappone 
lo avrebbe premiato giusta- 
mente (anche per. la splendi- 
da rincorsa dopo il travaglio 
della partenza al rallentato- 
re). E il Grande Vecchio di 
Maranello gli ha ridato fidu- 
cia anche per l’88. 
E’ tempo di saluti,.di titoli, di 
rimpianti e anche di consun- 
tivi: la stagione che va negli 
archivi verrà ricordata come 
un'annata di transizione, un 
«ibrido» fra gli anni Ottanta 
contraddistinti dai motori 
«turbo» e il Novanta con il ri- 
torno degli «aspirati». Il 
prossimo anno sarà ancor di 
più di transizione e di confu- 
sione (i «turbo» verranno di 
fatto penalizzati per facilita- 
re l'approdo agli «aspirati»). 
Infine, dall’89 l'ordine do- 
vrebbe ritornare a regnare. 
Ma non ne siamo troppo si- 
curi. E intanto la Formula 1 
rischia di perdere la sua 
identità (e il suo pubblico). 
[ro.ca.] 


LA MARATONA 


Anche De Madonna 
eroe di New York 


ch 


NEW YORK — Un nuovo eroe. La maratona di New York ha 
Poteri magici, crea personaggi dal nulla. Così aveva fatto con 
Pizzolato e Poli. Da domenica, l’Italia, che continua a correre 
a ritmi altissimi, ha un nome nuovo da ricordare, un nome 
facile da memorizzare ma poco conosciuto. Gianni De Ma- 
donna, trentino di 33 anni, non ha vinto, ma ha guadagnato un 
Secondo posto che gli ha reso onori e milioni. 

De Madonna è un atleta semplice: «Nel maggio dell'86 avevo 
deciso di lasciare l'attività agonistica — ci spiega nella sede 
di Casa Italia, al Mayflower Hotel, a pochi passi da Central 
Park— non andavo più. Poi sinceramente alla mia età prefe- 
tivo pensare al mio futuro». Lo assiste Gianni Rondelli, ilsuo 
‘allenatore, quello.che lo ha convinto a riprendere le scarpet- 
te a 82 anni. 

Ha ricominciato sfoderando la solita volontà: «E' una secon- 
da vita sportiva che voglio vivere alla giornata, senza pro- 
grammarla», 

Della maratona vuole ricordare la sua rimonta eccezionale: 
“Non ho sbagliato nulla, se dovessimo rifare la corsa forse 
‘&2zarderei un po’ di più partendo prima. Ma Hussein era 
*mprendibile. Ha meritato. Altri, con i tempi dei suoi passag- 


Yi, in altre maratone a New York erano. scoppiati. Lui no.. 


i ccato perché l'avevo già battuto a Falmuth qui in America 
I{:16 agosto scorso». 
'® Madonna non è un maratoneta: ha solo tre esperienze a 
‘New York (5.0 nell'84), ma soprattutto un'intensa attività nel 
dio: condotta però sempre alle spalle dei grandi, co- 
ova. 
Un eterno secondo: «Ma l'argento di Central Park — ci dice 
< vale quasi come l'oro. E' come una piccola olimpiade. 
Diventi famoso. Anni e anni di fatiche, poi a 33 anni ti accorgi 
Ì € in un giorno tutto cambia. Ho ottenuto altri risultati impor- 
pi ma nessuno se ne è accorto, solo gli SEO Ora anche 
£ gente della strada sa chi sono». 
gtleta trentino si avvicinò allo sport insieme a Scartezzini, 
d UO compaesano, poi la lunga militanza nella Snia Milano, 
la nella Pro Patria, come punto di forza della squadra di 
Cross. Ottima dialettica, spiccata personalità: «Non vorrei 
Avere come avversario Panetta. Oggi come oggi è imbattibi- 
:5 - Lo porterò a New York». Risponde anche Rondelli: «Verrà 
E lui in America, ma solo nell'89». 
“d Uesta è una gara meravigliosa, in nessuna parte del mon- 
Lar Si può sentire così intensamente il calore del pubblico. 
\hdrò avanti sulla strada della maratona. Si guadagna di più, 
isto anche l’intensa attività in Italia. Le gambe ci sono per 
-Sontinuare ad andare avanti. 
! chiedete fino a quando potrò continuare? Oggi nella ma- 
È ‘ona femminile ha vinto una 42.enne. Fate un po’ voi.. 
on ho nessuna recriminazione da fare — conclude la sua 
Unga chiacchierata De Madonna —. Forse l'unica accusa 
\mer Mi posso rivolgere è di non aver aiutato di più Pizzolato 
o faceva l'andatura del gruppo degli inseguitori sulla 
bi lita Avenue, e quando lui era in difficoltà. Con ogni proba- 
di Sarebbe stato un Vantaggio per tutti perché arrivare 
più Patti in finale mi avrebbe magari permesso di sfruttare di 
È 9 Scatto del mezzofondo. Sarà per la prossima edizio- 


ì 


metri ed è in grado di veleg-. 
giare con un solo uomo a 
bordo, grazie a una stru- 
mentazione elettronica de- 
gna di un'astronave. Il-tutto 
per una cifra fra i due e i tre 
miliardi. 

Tre titoli mondiali, venti 
gran premi, una messe di 
«pole position»: Nelson 
Sautomaior Piquet, 35 anni, 
da Rio de Janeiro, ha un 
palmares ai vertici assoluti 
della storia dell’automobili- 
smo. Il suo nome fu per an- 
ni accomunato:ai destini di 
Bernie Ecclestone e della 
sua Brabham. Nelson vinse 
due clamorosi mondiali, 
ma nell'86, quando ormai la 
scuderia britannica aveva 
iniziato la sua parabola di- 
scendente (è di questi gior- 
ni la notizia che il team qua- 
si sicuramente non parteci- 
perà al mondiale dell’'88), 
decise di tentare la carta 
della Williams. L'accasa- 
mento non è stato dei più 
tranquilli: la convivenza 
con Nigel Mansell ha nuo- 
ciuto a entrambi, anziché 


Nota di 
Roberto Carella 


E° il campione delle donne. 
Nelson Piquet, chiamato 
anche «el rato n. 2» (il pri- 
mo è il connazionale Emer- 
son Fittipaldi) ha due gran- 
di amori: donne e monopo- 
sto. E proprio il gentilsesso 
ha fatto di lui un simbolo. 
Nelson non si tira indietro: 
la sua casa monegasca é 
da sempre un harem, con la 
favorita di turno. Potrebbe 
essere considerato l'antiat- 
leta per eccellenza: a diffe- 
renza del «vecchietto» Ric- 
cardo Patrese che trascor- 
re molte ore della sua gior- 
nata in palestra, il fuori- 
classe carioca indugia oltre 
il dovuto nelle discoteche, 
nei night. E non si fa man- 
care alcunché: oltre al «so- 
lito» aereo privato (ma in 
Formula 1 ormai ce l'hanno 
quasi tutti), Nelson fa colle- 
zione di barche transocea- 
niche: l'ultima, acquistata 
in queste settimane a Via- 
reggio, è lunga oltre venti 


Sport 


FORMULA 1 / NELSON IL PERSONAGGIO 
Il «re burlone» fra donne, barche e clamori 


Tre titoli, venti gran premi - Un «antiatleta», ma a 35 anni è al vertice 


stimolarli. E quest'anno, 
quando il titolo mondiale 
era ancora assai lontano 
(nei giorni del Gp d'Unghe- 
ria), Piquet ha annunciato a 
sorpresa la sua fuga alla 
Lotus, 

«Caldo» fuori della pista, sa 
essere esuberante, grinto- 
so, addirittura senza tanti 
scrupoli, quando ha nelle 
sue mani una vettura da no- 
vecento cavalli. «In gara 
non guardo nessuno. Nean- 
che me stesso». Poi, alla fi- 
ne, comunque vadano le 
cose, appare l'«altro» Nel- 
son, capace di irrorare di 
champagne il principe Ra- 
nieri di Monaco, di gettare 
letteralmente in mezzo alla 
folla i commissari di gara, 
di prendere in giro il «pa- 
tron» Balestre (e per questo 
motivo è stato più volte pu- 
nito), di. dialogare con la 
massa dei tifosi che tifano 
per i suoi avversari, di rila- 
sciare interviste parlando 
contemporaneamente in 
cinque lingue, di baciare 
tutte le ragazze che gli 


chiedono l’autografo. 

Il «nuovo re» in realtà è un 
«vecchio re»: da anni è sul- 
la breccia, da tempo è ai 
vertici, pur con vetture tan- 
to diverse. Il suo segreto è 
forse questo: è il miglior 


| manager di se stesso. 


Amico di Alboreto e di 
Prost, è invece sempre «ve- 
lenoso» quando si tratta di 
parlare di Senna, di Man- 
sell, di Patrese, di Johans- 
son, e a volte di Berger. Di 
tutti coloro, cioè, che inter- 
pretano-la Formula uno co- 
me l'essenza del coraggio, 
della tecnica, ma anche 
della spericolatezza. Eppu- 
re Piquet quest'anno di er- 
rori ne ha commessi e tanti: 
all'indomani del Gp di Spa- 
gna ammise come uno sco- 
laretto colto sul fatto, di 


aver compiuto tante impru- . 


denze, quante non ne ave- 
va commesse nel resto del- 
la sua carriera. Ma in fondo 
al suo animo era contento 
di aver fatto qualche scelle- 
ratezza e di aver dato spet- 
tacolo. 


AUTO. Michel Andretti, fi- 
glio dell’ex pilota di F1 
Mario, ha vinto al volante 
di una March Cosworth il 
«Nissan Indy challenge» 
disputatosi sul circuito di 
Tamiani Park, presso Mia- 
mi, ultima prova del cam- 
pionato Cart Indy 1987 an- 
dato per il secondo anno 
consecutivo a Bobby Ra- 
hal, settimo in Florida. 
Mario Andretti, su Lola 
Chevrolet, si è piazzato 
quarto. 


PESI. Si sono conclusi con 
uno show delle cinesi i pri- 
mi campionati mondiali di 
sollevamento pesi per le 
donne. Le cinesi infatti 
hanno vinto in nove delle 
dieci categorie disputate 
mancando soltanto quella 
di kg 82,500 dove però non 
avevano alcuna rapppre- 
sentante iscritta. In questa 
categoria, vinta dalla sta- 
tunitense Karyn Marshall 
con kg 220 (95 nello strap- 
po e 125 nello slancio), l'i- 
taliana Alba Delsanto si è 
classificata quinta con 
162,500 (70 + 92,500). 

TENNIS. L'americana Hal- 
le Cioffi, 89.a nella gra- 
duatoria mondiale; ha vin- 
to il torneo di Indianapolis 
valevole per il circutito 


Un altro 
Andretti 


femminile avendo battuto 
in finale la sua connazio- 
nale Anne Smith per 4-6, 
6-4, 7-6 (tb: 12-10). 


ROTELLE. Otto medaglie: 
d’oro, sette d'argento e 
quattro di bronzo costitui- 
scono il bottino azzurro 
agli europei giovanili di 
pattinaggio artistico svol- 
tisi a Lerida (Spagna).- 
Questi gli italiani vincitori 
di titoli: Pasquale Stac- 
chiotti (obbligatori, singo- 
lo e combinata maschile), 
Donatella Zaffini (obbliga- 
“tori e combinata femmini- 
le), Anna Cocco (singolo 
femminile), Deborah Sal- 
sone e Antonio Gigliotti 
(coppie artistico), France- 
sca e Gabriele Lenghi 
(coppie danza). 


PALLAVOLO. Si gioca 0g- 
gi l’incontro di serie AT 
maschile di pallavolo tra 
la Giesse Padova e la Ma- 
xicono Parma (ore 20.30 
arbitri Massaro- Menghi- 
ni). Sempre oggi si gioca- 
no due degli incontri di an- 
data della quarta fase di 
Coppa Italia maschile: ore 
20.30 Panini-Eurostyleu- 
rosiba (Zanotti-Grillo). 
Ore 20.30 Pozzilo Ct-Porto 
Ravenna (La Manna-Ca- 
tanzaro). 


. dini, Luca Scribani). 


DONNE. L'Italia è stata 
sconfitta dal Brasile 3-1 
(24-30 30-26 31-29 30-15) in 
una partita della «Japan 
cup» di pallavolo femmini 
le. Il Perù guida la classifi- 
ca con dodici punti, l'Italia 
è ultima con sei. 


ATLETICA. Ben Johnson, 
campione e primatista 
mondiale dei cento metri, 
l'uomo più veloce del 
mondo, è giunto a New 
York per una breve tappa 
prima di proseguire per 
l'Italia. Johnson ha avuto 
un incontro con alcuni at- 
leti italiani che hanno par- 
tecipato alla diciottesima 
edizione della Maratona 
di New York e in serata è 
partito per l'Italia, dove è 
stato invitato dalla com- 
missione atletica dell'as- 
sociazione della stampa 
internazionale e dalla 
«Mondo Rubber» per rice- 
vere questa sera a Vige- 
vano la «Scarpina d'oro». 

TIRO A VOLO. Da oggi a 
giovedì si disputerà a Va- 
lencia la prova mondiale 
di skeet cui parteciperai 
no 25 nazioni. L'Italia 
schiera la formazione 
campione nel 1986 (A 
drea Benelli, Celso Giar- 


CITROEN 


. 


È un'occasione straordinaria per avere 


UN MILIONE DI SCONTO. 


INTERESSI RIBASSATI DEL 30% 


rispetto ai tassi Citroén Finanziaria in vigore al 1-10-1987. 
Nonostante sia Natale le due offerte non sono cumulabili con altre iniziative in corso. 


— DAI CONCESSIONARI 


E GIA NATALE. 


VI REGALANO 
UN MILIONE. 


Dal 24 ottobre al 5 novembre, presso i Concessionari e le Vendite Autorizzate Citroén, è Natale. 


Un milione di sconto, IVA inclusa, su tutte le vetture nuove disponibili presso i Concessionari 
e le Vendite Autorizzate Citroén, ad eccezione delle 2 CV. 
E se preferite la soluzione rateale, oltre al milione di sconto, potete approfittare di un’altra fantastica proposta:* 


*Salvo approvazione Citroén Finanziaria. 


il Matale Gitaoen termina il Fnoemblie, 


LEASING. CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


CITROÈN FINANZIARIA - CITROEN 
RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


pe 


AVVISI 


EGONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


COPPIA cameriere-guardaro- 
biera, libera impegni familiari, 
desiderosa viaggiare all'este- 
ro, cercasi per casa signorile. 
Si richiedono lunghe referen- 
ze. Scrivere unendo foto a 
Cassetta 1/H Publied 34100 
Trieste. 050258 
SIGNORA sola cerca camerie- 
ra/guardarobiera perfetta sti- 
ratrice, ottime referenze, libe- 
ra impegni familiari, disposta 
viaggiare. Telefonare ore uffi- 
cio 02/8052361-8059089. 
050259 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e ___ 
A.A.A. LA FIELD branca del 
gruppo Italfin ‘80, grande so- 
cietà industriale e finanziaria 
con sede in Roma, ricerca 3 
elementi ambosessi, cultura 
medio-superiore, disponibilità 
immediata, da destinarsi al 
settore commerciale. Condi- 
zioni economiche superiori al- 
la media di mercato, rapida 
qualificazione ai;più alti livelli 
manageriali. Per fissare ap- 
puntamento con dirigente in- 
caricato, telefonare mercoledì 
orario ufficio allo 040/732086. 
6252 
A. MONDADORI area arte per 
Ts/Go ricerca: 2 hostess per 
party-fiere-mostre con espe- 
rienza commerciale «automu- 
nite», n. 2 collaboratori esperti 
settore opere d’arte-editoria 0 
altre attività commerciali. Si 
assicura: carriera aziendale, 
fisso mensile, corsi gratuiti e 
viaggi premio. Inquadramento 
a norma di legge. Presentarsi 
c/o Hotel Palace, c.so Italia 63, 
Gorizia, martedì 03/11/'87. 
3 6239 
‘AFFIDASI lavoro esterno. Scri- 
vere Ar.Com casella postale 
17183 (20170) Milano. 0240 
CERCASI esperto ramo assi- 
curativo per polizze speciali. 
Telefonare 64100 mattino. 
6246 


GORAN cerca personale qua- 
lificato. Tel. 60323 ore ufficio. 

4 63259 
PRIMARIA società finanziaria 
cerca per province Trieste e 
Gorizia concessionari, com- 
missionari, venditori autovet- 
ture interessati reciproca col- 
laborazione per lancio validis- 
simo prestito fiduciario finaliz- 
zato acquisto autovetture nuo- 
ve e usate. Offresi valido sup- 
porto organizzativo e ottima 
remunerazione. Scrivere a 
Cassetta n. 5/H Publied 34100 
Trieste. 6353 
SOCIETA’ petrolifera cerca 
gestori per i suoi impianti stra- 
dali per Trieste e Gorizia. Tel. 


mattino 040/811267. 63263 
9 Vendite 
d'occasione 


la 


PELLICCE blouson giacche in- 
terni lapin confezionati rimo- 
della lab. pellicceria Rosy, via 
San Lazzaro 19, Il p. ascenso- 
es 63247 
PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte le qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla vostra 
pellicceria di fiducia Cervo 
viale XX Settembre 16 Il p. 

ascensore. 4863 


412) Commerciali 
n —— 


CENTRALGOLD compra ORO 
argento a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28, primo pia- 
no. 5255 
ORO, monete, preziosi, com- 
pero prezzi massimi valuta- 
zioni anche domicilio. Labora- 
torio orafo Clementi via S. Ni- 
colò 32 Il piano. Tel. 61468. 
62955 


Roulotte 
nautica, sport 


15 
FINALMENTE dal Belgio le 
roulotte Supra. Solide, com- 
plete. Prezzi altamente com- 
petitivi. Confrontatele alla 
Nauticaravan Muggia, tel. 
271256. 6214 
SOLARIS One perfette condi- 
zioni attrezzato e strumentato 
proprietario vende. Scrivere 
Soc.. Fiam, via Morigi 2/A, 


20123 Milano. 1385 
19 Offerte affitto 
——— 
AFFITTASI studentesse stazio- 
ne due stanze, soggiorno, ser- 
vizi, telefonare 06-9122560. 


63154 


Appartamenti e locali 


NCHE QUEST 

VOLEVAMO FAR USCIRE IL 

SAN GIOCONDO IL AL 
NOVEMBRE 


mAgipPetroli | 


Uno stile italiano. 


Martedì ® novembre 1987 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
UFFICI centralissimi 1-3-4 
stanze. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 6167 
RONCHI AEROPORTO: capan- 
noni artigianali-commerciali 
(300 ma) soppalcabili più ogni 
servizio. Disponibilità FEB- 
BRAIO ’88. Agenzia Italia Mon- 
falcone 74404. 1 


STUDIO 4 728334 affitta Pic-. 


cardi referenziati due stanze 
cucina servizi autometano. 


ANNO 


a 


Capitali 
Aziende 


n —— ——_ __ 


A.A.A. FINANZIARIA Veneta 
concede prestiti fino 
50.000.000. 10.000.000 24 rate 
da 480.000, 60 rate da 230.000. 
Telefono 040-7362. 63193 


20 


A.A. PRESTITI familiari ogni 
necessità in 24 ore confida snc 
tel. 64250. 6154 


MA NON CREDO CHE 
CI SPES POSSIBILE 


A. ANCHE in firma singola fino 
50 milioni in pochi giorni (5 mi- 
lioni 24 ore). Tel. 040/390055, 
nessuna spesa anticipata. 

ATTENZIONE finanziamo ce- 
lermente qualsiasi categoria. 
Consideriamo protestati. Tel. 
0431/34162. 6149 
CONCEDONSI finanziamenti, 
mutui immobiliari con eroga- 
zioni veloci anche a protestati. 
Tel. 64100. 6246 
DOMUS S. Giovanni cedesi li- 
cenza tabella 1/B, prodotti ali- 


1 NOSIRI CUENTI 3I 
STANNO FACENDO SEN = 
PRE PIU INPAZIENTI, 


LI SENTI LA FUORI? 


mentari, bevande, carni 50 mi- 
lioni. 61763. ; 1 
DOMUS zona S. Vito cedesi li- 
cenza profumeria, bigiotteria, 
articoli da regalo, estetista 60 
milioni..69210. 1 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
‘a 25 milioni con rimborso inte- 


ressi a fine finanziamento. - 


Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 


anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040/ 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 5765 
MONFALCONE intimo-DONNA 
tre luci, zona forte passaggio, 
ottimo reddito dimostrabile. 
Agenzia italia Monfalcone 
74404. ; 1 
TRATTORIA periferica vendia- 
mo muri licenza arredamento. 
Occasione. Spaziocasa, Valdi- 
rivo 36. 6 


SE NON ANTI AHO 
QUELLI BUTTANO GIU 
LAPORTA DELLA —. 
CANTINA 


Case, ville, terreni 
21 Acquisti ; 


LL eee 


A.A.A. VUOI conoscere il valo- 
re del tuo immobile? Telefo- 
nando alla Tre | un funzionario 
sarà a tua disposizione per 
una stima gratuita 774881. 


CASETTA preferibilmente con 


‘giardino zona tranquilla defi- 


nizione immediata. Telefonare 
763189. 14 


ANV©7 


6/00 


CERCASI per nostra clientela 
appartamenti 2 camere zona 
periferica. Finanziamenti di- 
retti. Tel. 64100. 6246 


CERCO ampio cucina soggior- 
no 2 camere recente possibili- 
tà box. Pagamento contanti. 
631631. 6198 


CERCO da privato casetta 3-4 
stanze con giardino. Paga- 
mento contanti, telefonare 
6167 


948211. 


vino novello 


SAN GIOCONDO 


La tradizione del 


CONSORZIO "‘ 
PER LO SVILUPPO 
INDUSTRIALE 
DEL COMUNE 
DI MONFALCONE 


(Ente di Diritto Pubblico - Legge n. 
633 dd. 6.7.1964 - art. 4) 


AVVISO 
DI GARA D'APPALTO 
A LICITAZIONE 
PRIVATA 


Il Consorzio per lo Sviluppo Indu- 
striale del Comune di Monfalcone 
intende provvedere mediante li- 
citazione privata, con il criterio di 
cui all'art.24-1.0 comma-lettera 
a), punto. due della Legge 
8.8.1977. n. 584 all'affidamento 
dei lavori di urbanizzazione pri- 
maria ed impianti tecnologici a 
servizio della Zona Industriale 
Schiavetti-Brancolo-1.0 lotto, 1.0 
stralcio. 
Importo base appalto: 
Lire 1.880.464.661 


Iscrizione A.N.C. (o albi analoghi 

per imprese straniere) cat. 6 (sei) 

per un importo non inferiore a L. 

750.000.000 (settecentocinquan- 
tamilioni); cat. 10/a (dieci ‘a) per 
un importo noninferiore a L. 
1.500.000.000 (unmiliardocinque- 
centomilioni). 

Le richieste di invito alla gara, re- 
datte in lingua italiana, a mezzo 
raccomandata postale, devono 
pervenire al Conzorzio per lo Svi- 
luppo Industriale del Comune di 
Monfalcone - via Duca D'Aosta 97 
»84074 MONFALCONE (GO) -ITA- 
LIA - Tel. 0481/74418 entro il gior- 
no 19 novembre 1987-secondo le 
indicazioni prescritte e. unita- 
mente alle documentazioni pe- 
rentoriamente indicate dal Ban- 
do dì Gara. Sul plico contenente 
la richiesta d'invito e la relativa 
documentazione, dovrà essere 
riportata la seguente dicitura: 
«Richiesta invito gara appalto 
opere urbanizzazione in Zona In- 
dustriale». 

Le richieste di invito non sono, 
vincolanti per l'Ente appaltante. 

Potranno essere richieste le in- 
formazioni del caso durante l’o- 
rario d'ufficio: 9.00 - 12.00, esclu- 
sò sabato e giorni festivi, previo 
‘appuntamento. 

il Bando di Gara è stato inviato al- 
l'Ufficio delle Pubblicazioni della 
C.E.E. il giorno 22 ottobre 1987 e 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica Italiana - Fo- 
glio delle inserzioni n. 253 dd. 29 
ottobre 1987. 

Tutte le.spese, eccettuate quelle 
di cui all'art. 8 della Legge 687/84, 
sono a carico dell'Impresa aggiu- 
dicataria. 


Monfalcone, 29 ottobre 1987 


IL PRESIDENTE 
(Gr. Uff. Darlo Cloll) 


d Il 
PER nostri clienti cerchiamo | 
appartamenti centrali anche 
da sistemare 774882. 6197) 


RUSTICO o casetta prezzo mo- | 
dico cerco zona periferica. | 
631512. 5 6198 
ZONA Fabio Severo via Cantù. 
urgentemente cerchiamo 20 3 
camere recente 774882. 6197 


Case, ville, terreni 
Vendite 
e e È 


AGENZIA Meridiana 733275 


MAGAZZINO deposito mq 76) 


zona Maddalena. 6165| 
AGENZIA Meridiana 733275! 
Toti epoca, piano Ill, due stan- 
ze, stanzetta, cucina, 
servizio, 6165 
ALABARDA 768821 Sanzio 
moderno luminosissimo sog- 
giorno. 2 stanze cucina bagno. 
cantina ripostiglio tutti i con-. 
fort 72.000.000, 6230 | 
CASAPIU' 60582 Longera re-| 
cente, perfettissimo, piano al-| 
to, soggiorno, cucinino, due 
stanze, bagno, accessori, po-. 
sto macchina. Ti 
CASAPIU’ 60582 Ospedale, | 
epoca, cucina tre-quattro stan- 
ze, bagno, anche da rimoder- 
nare. Prezzi vera occasione. | 
CASAPIU’ 60582 Roncheto re-. 
cente, perfetto, ultimo piano, 
cucinino, tre stanze, bagno, 
accessori. Occupato. Prezzo 
occasione. 7 
CASAPIU’ 60582 Stendhal,; 
mansardato, buone condizioni 
| 


| 
| 


ni, cucina, tre stanze, servizio. 
Ottimo prezzo. 1 
CASA MIA vende villa carsica. 
bifamiliare costruzione nuova. 
2500 mq terreno. Trattative ri-| 
servate XXX Ottobre 3, 630307) 
DOMUS Baiamonti, casa qua” 
rantennale, ascensore, riscal:. 
damento, appartamento com”. 
posto da: cucina abitabile; 
soggiorno, matrimoniale, ba” 
gno, balcone, cantina. 50 mi 
lioni. 61763. LI 
DOMUS Battisti alta, lumino” 
sissimo appartamento d'ango* 
lo, grande metratura: salone; 
cucina, 3 matrimoniali, dopp' 
servizi completi, ascensorei 
riscaldamento. 170 Mione 


61763. {È 


DOMUS Botro palazzina ven 
tennale, appartamento con VI” 
sta panoramica: soggiorno, 
cucina abitabile, matrimonia” 
le, 2 singole, bagno, servizio: 
ripostiglio, grande terrazzo 50 
mq c.a. verandato. Box Auto) 


61763. 


__ DOMUS Faro lussuoso attic0 


con mansarda: salone, cucina; 
3 stanze, doppi servizi, pog* 
giolo, doppio box, vista mare. 
61763. I 
SER NE SR E 


Continua in VIII pagina 
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